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lsoMMARIO

LEGGI E DEORETL

REGIO DECRETO- LEGGE 11 gennaio 1923, n. 257, riguardante la
costituzione del Parco Nazionale c.i Abruzzo.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 febbraio 1923, n. 258, che colloca a

disposizione del Ministero degli affari steri e fuori del tuolo
organico della magistratcra il cav. di gr. er. D'Amelio Ma-
riang, primo presidente di Corte d'apjiello, r.elegato italiano
aggiunto per la Commissione interalleuta delle riparazioni.

BEGIO DECRETO 11 febbraio 1923, n. 282, jdol quale, a decorrere
dal F marzo 1923, cessano rii aver effetto le esenzipni e pri-
vilegi vigenti in materia di tassa di bollo sulle cambiali.

REGIO DECRETO 17 dicembre 1922, n. 1843, che costitaisce un
Consorzio obbligatorio di bonificaiagraria nella zona C (Quar-
ticciolo) dell'Agro romano.

REGIO DECRETO 8 febbraio 1923, n. 256, riguardante l'ordina-
mei:‡o del R..esercito , Nrunero delle carceri sussidiarie, dei
reclusori e carceri preventire.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 febbraio 1923, n. 271, col quale il
giorno 24 maDglo è dichiarato festa nazionale.

REGIO DECRETO 4 febbraio 1923,in. 272, con cui si dispone il
passaggio dal Ministero dell'interno al Sottosegretariato per
l'assistenza militare e le pensioni di guerra der servizi atti-
netiti alla protezione cd assistenza degli invalidi ed orfani di
guerra.

REGIO DECRETO 8 febbraio 1923, n.275, che dispone il passaggiodel servizio di assistenza ai profughi dal Ministero per le
terre liberate a quello dell'interno.

REGIO DECRETO 8 febbraio 1923, n, 277, con cui si stabilisce
che le funzioni demandate al Consiëlio d'amministrazione dal
R. decreto 25 gennaio 1923, n..87, sono eserciläte per i fun-
zionari delle cancellerie e segreterie giuriziarie e pet gli
uscieri ginaiziari, dalla Commissione centrale istituita presso
il Ministero della giustizia con l'art. 10 della legge 13 luglio
1911 n. 720.

REGIO DECRETO 8 febbraio 1925, n.280, concernente il privilegio
degli Isfitati di credito per le stime degli immobili nei pro-
cedimenti .di incanto, giusta l'art.IŸ lettera c) dell'Ordinanza
ministeriale austriaca 28 ottobre 1885 B. L. I., n.110. mante-
nuta in vigore dall'art. 5 della legge di introduzione al rego-lamento esecutivo vigente nelle nuove Provincie.

Errafa-porrige.
RELAZIONI E REGI DECRETI per la proroga dei poteri dei Re,qicommissari straordinari di Chiusa Sclafani (Palermo), Cavriago

(ReDgio Emilia) e Pistoia.
DURSTI MINTSTERIALI che nominano leDeputazionidelleBorse,

di Roma, Mi lano, Fire=c e Genoda per l'anno 1923.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Ministero della guerra: Chiamata alle armi ed assegnazione si
corpi dcIle reclute nate nell'anno 1903 - Ministero delle fi-

nanze: Smarrimento di ricevute - Ministero per findustria e il
commercio: Avviso - Rettifica - Concorsi.

INSERZIONI.

LEGGI E DECRETI
Regio decreta-legge 11 gennaio 1925, n. 257, riguardante la costi-

tuzione del Parco Nazionale di Abruzzo.

.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la I,gge 11 giugno 1922, n. 778 ;
Ritenuta la n c'essità di costituire, per la protezions

del a fauna, della flora e delle bellezze naturali, un
Parco.Nazionale in Abruzzo;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla propoéta del Nostro Ministro segretario di

Stato per Pagricoltura, di concerto con i 11inistri so-
gretari di Stato per il tesoro e per le fingnze à per la
giustizia ;

Abbiamo‡decretato e decretiamo

Art. i.

Allo scopo di tutelare e migliorare la fauna e la
flera e di conservare le speciali formazioni geologiche,
nonchè la bel'ezza del paesaggio, il territorio; com-
preso ent o i confini indicati nella carta toþografica,
ännessa al presente decreto, ò diohiarato Patoo Nazio-
nale d'Abruzzo.

Art. 2.

Coli Nostro decreto, su proposta del Ministro del-

l'agriedura, il perimetro dcì Parco pot:A essete estoso
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ai terreni =limitrofi, la cui aggrogazione risulti neces-

saria al raggiungimento dei fini indicati nell'articolo
prècodonte.

Art. 3.

Il territorio del Parco nazionale d'Abruzzo è costi-
tuito in riserva di caccia, pesca e protezione delle bel-
lezze è manifestazioni naturali, ad ogni effetto di legge.
' .Per .la segnalazione dei divieti, agli offetti dell'art. 7is
del Codice c vile e delPart. 428 del Codico penale, ss-
ranno sufficienti le tabelle che saratino apposto ai con-
ilni del territorio, sul margine di ciascuna strada di ac-
cesso, e l'aflissione permanente negli stessi punti ed in
ciascuno dei contri al>itati del tertitorio, di un avviso

annuncianto il divieto. La tabelle e gli avvisi apposti ai
ilni suddetti sono esenti da tassa di bollo.
Il territorio del Parco, costituito in riserva di caccia,
esente dalla tassa imposta colPallegato E) del decreto

Luogotenenziale 9 giugno 1918, n. 857, o da qualsiasi
altra, cho3fosse in seguito stabilita per le terre riser-
vato. E' puro esonorato dal pagamento del cánone di

concessione di pesca, provisto del D. L 29 aprile 1917,
n. 698.

Art 4.

Agli effetti di cui al. prec¢onte art. 3, nel territorio
del Parco Nazionale. sono.viatati :

a) la raccolta delle specie vegetali piú rare,
che saranno indicate.nel regolamento di cui all' arti-
colo 17 del prosente decreto ; =

-b) la manomissione e-Paltiraziono dello bellezzo
naturali e formazioni geologicho e paleontologiche da
determinarsi con lo stesso regolamento per lo qr ali

non sia applicabile la lleggelt giugno 1922, n. 778 ;

a) la esoeusione di.tagli boschivi non espressa-
mente autorizzati nel modi che saranno stabiliti dal
rogolamento ;

8) I'esercizio- del.pascolo, non autorizzato come

sopra ;
c) la caccia e la pesca, salvo particolari con-

cessioni da rilasciarsi.dalla Commissione dell'Ente di

cui al,l'art. 11.del prósente decreto con le norme ed i

limiti da determinarsi nel ilegolamonto

Art. 5.

Le concessioni di'caccia o.di pesca sono soggette al
pagamento di un diritto che sarà ilssato ds11a Commis-
sione dell'Ente, all'atto stesso della concessione ed in,

relaziono all'importania: ed alla durata di questa.
Il privato proprietario di terreni, compresi nel peri-

metro del Parco, sui quali, ai termini del precedenta
capoverso, sia adm.ltri concesso l'esercizio della caccia

e della ypesca, non è soggetto, nei confmi dei terreni
medesimi o per la durata e nei Iiaiti della concessiono;
al divieto di cui alla lettera e) dell'art. 4.

Art. .6.

Per i diyieti previsti dallo lettere c) e d) _del prece-
donte articolo 4, ai proprietari di tdrroni-vertà cofri
sposto un. adeguato compenso, da determinarsi di ac-
cordo con la Commissione elPEnte e,-in mancanza, da
una Commissione di arbitri nominati: uno dall'Ente,
l'altro dal proprietario ed il terzo dal pretore del luogo.
Gli arbitri decideranno in qualità di amichevoli com-

positori.
Art 7.

Por le infrazioni ai divieti di cui al precedento arti--
colo 4, saranno applicabili pene pecogiário da inflig-
gersi a ciasc no dei contravventori nella misura .se-

guente :

a) per la raccolta di specie vegetali rare, non
meno di L. 50 par ciascun psemplare;

b) par la manomissione ed alterazione della bel-
Tezze naturali e delle formazioni geologicho e paleon-
tologiche.da L. 300 a L. 1000;
'

c) per abusiva esecuzione di tagli boschiviÑá
L. 10 a L. 100 per ogni pianta abbattuta ;

d) por l'esercizio abusivo del pascolo, L. 5 per

ogni capo di bestiame minuto, esclusa le capre ; L. 20

per ogni capo di bestiame grosso e per ogni capra;
e) por caccia e pesca,abusiva da L. 100 a L. 1000,

nel caso di solo accesso nol tekritorio del Parco, ëon
armi, cani o strumenti atti alla pesca ed sila caccia ;

da L 800 a L. 5000, se la caccia e 'la y sca siano¾t'ato
esercitate, applicabile nel massimo di Œ,. 4000, anðhe
so nessun capo di selvaggina sia stato abbattato,
quando trattasi di caccla all'orso od al òamöscio.

Queste pene si applicano a äiascuno dei partecipanti
alla caccia o alla pesca e -importano anche la confisca
delle armi, dei cani, delle muniži'oni, degli strumenti e
del prodotto della caccia o pesca.

Art. 8.

Le contravvenzioni al presente decreto potranno es-•

sere conciliate f>resso l'Ufficio di direzione del Taico,
entro quindici giorni dalla notifica del verbale al con-

travventore.
Per la conciliazione il contravventore dovrà pagare,

in ogm caso, non meno della metà del massimo dèlla
pena comminata .per l'infrazione commessa.

Nel caso di contratvenziono per caccia abusiva la

conciliazione non esime dalla confisca-degli aniniäliac-
eisi, dei cani, delle armi o degli strumenti, a nYeno che

il contravvontore non ne paghi il prezzo equivalente.
La conciliazione non è ammessa, quando si tratta

di contravvenzioni previste dal Codice.penale o dataltre
leggi penali per .le quali ,non sia consentita l'oblazione
ai sensi dell'art. 101 del Codice penale:

Art. 9.

Non avvånendo entre il termine di cui fall'articolo
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precedento la conciliaziotie, i Verbali di contraŸvenzioni
saranno rimessi avanti l'autorità giudiziaria, per l'ul-
terfore corso di giustizia.

Art 10.

Gli agenti scopritori di contravvenzioni a taluni dei
divieti previsti negli articoli p ecedenti, confermato da
sentenza di condanna o per le quali sia intervonuta
coneiliazione od oblazione, percepiranno un quarto dello
p3ne pecumarzo o delle somme versate

·In taluni casi di particolare importanza, si potrà loro
attribuire anche un premio speciale.

Art 11.

E' istituita in Roma en Enta autonomo denominato
« Ento autonomo del Parco Nazionale d'Abrusko ».

Tale Ente ò amministrato da una Commissione, no-
minata con Nostro decre o, e così costituita:

a) da un zoologo, un bo anico, tu geologo o da

un funzioilario tecnico delP Amministrazione forestale,
designato dal Ministro per Pagricolture ;

b) da un rappresentante del Ministero di agri-
coltura;

c) da un rappresentante del Ministero della guerra;
d) <Pa un rappresentanto del 31inistero delPistru-

zione pubblica ;

e) da un ingognere del Genio civile, designato dal
hiinistero dei lavori pubblici ;
f) dal presidento del Consorzio della condotta fo-

restale 31arsicana ;

g) da un rappresentanto di ciascuna delle Animi-
nistrazioni provinciali di Aquiia e di Caserta;

h) da un rapprosontanto de!I' Ente nazionalo per
l'incremento doEo indust ie turistiche ;

i) da due rappresentanti d i Comuni il cui ter-
ritorio sia comproso anche parz almento, a 1 perimetro
del Parco, da designarsi con le norme che saranno sta-
bi:ite dal rogolamento ;

l) da un rappresentant3 del Touring Club ; un

rappresentanto del CInb Alpino Italiano ed un rappre-
sentante della Federaziono Pro Montibus.

Art 12.

La Commissione, nella prima adunanza, eleggerà nel
suo seno il presidente, un vice presidente, un segre-
tario ed un Comitato esocutivo composto di tra membri
oltre al presidente ed al vica presidente.
I membri deÚa Commissione resteranno in carica due

anni o potranno ess ro conformati.
Il presidento rappresenta l'Ento a tutti gli effetti di

legge.
Le funzioni del presidento, dei membri e del segre-

tario della Commissione sono gratuite.
Art. 13

Saranno determinate dal rogolamento lo norme rela-

tive alla
,

assunziono e al trattamento oconomico del

personale necessatio alPemministrazione, alla sorve-

glianza o custodia dcI Parco.

Art. I4

La Commissione fissa lo norme por la migliore con-

sorvazione opr Pordinamento del Parco ; ha facoltà
di iniporre il pagamento di speciali diritti di entrata,
di campeggio, di rifugio, di esercizio d'alberghi o si-
mili ; compila il bilancio preventivo e provvede a

quant'altro è nec:ssario per l'applicazione del presente
decreto.

Art. 15.

La direzione dell'attività dell'Ente nel perimetro del

Parco, sarà dalla Commissione affidata, per i serviti
forestali, al titolaro della cond.otta forestale marsicana,
ed in mancanza, ad auro tecnico forestale ; e per I ri-
manenti servizi a persona da nominarsi dalla Commis•
bione medesima.
La Direzione dei servizi del Parco ha sede a Pe-

scasseroli; ed i direttori interverranno alle adunanze
della Commissione con voto consultivo.

Art. 16.

La sorveglianza del Parco è affidata agli agenti della
forza pubblice., alla R. guardia di finanza, agli agenti
forestall, alto guardie comunali ed alle guardie giurate
private, che potranno essere reclutate ei termini -ddl
Nostro decreto 4 giugno 1914, n. 563.

Art. 17.

Agli effetti del pr-sente decreto, l'Ente autonomo del
Parco nationale d'Abruzzo è autorizzato ad acquistara
o anche, in caso di mancato accordo, ad espropriare
o ad assumere in temporanea gestiotte i terroni com-

presi nel p rimotro dal Parco, in quanta ciò si ritenga
necessario ai fini dell' Ente.
Per l'acquisto e la espropriazions di de tti terreni

saranno osservate la norma dell'art. 11 della legge
S giugno 1910, n 277.
Per la gestione temporanea di cui al prec.,dente ca-

. poverso, saranno stabilite speciali normo in sede di

regolam2nto per la esecuzione della legge, in eni sarà
convertito il preseni;o decreto.

Art. 18.

Alle spese occorrenti per il Parco nazionale d'Abruzza
sarà provveduto :

a) cola somma di L. 100.000 da assegnarsi an-
nualmento dal Alinistero del tesoro, la quale sarà ver-
sata alla Cassa depositi o prestiti a disposizione dol-
l'Ente ;

b) cogli introiti dei permessi o dello concessioni
che siano rilasciati;

c) coi provonti dei diritti di entrata, di campeg-
gio, di rifugio, diesercizi> di alborghi o simili;
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d) coi proventi delle p ne pecuniarie, delle con-

fische, delle conciliazioni e delle oblazioni di c i agli
articóli 7 e 8 detratta la parte spettanta agli agemi
scopritori ;

c) con ogni altro contributo, dato a qualsiasi ti-
tolo, da Enti, Associazioni o privati
I_ residui annui dello stanziamento assegnato dal Mi-

mistero del tesoro resteranno a beneficio della istitu-
zione in aumento dello stanziamento successivo.

Ar t. 19.

'Il prese2te decreto sara presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella.raccoltaufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ,ff gennaio - 4923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE CAPITANI D'ARZAGO --
DE STEFANI - OVIGLIO.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO

Regio decreto-ledge Afebbraio 1923,_n.258, che colloca a disposi-
:fone del MinisteroWeýli affali eiferi e fuori del ruolo orga-
nico della magistratura il c2u. di gf. cr. D'Amelio Mariano,
primo presidente.di Corte d'appeÍlo, delegato italianoa09i ¤fo
per la Commissione interalleata delle riparazioni.

VTTTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio o por volontà della Nazione
ÉS D'ITALIA

Ritenuto che, in applicazione dall'art..233 del trattato
di pace fra le Potente allents ed associato o la G r-
Inania, il cav. di gr croca Mariano D'Amelio, primo pro-
.sidente della Corts.di appello di Casa'e, fu nominato
con Nostro decreto del 7 settembre 19f9, delegato ita
liano aggiunto per la Commissione interal!eata delle
ripärezioni;
Rit,nuto che l'operà .dol car. di gr croce D'Amelio

non pu ò essere interrotta; mässimo nell'attuale periodo
di eccezionala lavoro, sia aiell'anaidetta Commissiono
delle riparaziori, sia nella rappresentanza italians al
Coniitato di garánzia;

= Sontito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, Ministro, se-

gretario di Statý IiVla giustizia e gli affari di culto,
di concer to col Ministro egli affari esteri; '

Abbiamo de1•etato e decretiamo :

Art. i.

'1)2nÌ lÏg er di ?
.
croco liariano, p:imo presidente

della, ('orto di pyllo di Citsalo, naminato con N stro

decreto del 7 settembre 1919 delega'o italiano aggiunto
pr la Commission, intera!]eata delle riparazioni, pre-
vista dall'art. 233 dol trattato di pace fra le Potenze
alleate ed associate e la G rmania, è messo dalla data
del prese11ta decreto a dispostzione del Ministero degli
affari esteri, ed è collocato fuori del ruolo organico
dela magistratura.
Al detto magistrato, per il tempo che restera fuori

del ruolo organico, sarà corrisposto lo stipendio in ra -

gione di lire i6 100 e la indennità di carica di lire 10 000
annue sui fondi disponibili in bilancio per vacanze di

posti, salvo rimborso da parte dell'Amministrazione in-
teressata.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.'
Oi•diniamo che il presente décreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto rnella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, m,aildando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - OVIGLIO.
Visto, il guardasigtlli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 febbraio 1923, n. 280, col giude a dac2ÑÑAÅl
1° marzo 1923, cessano di avere effetto le esenzioni e privilegi
vigenti in materia di tassa di bollo sulle cambiali

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o por volonta dolla Nazione

- RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. I601 ;

Sentito il Corsiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretarið di Stato

per. le ilnanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

A decorrere dal 1° marzo 1923 cessano di avere ef-
fetto tutte le esenzioni e privilegi vigenti in materia di
tassa di bolla sulle cambiali, eccettuate soltanto le cam-
biali soggotte allo speciale regime stabilito col R. de-

creto-legge 2 febbraio 1922, n. I19.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e. del.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo f osservare.

Dato a Roma, addì i1. febbraio i923.
VITTORIO EMA1917ELE.

NUSSOLINI.- DE STFFANI.

Visto, il guardasigili: OVIGLIO.
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llegio decreto 17 dicembre 1922, n. 1813, che costituisce un Con-
sorzio olàligatorio di bonifica agraria nella zona C (Quartic-
ciolo) dell Agro romano.

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA
Visto l'art. 9 del decreto-legge Luogotenenziale 24

aprile 1919, n. 662 ;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 23 gennaio 1921,

n. 52;
Visto il decreto Ministeriale i9 maggio 1922,, che

espropria alcuni terreni dell'Agro romano, zone Sette-

1>agni, Prima Porta, Quarticciolo o Casa Calda, Sette-
camini, Cecchina-Aguzzano, Capannelle, per la costi-
tuzione di centri di colonizzazione ed i piani di mas-
sima con esso approvati;
Visto il decreto Ministeriale 18 settembre 1922, che

approva i piani definitivi di detti centri e l'elenco de-
dinitivo dei proprietari espropriati;
Sentito il Comitato permanente della Commissione di

vigilanza per l'Agro romano;
Sulla proposta del Nostro Ministro sogretario di

Stato par l'agricoltura di concerto col Ministro segre-
tario di Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art. i.
E' costituito un Consorzio obbligatorio di bonifica

agraria in Agro romano, zona C, Quarticciolo avento

p 3rsoAalità giuridica e soda in Roma.

Art. 2.

II Consorzio è compasto dai proprietari dei lotti

compresi in detta zona,costituita di parte della tenuta

Quarticciolo, sita nel comune di Roma, oltre il k:n. 6°
sulla via Prenestina, nel sottore tra detta strada e la
via Casilina, distinta in catasto ai numeri particellari
36 b - 361 i b - 3613 c - 36¿3 d - 37 - 53 b - 53[i b -
59 b - 59tt b, della mappa 32 e ai numeri 192 b - 193 b,
194 b della mappa 36, confinante a nord colla via Pre-

neatina, ad est con la tenuta di Casa Calda e restante

porzione della tenuta Quarticciolo, a sud con la restante
parzione della tenuta Quarticciolo, ad ovest con la
strada di bonifica n. 7.

Art. 3.

Il suddetto Consorzio è regolato dallo statuto alle-

gato, visto d'ordine Nostro, dai Ministri segretari di
Stato per l'agricoltura e per i lavori pubblici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
DE CAPITANI D'ARZAGO - CARNAZZA.

Visto, il guardaalgilll: OVIGLIO.

Statuto del Connorzio obbligatorio di bonifica agraria
di Quarticciolo

Scopi del Consorzio.

Art. 1.

Il Consorzio obbligatorio degli acquirenti dei lotti di terrent
alienati dal Ministero per l'agricoltura, in Agro Romano, zong
C, Quarticciolo, ha lo scopo di provvedere, nei limiti del com-
prensorio consorziale:

a) alla costruzione e manulenzione delle strade interne
della zona espropriata di accesso comune per il disimpegno dei
lotti non confinanti con le vic pubblicho;

l>) al dissodamento dei terreni a sot!osuolo tufaceo me-

diante seassi profondi con mezzi meccanici;
c) agli impianti necessari per portare nella zona e distria

buire tra i vari lotti l'energia elettrica per impiego agricolo;
d) agli impianti necessari per portare nella zona e distris

buire tra i vari lotti l'acqua per irrigazione;
e) agli impianti necessari per portare nella zona e distrl-

baire tra i vari lotti l'acqua potabile;
f) a tutte le altre opero e lavori nei qualiabbiano comune

interesse i lotti di terreno sopra indicati.

Organi del Consorzio e loro attribuzioni

Art. 2.

Gli organi del Consorzio sono:
1° Tassemblea generale degli acquirenti della zona espror

priata;
2° il Consiglio di Amministrazione ;
3° il Collegia dei probiviri

Assemblea generalo

Art. 3.

L'assemblea generale degli acquirenti si raduna ordinaria-
mente una volta l'anno per l'approvazione del bilancio e per la
elezione delle cariche consorziali e in via straordinaria, sempre-
chè lo esigano gli interessi del Consorzio a giudizio del Cons:glio
di amministrazione ovvero a richiesta motivata di

,
almeno un

terzo dei lottisti. Potrà anche straordinariamente adunarsi a ri-
chiesta del Ministero per Pagricoltura.

Art. 4.

La convocazione ordinaria ò indeita dal Consiglio d'ammini-
strazione entro tre mesi dalla chiusura de:J'anno Ilhanziario e

quella straordinaria su richiesta dellottistientroquindicigiorni
dalla data di presentazione della richiesta stessa.
L'avviso delle convocazioni deve spedirsi sei giorni prima con

l'indicazione dell'ordine del giorno su cui l'assemblea sarà in-•
vitata a deliberare.
La seconda convocazione avrà luogo due ore dopo la prima e

potrà, per aulbedue, esser fatto un unico avviso.

Art. 5.

Il presidente del Consiglio di amministrazione presiede Pas-
semblea ; in caso di assenza o impedimento è sostituito dal con-
sigliere più anziano.

Art. 6.

Le assemblee non sono valide se non interviene almeno la
metå più uno dei lottisti; in seconda convocazione, però, qua-
lunque sia il numero degli intervenuti, l'assemblea ptio valida-
mente deliberare.
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Le deliberazioni si lirendono a maggioranza di voti; se i voti
siano parl, prcynlo il voto del presidente.
È obbligatoria la votazione segreta per la nomina dei membri

del Constglio di amministrazione e del probiviri, ed in genere per
tutti gli affari concernenti persone.

Art. 7.

Ogni lotto då dirlito ad un solo voto.
È ammesso farsi rappresentare alle adunanze da un manda-

tario por mezzo dL delegazione scritta sull'avviso di convoca-
stone.

Il mandatarlo pub anche essere persona appartenente al Con-
sorzio o nori puð mai essero incaricato (di più di una rappre-
sentanza. Se appartiene al Consorzio, oltre il proprio voto darà

quello del rappresentato.
Art. 8.

Spetta all'opsemblen,generale:
a) l'elezione del prosidente, dei membri del Consiglio di

amministrazione e dei probivirie
b) l'approvazione del bilancio preventivo e del conto con-

suntivo arinnali;
c) l'approvazione del progetti dei lavori e delle modifica-

zioni più importanti al progetti stessi;
d) Pappt'ovazione del ripatio dei contributi e degli elenchi

di contribuzione;
e) Papprovazione dei capitolati d'appalto per l'esecuzione

dei lavori e la manutenzione delle opere eseguite;
f) l'autorizzazione per iniziaro o sostenero controversie in

giudizio ;
g) Pantorizzazione a contrarre mutui passivi e in genere

a tutti gli atti eccedenti la semplice amministrazione;
h) deliberare l'unione'del Consorzio con altri consorzi del

genere in federazione, nonchò la durata e lo statuto della me-

desima.

Consiglio di amministrazione

Art 9.

Il Consiglio di amministrazione' ò composta di 5 membri e-
lottL dall'assenablea generale, e si rinnova ogni biennio.
Gli-usccàti df 'enrica possono essere rielettL

Il Consiglio di amministrazione elegge nel suo seno il presi-
dente e il segretario tesoriere.

Art. 10.

Il Consiglio di-amministrazione si raduna tutte le volte che il

suo presidento lo creda necessario per la trattazione di nífari che
interessano 11 Consorzio.

Art. 11.

Il Consiglki di amministrazione ò convocato con preavviso di

almeno due gioral, salvo i casi di urgenza in cui il preavviso
pnå esser fatto anche per telegrafo.

Art. 12.

Le deliberazioni si prendono a maggioranza di voti
' Art. 13

Ogni membro del Consiglio che, senza giustificato motivo, non
intervenga per tro volte consecutive alle riunioni decade di

diritto dalla carica.

Art. 14

Spetta al Copsiglio di amminístra2ione :
a) rivedere in ogni anno l'elenco dei lotlisti per introdurvi

Îë eventuali variazioni;

b) preparare il riparlo dei contributi e 1elence di contrl-
bucnza ;

c) controllare la riscossione dei contribuenti e i pagamenti
del segretario cassiere.

d) compilare il bilancio preventivo e il conto consuntivo
annuale da sottoporre all' approvazione dell' assemb1ca gene•
rale;

e) determinare il giorno e l'ordine del giorno per le con-
vocazioni ordinaria e straordinaria dell'assemblen ;

f) provvedere all'attuazione di tutte le deliberazioni del-
l'assemblea ;

g) curare la compilazione dei progetti e dei capitolati g
appatto dei lavori;

h) sorvegliaro.l'esecuziano dei lavori e verificare periodi-
camente lo stato di quelli già eseguiti;

i) provvedere, nei casi urgenti e sotto la sua responsabilità,
a tutti gli aTari che possano essere dicompetenzadell'assemblea
generale, salvo a riferirne nelJa prüna adunanza affine di otto-
nerne la ratifica.

Art. 15.

Il presidente, o, in sua assenza o Impedimento, il consigliere
più anziano, ha la rappresentanza legale del Consorzio.
In tale qualità ha l'obbligo di:

a) spedire gli avvisi por le adtmanze ;
b) di eseguire e far eseguke le deliberazionidell assembica

e del Consielio di amministrazione;
c) di firmare gli atti e la corrispondenza del Consorzio

stesso ;

d) di stipulare i contratti;
e) di presicdere alle aste e alle licitazioni private per l'ap-

palto dei lavori e di firmare i verbali; .

f) di vigilare l'osservanza dello statuto e delle tiorme le-
gislative e regolamentari in vigore;

g) di provvedere in genero al sollecito raggiungimento
delle finalitù del Consorzio.

Art. 16.

Alla fine di ogni anno il Consiglio di amministrazione presen-
terà al Ministero per l'agricoltura una relazione particolareg-
g.ata sulPandamento del- Invori e sulla manutenzione di quelli
già esegulti.

Art 17.

Il segretario tesoriere redige e tiene i verbali dell'assem¶ea
generale e del Consiglio di amministrazione, esige i contributi
consorziali ed esegue i pagamenti, cui sia autorizzato con man-
dati firmati dal presidente e dal consigliere più anziano.
Il Consorzio può accordarsi con altri Consorzi per affidare le

funzioni di cassiere a persona, anclie estranea, qualora per la
ent:tà del movimenlo di cassa ritenga necessaria la nomina di un
cassiere provv sto di congrun retribuzione e fornito di idonea
cauz:one.

I¥obiviri

Art. 18.

I probiviri sono nominati dall'assemblea in numero di cinque,
di cui tre effettivi e due supplenti. Decideranno inappellabil-
mente come amichevoli compositori le vertenze fra i singoli lot-
tisti sempre in numero dispari. Per la validità delle decisioni ò
riciliesta la presenza di almeno tre membrL

Tutola governativa

Ar t. 19.

Qu::lera l'Amministrazione non vi provveda, il Ministero pet
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l'agricoltura stanzierà d'uffleio nc1 bilancio consorziale le som-
me necessarie all'adempimento di obbligazioni regolarmente as-
sante e provvedern alin riscossione dei contributi a carico del

consorziati, anche a inezzo di esattore speciale. Tutte le spese
relative saranno a carico del Consorzio.

Art. 20.

Il Ministero per l'agricoltura eserciterà ancho a mezzo di ispe-
zioni la vigilanza ammini:atrativa e tecnica sull'andamento della

gestione del Consorzio.
Omettendosi dalla rappresentanza consorziale l'adempimento

di disposizioni di legge,.statuto e regolamento può il blinistero
provvedere d'ufficio per mezzo di un suo delegato ed a spese
del 'Consorzio.

Art. 21.

Il Governo, sentito il Comitato permanente della Commissione
di vigilanza per l'Agro romano, pt.& per decreto Reale sciogliere
l'Amministrazione consorziale che, per disordine amministr .tivo
o por negligenza nella esecuzione e manutonoione dell opere,
comprometta i fini per i quali fu costituito il Consorzio.
IFAmministrazione del Consorzio e la esecuzione dei lavori sono

affidati ad un commissario straordinario nominato dal Ministero

per l'agricoltura, il quale potrù, sul conforme nvriso del Mini-
stero stesso, prescindere dal voto dell' assemblea degli inte-
ressati nei casi in cui fosse richiesta.

La*ricostituz one della am ninistrazione ordinaria avrà luogo
non appena il Ministero ritenga eliminate le ragioni che provo-
carono lo scioglimento.
Le indennità spettanti al commissario straordinario saranno a

carico del Consorzio.

Art. 22.

Contre qualsiasi deliberazione de!!a rappresentanza consorziale
può dagli interessati essere presentato ricorso al l\Iinistero per
gagricoltura nel termine di trenta giorni dalla notificazione, ov-
Vero dalla pubblicazione della deliberazione nell'ufficio del Con-
sorzio.

Disposizioni speciali

Art. 23.

Il mancato versamento dei contributi consorziali costituisce
causa di inademþienza a tutti gli effetti di cui all'art. 7 del ca,

pitelato generale per la vendita dei lotti.

Art. 24.

Per tutto clo che non è previsto dal presente statuto e in

quanto siano applicabili, si osservano le disposizioni della Icgge
comunale e provinciale vigente e del relativo regolamento.

Disposizione transitoria

Art. 25.

Entro un mese dall'annunzio nellÀ Gazzella afjiciale del dedreto
di approvazione del presente statuto, il Consorzio dovrà proce-
dere alla nomina dell'Amministrazione or linaria.
In mancanza di tale nomina, il Ministere per l'agricolf ura avrà

facoltà di provvedere all'immediato funzionamento dell'Ente me-
diante la nomina di un commissario straordinario che resterà

in carica sino alla regolare costituzione dell'Amministrazione

ordinaria.
Roma, 17 dicembre 1922.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il Ministro per l'agricoltura
DE CAPITANI D'ARZAGO.

Il Ministro per i lavori pubblici
CARNAZZA.

Rcgio decreto 8 febbraio 1923, n. 250, riguardante l'ordinamento
riel R esercilo - Numero rielle carceti sussidiarie, dei recin-
sori e carceri preventive.

VITTORIO EMAlÝUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE DTTALIA.

Visto l'art. 38 del R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il numero delle careeri sussidiarie, dei reolusori suc-
cursali e delle carceri preventive, previsto dalPart. 38
del R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12., è que110 risul-
tante dalla seguente tabella:

4 carceri sussidiarie ;
4 reclusori succursali ;
15 carceri preventive.

Art. 2.

E' data facoltà al Ministro della guerra di agabilire
la sete e l'organico di detti stabilimenti militari di
pena, e di cmanare altresì ogni ,altra disposiziona di
carattere interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
della Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei docteti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

DIAZ.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 4 febbraio 1923, n. 271, col quale il giorno 24
maggio è riichiarato festa nazionale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Veduta la legge 23 giugno 1874, D. 1968 ;
Veduta la legge 19 giugno 1919, n. 630 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri ;
Abbiamo decretato e decrotiamo :

Articolo unico.

Il giorno 24 maggio ò dichiarato festa nazionale ai
soli effotti di commemorare e solennizzare la storica
ricorrenza della dichiarazione di guerra.
Le manifestazioni cominemorative si svolgeranno dopo

compiuta la gio nat a di lavoro.
Il presente decreto sarû presentato al Parlamento

per essero convertito in leggo
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo '

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il guardas:gilli: OVIGLIO.

igio decreto I febbraio 1923, .n. 272, con cui si dispone il pas-
saggiordal Ministero delFinterno al Sottosegretariato per fas-
sistenza militare e le pepsloni di guerra dei servizi af f inenti
alla profezione ed assistenza degli invalidi ed orfani di
guerra.

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di I)io e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In vittidella delegazione dei poteri,conkriti al Go-
verno con Ín legga 3 dicembre i922, n. I60i;
Veduta la legge 25 marzo 1917, n. 481, sulla prote-

zione e Passigenza degli invalidi della guorra, modifi-
cata dal decreto-legge Luogotenenziale 27 marzo 1919,

anche'þer Pordinamento dei servizi relativi o del per-
sonale che vi ò addetto attualmente.

Art. 3.

Il presente decreto entrerA .in vigore nel giorno stesso
della sua pubblicazione nella Bazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente deoreto, iminito del sig31o

dello Stato, sia inserto nc11a rancolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando.a chiunque
spetti di ossorvarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, cddì 4 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -· DE STEFANI - DIAZ -
THAON DI REVEL.

Yhto, il gpardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 275, che dispotte il passaggio del
servizio di assisterna ai profughi dal Ministero per le terre
liberate a quello dell'interno.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e por Volontà della Nazione

llE D'ITALIA

n. 573 ;
Vediffa la legga 18 luglio 1917, n. 1143, per la pro-

tezione e l'assistenzi degli orfani di guerra;
Ritenuta Topportunità di riunire sotto unica dire-

žione, vei• iin ýitt önicaca coorlihamento, tutti i sy-
vizi relatiki ÃÌli protezione ed alla assistenz a degli
ex combattenti e delle loro falgiglie;
Santito il Consigiiò dei'Jainistri;
Sulla proposta del ·presidente del Consiglio dei mi-

nistri, Ministro delP intenio, di concerto coi Ministri

delle finanze, della g terra a della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

A datare dal giorno della e11trata in vigore del pro-

sente decreto, i serÝizi..altiñonti alla protezione ed, as-
Ñiat nza degli invaliai: o deili orfani di gaarra faranno
passaggio al Sottosegretafiato. por Passistenza militaro
e -Io pensioni di guerra.
Le attribuzioni conferite alliinistro dell'intorno dalla

legge 25 marzo 1917; n. 48f, modilicata dal decreto-

legge Inogotenenzia!« 'É7 marzo 1919, n. 573, dalla

logge 18 luglio 1917, n. fië3, non h§ dai relativi rego-
lamanti app:ovati risIiattivainente con R decreto 29

feblwaio. 1930, n. 68 e can decreti Luogotenenziali 30
ghigné 1918; rin. 1044 e 1003, 23 febbraio e 6 luglio
1919,%ii., 413 e*1395 o dal R. decre:o 8 maggio 1921,
n. 769, .sonoAemandate al Sottosegretario di Stato per
Passistenia militare e la pensioni di guerra.

Art, 2.

C>n sue egi.i Ns i e sti saranno dato le ro,rre

di esecuzione et itt;o le alt e che pa ssan; occarro e

Visto il R. decreto 19 gennaio 1919, n. 41, di istitu-
ziono del Ministero per le terre liberate e quelli di
proroga successivi;
Visto il R. decreto 21 dicembre 1922, n. 1836, conte·

nonte norme per la cossazione del servizio di assi-
stenza ai profaghí;
Vista la legge 3 dicembfo 1922, n. 601, concernente

delegažione di pien poteri al Governo del Re per il
riordinamento del servizio tributario e della pubblica
Amministrazione;
Sentito il Consiglio dei muiistri;
Sulla propasta del Mini fro per le terre liberate, di

.

concei•to col Presidente 'del Consiglio, Ministro per
l'interno, e col Ministro ,dollo finanze ;
Abbiamo decretato o decretiauio:

Art. 1.

Tutti i poteri e 3e funzioni.spettanti al Ministéró per
le tarte lib rate per l'assistquza .

ai profughi in base
alPart. 2 del R. decreto 193gennaio 19f9y n..4f, sono
trasferiti, a decorrere dal giorno della pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale del Regno del presente decreto,
al JLiaiste o por P interno.

Art. 2.

Il Ministro per la finanze disporrà con suo dtcreto
il passaggio d i fondi_ relativi a tale servizio inscritti
nello stato di p ev.isione della sliesa del Ministero per
le terre liberate n quello'di previsione per l'esercizio
1922-923 del Ministe, o dell'intorno.

rin a re obe il presenie deóreto, munito del sigillo
dell Stato, sia inserto nellä raccolta ufficiale delle leggi
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:e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - GiURIATI

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
I

flegio deckelo 8 febbraio 1923, n. 277, con cui si stabilisce che le

funzioni demandate al Consiglio d'amministrazione dal R. de-
creto 25 gemiaio 1923, n. 87, sono esercitate per i funzionari
delle cancellerie e segreterie giudiziarie e per gli uscieri giu-
diziari, dalla Commissione centrale istituita presso il Mini-
st¢ro della giustizia con l'art. 10 della legge 13 luglio 1911,
n. 720.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

In virtit dei pateri conferiti al Governo dal Re dalla
legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Vista il R. decreto 25 gennaio 1923, n. 87;
Santito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato par la giustizia o gli effari di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

Le funzioni demandate al Consiglio di amministra-
zione dal R decreto 25 gennaio 1923, n. 87, sono eser-
citätät'per i funzionari delle cancellerie e segreterie
giudiziarie e per gli uscieri giudiziari, dalla Commis-
sione centrale istitpita presso il Ministero della giustizia
e degli afari di culto con l'art. 10 della legge 13 lu-

glio 1911, n. 720.
Art. 2.

Il presente decreto avrA vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO.
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 8 febbraio 1,923. n. 280. concernente il privilegio
degli Istituti di credito µer le stime degli immoi>ili nei pro-
cealmenti d¿ incanto, giusta l'art. IV 1ettera c) dell'Ordinunca
ministeriale austriaca 28 ottobre 1865 B. L. I., n. 110, mante-
nuu la vigare dall'art. 5 della legge di introduzione al rego-
lamento esecutivo viçente nelle nuove Provincie.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Vis'e le leggi 26 settenbre 1920, n. 1324 e 19 dicem.

bro 1920, na 1778 ;

Visto l'art. 5 della legge di introduzione del regola-
fuento esecutivo austriaco del 27 maggio i896 B. L. I.
munero 78;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per

la giustizia e gli affari di culto.;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 4, lettera c) della Ordinanza.Ministeriale 28 ot-
tobre 1865 B. L. I. n £10, mantenuto in vigore dal-
l'art. 5 della legge di introduzione del regolamento ese-
cutivo del 27 maggio 1896 B. L. I. n. 78, non si ap-
plica. nei riguardi del territolio del Trentino e della
Venezia Giulia, ai mutui contratti prima del 21 aprile
1919 e, rispetto al territorio della Dalmazia annesso

all'Italia con la legge 19 dicembre 1920, n. 1778, a quelli
contratti prima del 20 giugno 1921. E' fatta soltanto
eccezione per 1 casi in cui le condizioni d'asta si tro-
vino già approvate con decisioni passate m cosa gle-
dicata anteriormente all'entrata in vigore del presente
decreto.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il gioino della
sua pubblicazione nella Gazzella ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggt
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - OVIGLIO.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

ERRAT4-CORRIGE
Per errore dclla copia trasmessaci, nel R. decreto n. 211, che

reca provvedimenti a favore dell'industria delle costruzioni na-
Vali, pubblicato nella Gakzetta ufficiale del 13 fdbbraio 1923,
n. 36, è stata indicata la data 17 febbraio 1923, invece di quella
del 1° febbraio 1923, portata dal testo originale e come qui,sirettifica.

Proroga di poteri :
Relaziono di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dai
ministri a S. M. il Ro in udienza dell'8 febbraio
1923 sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Chiusa Sclafani (Palermo).
SIRE !

Mi onore sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra lo
schema di decreto che preroga di tre mesi i poteri del R. cona-
missario di Chiusa Sclafani, per dar modo alla gestione straer-
diuaria di comp'etare la sistemazione della finanza comunale e
11 liotganizzazione deí pubblici servizi.
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VITTORIO EMANUET.E III
por grazia 'di Dio o per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio del
ministri ;
Vedtito, II.precedente decreto in data 21 agosto 1922,

con cui venne sciolto Ìl Consiglio comunale di Chiusa
Sclafani in provincia di Palermo ;
Voduta la legge comunale e provinciale:
Abbiamo gecretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Chi sa Sclafani è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro propononte è incaricato della ese-

curione' del uresente decreto.

Bato a Roma. addl 8 febbraio 1923.

VITT0RIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato por
gli af ari delFintern > presidente del Consiglio dei
mÏnisti·i, a S. M. il Re in udienza del 4 febbraio
1923, sul:decreto. che proroga i poteri del R. com-
miiísario stidorlinario di Cavriago (Reggio Emilia).

$111E f

Mi onerosottoporre all'Abgusta firma di VostraMaeotà lo schema
(i decreto-cho prorogar di tro mesi i poteri del R. commissario
di Cavdago per dar modo alla gestione straordinaria di comple-
Jare la'sistemaziano .della efinanza comunale dei pubblici ser-
ygi, e ravvisandosi, d'alfra parte, -Ja convenienza di ritardara
le eledopi eqmunali, per farle coincidere

.
con quelle per la ri-

costituzione della rappresentanza provinciale.

VIT·TORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per vololità della Nazione -

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato pár gli affari'.dell'inteblo, presidente del Con-

,siglio Éai ministri;
Veduto'il Nostio decroto in data del 5 novembre 1922,

con cui venne sciolto- il Consiglio comunale di Ca-

vringo, in provincia di Reggio Emilia ;

Veduta la loggo scomunale e provinciale ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Carriago, ò prorogato di tre mesi;
II Nostro Ministro proponente ò incaricato della ese-

euziono del presento decrog.
ato a Roma, add1 4 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANI.

Relazione di S. E. il Ministro sogrotario di Stato por
gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re in udienza-dell'il feb-
braio 1923 sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Pistoia.
SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Angusta firma di Vostra Meestà l'unito
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteridel R. com-
missario di Pistoia, per der modo alla gestionb straordinaria di
completare la sistemazione della finanza cotnunale e dei pub-
blici servizi, e ravvisandosi, d' altra parte, la convenienza di ri-
tardare le elezioni comunali per farle coincidere con quelle per
la ricostituzione del Consiglio provincfale.

VITTORIO EMAÈUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

'

RE D'ITAIJA

Sulla proposta del Nostro! Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreta in dita 29 settembre 1922,,con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Pistoia, in
provincia di Firenze ;
Veduta la legge comunalé o provinciale;
Abbiamo decretato e décretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Pistoia è prorogato ' di tre mesi.
Il nostro Ministro proponente ò incaricato della ose,

cuzione del presente deerdto.
Dato a Roma, addli11 febbraio 1923.

VITTORIO EMAÑUELE.
MUSSOI INI.

Rinnovazioni di Deputazioni di Borse.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Veduti l'art. 4 della legge 20-marzo 1913, n 272, o glÌ articqli
0, 7 e 8 del regolamento per la sua esecuzione, approvato con
Regio decreto 4 agosto 1913, n. 1068 :
Vedute le proposte degli Istituti di emissione, dell Istituto che

esercita la stanza di compensazione in Roma e deHa Camera di
Commercio e industria di' -Roma in ordine alla costituzione
dcIla Deputazione della Borsa locale;
Veduta la lettera di adesione del Ministero del tesoro in data

' 31 gennaio 1923, n. 33 ,

DECRETA:

Articolo unico.

Per tutto Panno 1923, la Deputazione della Borsa di Roma ò
costituita come segue :

Membri effettlyi:

1. Ceresa comm. Alessandro, delegato governativo.
2. De Angelis comm. Tommaso, scelto di concerto da311 Isti-inti di emissione.
3. Gh slotti cay. Antonio, scelto dallTstituto eserecnte la stanza

di compensazione.
4. Forretti comm. Giacomo
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5. Garroni comm. Lamberto.
6. Lippi cav. ull' Adolfo.
7. Zarù comm. Giulio ;

proposti dalla Camera di commercio di Roma.

Membri supplenti:
1. Lattes gr. u!I. Rodrigo.
2. Cavalsassi cav. Giuseppe.
3. Raita rag. comm. Giuseppe ·

proposti dalla Camera di commercio di Roma
Il preseate decreto sarà pubblicato nella G.cetta u ficiale del

Regno.

Roma, 14 febbraio 1923

Il Ministro
TEOFILO ROSSI.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMËRCIO

Veduti l'art. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272 e gli articoli
6, 7 e 8 del regolamento per la sua esecuzione, approvate con

R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068 :
Vedute le proposte degli Istituli di etnissione, delPIstituto che

esercita la stanza di compensazionc in Milano e della Camera
di commercio e índustria di M¡lano in ordine alla costituzione
della Deputazione della Borsa Joenle;
Veduta la lettera di edesione del Minisfero del tesoro in data

31 gennaio 1923, n. 33;
DECRETA:

Articolo unico.

Per tutto Fanno 1923 la Deputazione della Borsa di niilano ò

costituita come segue

hiembri cílettivi:

1. Raotorres cav. Gaetano, delegato governativo.
2. Glacomini comm. rag. Antonio, scelto di concerto dagli

Istituti di emissione.
3. Barbalonga crv. Giuseppe, scelto dall'Istituto esercente la

stanza di compensazione.
4. Goldschmied cav. Leo.
5. Mazzucchetti cav. Enrico
6. Jarach cav. Emilio.
7. Giani Emilio Angelo ;

proposti dalla Camera di commercio di Milano

Membri supplenti:

1. Corti Giacomo.
2. Klein Cominotti Edoardo.
3. Pozzi Giuseppe ;

proposti dalla Camera di commercio di Milano.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 14 febbraio 1923.

Il Ministro
TEOFILO ROSSI.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COmfERCIO

únti l'art, 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272 e gli or:Icoli 6,
7 e.8 del regolamento per la sua esecuzioac, approvato con lle-
gio decreto 4 agosto 1913, n. 1068 ;

,Vedute le proposte degli Istituti di emissione e de11a Camera
di commercio e industria di Firenze in ordine alla costituzione
della Deputazione della Borsa locale;
Veduta la lettera di adesione del Ministero del tesoro in data

31 gennaio 1923, n. 33;
DECRETA:

Articolo unico.

Per tutto l'anno 1923 la Deputazione della Borsa di Firenze è
costituita come segue:

Membri cIcltivi:

1. Carloni comm. Giovanni, delegato governativo.
2. Macció cav. avv. Biagie, scelto di concerto dagli Istituti di

emissione.

3. Forti cav. prof. Alfredo.
4. Olivieri comm. rag. Carlo.
5. Gentilome com n. Guido;

proposti dalla Camera di commercio di Firenze.

Membri supplenti:
1. Calamal cav. Brunetto.
2. Mannelli cav. Ulderico;

proposti dalla Camera di commercio di Firenze.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 14 febbraio 1923.

Il Ministro
TEOFILO ROSSI.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO

Veduti Part. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272 e gli art. 6, 7
e 8 del regolamento per la sua esocuzione, approvato con R. de-
creto 4 agosto 1913, na 1038;
Vedute le proposto degli Istituti di emissione, de1FIstituto che

esercita la stanza di compensazione di Genova, e dölla Caniera
di commercio e industria di Genova in ordino alla costiitizione
della Deputazione della Borsa locale;
Veduta la lettera di adesione del Ministero del tesoro in data

31 gennaio 1913,_n. 33;
DECRETA:

Per tutto Panno 1923 la Deputazione della Borsa di Genova è
costituita come segue:

Membri effettivi:
1. Frocida cav. Vincenzo, delegato governativo.
2. Pontenier car. Camillo, scc1to di concerto dagli Istituti di

emiss:one.
3. Evangelisti comm. Italo, scelto dalFIstituta esercente la

stanza di compensazione.
4. Bozono avv. Paolo.
5. Massone comm. Carlo
6. Moresco co:nm. Bartolomeo Francesco.
7. Ugo Ernesto ,

proposti dalla Camera di commercio di Genova.
Membri supplenti :

1. Cerutti Giuseppe di Carlo.
2. Ga'ant!ni Enrico.
3. Rebuffo Enrico;

propost dalla Camera di commercio di Genova.
Il presente decreto saTù pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 14 febbraio 1923.

Il ministro
TEOFILO ROSSI
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLA GUERRA

Chiamata alle armi ed assegnazione ai corpi
delle reclute Date nell'anno 1903

Direzione generale leva e truppa

Chiamata alle armi.

L Questo Mihiiipro Antárínina che col 5 marzo 1923 si inizi
la chiamata alle armi dei giovani arruolati con ferma ordina-

riagurante la loya sulla clasèe 1903; quali nati in quell'anno o

c'apilists, a.htualmonte iri congedo illidlitato provvisorio.
Con queste reolute.si doŸranno pure presentare:
a) i militari di'classi precedenti lasciati in congedo prov-

visorio perehò avevano nÊ fratello sotto le armi, se questi sia
stato = già coagedato o idebba congedaisi duratite le operazioni
délía presente chiamats;

b) tutti coloro hho siano otati'ammessi-a ritardare il ser-
vizio .militare finoAlli'chiamata alle armi dei nati nel 1903.

S., D.alla, chiainata sono pei• ora escluse le reclute della classe
1903 resi,denti all'eptero,' fatta oceezione per quelle alle quali sia
stato rilasciato 11 passaporto con scadenza all'epoca della pre-
sente chiamata.

Servizio prestato anteriormente alla chiamata.

8 Saranno, a cura, dei distretti, lasciati in 'congedo e mu-

niti del foglio di còngedo illimitato mod. 34 per fine di ferma
ismilitari appartenenti per nascita a classi anteriori alla 1903

o.abbiano già prestato un servizio della durata di almeno do-
dici•tnesi e messo, tenuto conto che essi, se si trovassero at-
tualmente alle armippobrebbero uli massima fruire dell'invio
in congedo assenso,dälla pircolare n. 31 del gioren,1e militare c.

a. I militari nati anteriormente al 1903 che, primi dšll'attuale
chiamata, abbiano prontato un servizio di durata inferiore ai
aie12 mesi e rhest:o, saigatio cóngsdäti mano a rnano che ver-

unno-a dompletare tale.periodo di servizio.
Saranno·pure,' ears de distretti, lasetati in congedo e

tãúniti'di foglio di bongedo illimitato mod.. 34 per fine di ferma
i miÌitari apþártàààti pei iînsâita e,lla classe 1903 che abbiano
già prestato tui servikib dellá durata di almeno 18 mesi, durata
delPattualé feruík norma,ie di lèva fusata dal II. decreto n. 3
del 7 geñánio 1923. I ofilitari nati nel 1903 che, prima dell'at-
tuale chiamata, abbiano prestato un servizio di durata inferiore
ai 18 mesi, sa.ranno congedati a mano a mano che verranno a

coräpletare tale- periodos di servizio.
Il computo di eni qui trattasi va applicato alla generalità

dei inilitari che siano.stati per qualche tempo alle armi, e

fluindi pgli studenti iltatdàta.ri, aí grosciolti dall'arruola-
mepto volontario contratto nei corpi dell'esercito o nei collegi
niilitari o nella R. Güardia di finanza, ecc., a coloro che già
aOpartendero alliR Ôuardia pár la púbblica sicurezza, e simili.

I: militari che prestarono già sei o più mesi di servizio sa-

ranno assegnati ad un- corpo o reparto stanziato nel territorio
dél corpo d'armata, quelli cui rimanga da compiere un mese

circy saranno assegnati ad un corpo o reparto stanziato nel

territorio del distretto.
4 Per li durata del servizio elle armi dei militari nati

anteriormente ableo3 che debbano rispondere alla presento chia-
mata. a che non contino alcun precedente servizio il Ministero
risežvasi di dare disposizioni.

bleclute che si trovano nello Colonie.

r Le reclute-che si trovano in Eritres, in Libia o nel terri-

tpri-dcì Mediterraneo orientale dove siano nostre truppe, po-
tréhò presentarsi al comando del presidio del luogo di loro

residänza o.vicinfore, il quale le íneonorerà nei dipendenti
reparti, facendo eubito le nece::sarie coniunicazioni al distretto
di leva.

Quelle che invece eventualmente si trovassero in Somalia, sa-
ranno avviate a cura delle autorità locali al comando delle

truppe della colonia Eritrea, che le incorporerà nei dipendenti
reparti.

Ritardi della chiamata per ragioni sanitarjo.
G. Si ricorda ai comandanti di corpo d'armata, ëhe, se per

ragioni sanitarie dovessero ritardarè la chiamata alle armi delle
reclute di qualche comune, dovranno informare prontamente
il Ministero (Dirozione generale leva e truppa), adottando frat-
tanto le misure profilattiche del caso.

Oittadinanza.

7. Si avverte che non à pin applicalille il decreto luogote.
nenziale del 14 luglio 1918 n. 1029 (circolare 4. 496 del giornale
militare 1918) per effetto del quale era limitata alla data della
chiamata alle armi della classe di nascita la facoltà di eleggere
la cittadinanza italiana da parte degli stranieri di cui all'ara
ticolo 3 della legge 13 giugno 1912 n. 55õ.

Manifosto.

8. Il manifesto di chiamata alle armi sarà conforme all'alle-
gato n. 1 ed i comandi dei distretti militari dovranno provve-
dere a farlo stampare e pubblicare in tutti i comuni della loro
circoscrizione.

Di esso dovrà essere inviato al più presto possibile da cia-
scun distretto militare un adeguato numero di copie a tutti i
sindaci dei comuni compresi nel propilo territorio nonchè utia
copia al Ministero (Direzione generale leva e trulipa) ed una
ai rispettivi prefetti o sottoprefetti, ai comandariti di circolo
della II. Guardia di finanza e alle capitanerie di porto coinpresi
nel territorio del distretto militare.

Le copie destinate alla prefettura di Zara ed ai comuni di
quel territorio dovranno essere inviate dal distretto militare di
Ancona, al quale spetta di provvedere alla stampa del detto
manifesto anche per quella giurisdizione.

Nei comuni di doppio nazionalità o mistilingui appartenenti
alle nuove provincie il manifesto dovrà essere bilingue; a tal
uopo i distretti interessati potranno eventualmente prendere
accordi con. le prefetture di Trento e di Trieste.
Il distretto di Trieste dovra però provvedere anche per l'in-

vio alla prefettura di Zara del numero di copie bilingui neces-
sario per la pubblicazione nella zona bilingue di quel territorio.

9. In attesa della pubblicazione del manifesto i distretti,
como di consueto, indicheranno d'urgenza ai sindaci il giorno in
cui saranno chiamate alle armi le recluto del rispettivo comune

avvertendoli che è necessario che 1%rrivo delle reclute al distretto
avvenga, finchè è possibile, coi primi treni del mattino.

Presentazione e trasporti delle recluto.

10. A modificazione di quanto venne fatto nelle precedenti
chiamate, per i trasporti delle recluto della classe 1903 non sa-
ranno emanati appositi ordini di movimento; i trasporti stessi
saranno effettuati a mezzo dei treni ordinari viaggiatori e delle
linee postali mariiti e, e solo eccezionalmente a mezzo di treni
appositi, seconda le modalità indicate nelle istruzioni che saranno
all'uopo coinunicato ai Comandi di corpo dkrmata dall'ufficio
trasporti di questo Ministero.
I comandanti dei distretti terranno presento che le opera-

zioni di chiamata el invio delle reclute ai corpi dovranno svol,
gersi complessivamente in un periodo di 35 giorni. Stabiliranno
quindi i giorni per la presentazione delle reclute (da indicarsi
nello specchio in calce al manifesto) e regoleranno l'affluenz4
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delle reclute stesse in modo che qucsta sia ripartita egualmento
in tutto il periodo predetto.

Le reclute conferinate nella visita medica fisicamente idonee
ad incondizionato servizio saranno fatte partire per i corpi pos-
sibilmente nello stesso giorno di presentazione e in modo cho
siano raggruppate le partenze di quelle destinate allo stesso
corpo e di quelle che debbono seguire lo stesso. itinerario.

Dato il gran numero di drappelli che ogni distretto dovrà
far partire e la forza esigua di ognuno di casi, non sarà sempre
possibile provvedere all'accompagnamento delle reclute in viag-
gio con militari appartenenti ai corpi di destinazione.

Questi ultimi quindi potranno limitare, non oltre però alla
inetà di quello prescritto, il personale da inviersi all'uopo ai
distretti (1) e che, per quanto riguarda i militari di truppa,
dovrà appartenere al secondo semestre del 1902. I comandanti
di divisione militare comanderanno però temporaneamente presso
i distretti dipendenti alcuni ufficiali e alcuni militari di truppa,
possibilmente del rispettivo presidio, tenendo presenti al ri-
guardo le norme contenute nel paragrafo 18 della circolare n. 239
del giornale militare dell'anno 1920.

Questi coadiuveranno il personalo dei distretti nel ricevere
le reclute e mantenere la disciplina e potranno essere anche adi-
biti dai distretti per l'eventuale accompagnamento delle reclute
nei casi.in cui i distretti lo riterranno opportuno.
I comandi dei distretti provvederanno quindi alla prepara-

zione dei documenti di viaggio, alla scelta d'una recluta alla
quale consegnare eventualmente i detti documenti, all'accompa-
gnamento alla stazione, all'incarrozzamento e alla fornitura dei
viveri a secco.

11. Le reclute che comprovino di aver perduto uno dei ge-
hitori o la moglie da meno di sei mesi saranno lasciate in con-

gedo illimitato provvisorio per la durata di giorni 30, a de-
correre da, quello in cui dovrebbe citettuarsi la loro, pre enta-
ziâne alle armi.

E' superfluo ricordare che questo periodo di tempo non va

computato nella ferma.
Tale concessione sarà annotata suÌla matricola del militare.
12. Potranno inoltre essero rinviate alla chiamata alle armi

dei nati nel 1904 quelle recluto che, mediante attestazione del

competepte ufficio provinciale di assistenza, provino che sono

in corso le pfaticho per la concessione di pensionc militare pri-
vilegiata a persona di famiglia, semprequando le autorità. di
leva dichiarino che dalla concessione di tale pensione le reclute
stesse conseguiranno titolo a riduzione di forma.

Tale limitazione non si applica ai corpi che debbono ricevero
reclute delle nuove provincie di nazionalità slava o tedesca, i
quali anzi comanderanno un maggior numero di militari che sia-

no in grado di fare da interpreti.

Ritardi deMa chiamata.

13. Possono essere ammesse a ritardare il servizio sino al
termine degli studi e ad ogni modo non oltre il 26° anno di

età, alle condizioni previste dalla legge, le reclute che compro-

vino di essere studenti regolari in una delle Università del

egno o in uno degli Istituti annoverati al n. 4 dcl manifesto

annesso alla presente circolare.
In via eccezionale il Ministero couannte che gli studenti ri-

tardatari, i quali non abbiano provato entro il termine pre-

scritto dalla circolare 519 del giornale militare del 1922 di aver

titolo per . continuare il ritardo del servizio, possano ancora

produrre i documenti comprovanti il titolo stösso, non oltre però
il giorno in cui dovrebbero presentarsi al distretto.

Per gli studenti in IIniversità od Istituti os'ari il ricono-

senizio spetta esclusivaniente al Miniaero, cui debbono essere

rivolta- lo domande coi documenti presdritti (cirpolare n 180

del giornale militare 1921).
Il titolo di studio da produrre dovrà essere. il certificato

d'iscrizione an'anno accademico volgente (1922-1923).
14. Per gli studenti .dell'ultimo corso delle scuole medie di

grado suporiore .ed assimilate nell'anno scolastico 1922-923 o

per i candidati alla licenza delle scuole stesse che siano caduti
in non più di duo materie, si osserveranno le disposizioni delle
circolari 9 e 78 del giornale militare 1922. Gli istituti da consi-
derarsi assimilati alle scuole medie di grado superiore (licei,
istituti tecnici e nautici, scuole normali e corsi magistrali) agli
effetti della concessione di ritardo sono quelli . annoverati nel
n. 5 del manifesto annesso alla presente circolare.

Per gli studenti in istituti stranieri il riconoscimento della
eventuale assimilazione alle scuole medie di grado superiore del

Regno e la conseguente ammissione al ritardo del servizio spetta
esclusivamente al Ministero.

15. Coloro che non possiedono il prescritto requisito del tiro
a segno potranno ugualmente essere ammessi al ritardo purcha
presentino il librettordi iscrizione ad una società di tiro a segno
e si obblighino c, seguire le lezioni conseguendo la idoneità (pa-
ragrafo 524, lettera c) del regolamento sul reclutamento) entro
il primo anno dell'ottenuto ritardo, sotto pena di essire privati
in avvenire della concessione.

Dall'obbligo di tale requisito sono escluse le reclute perti-
nenti alle nuove provincie, in considerazione che in quelle lo-

calità non .ò ancora organizzato il servizio del tiro a segno. mas

zionale.

16. Potranno altresl (art. 110 del testo unico delle leggi sul
reclutamento) fruire del ritardo gli allievi missionari degli Isti-
tuti indicati in apposito elenéo che derrà tempestinmente pub
blicato in sostituzione di quello annesso alla circolare a st mpa

del 18 gennaio 1929, n. 45112.

Hinvio alla chiamata dolla classe successiva.

l'i. Si richiamano le raccomandazioni fatte nel n. 20 della

circolare 045 del 1921 e che hanno lo sgopo di evitarp abusi nel-
l'applicazione della facolta di cui all'articolo 10]el.R. decreto-
legge 20 aprile 1920, n. 459, di rinviare alla chiimata della

classe successiva i militari indispensabili al governo di aziende
e stabilimenti ai quali attendano per conto proprio o della pros
pria fan:iglio.

St.conferma che il Ministero affida ai Coma,ndanti dei di-
stretti Pincarico di decidere inappellabilmente sulle domande,
e che li riterrà personalmente responsabili di ogni ingiustificata
larghezza nelle concessioni. Potranno soltanto seguirsi eriteri
meno restrittivi per le reclute che ottennero il rinvio in ocea-

sione della chi4mata alle artei del sectado semestre del 1902,
e cho facciano ora domanda di un miovo rinvio ai termini del-
l'art. 10 del decreto. citato, tenuto conto del breve tempo tra-
scorso dalla prima concessione alla chiamata attuale.

Si confermano anche tutte le disposizioni di cui alla pre-
dotta circolare circa Is presentazione delle domande (in earta

bollata da lire una), rammentando che per le reclute addetto
ed aziende agricolo il certificato attestante lit loro indispensa-
bilità all'azienda dovrà essere rilasciato, .anziehò dal sindaco,
dal direttore della cattedra ämbulante d'agricoltura·; che non

devono aver corso le domande sprovviste di qualcuno dei docu-

menti o presentate dopo la partenza delle reclate per i corpi e

che, infine, sulle domande regolari il competonto ,comando dei
CC. RR. rotto da ùffiefile dáŸrà su richiesa doÍ dbtretti Bi-
chiarare formalmente so, a suo giudizio, sia provato che l'at-

For le reclute deile nueve provincie il certiílcato compro-
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vanto l'indisponsabilità ad azienda agricola dovrà essere rila-

aplato da,llo singole profetture e sottoprefetture.
I distretti potraano in attesa della decisione lasciare le re-

olute in congedo provvisorio.

Rinvio in congedo provvisorio per avere un fratello alle armi.

18. Restano forme le dispcaizioni di cui ai un. 17, 18 e 19

della circolare n. 645 del 1921 circa il rinvio in congedo prov-
visorio delle reclute che abbiano alle armi un fratello per fatto
di leva, nel R. Esercito o nella R. Marina.

Si tenga presente che anche il militare, il quale abbia ri-
tardato la prestazione del servizio in applicazione dell'art. 108
della legge sul reclutamento, tramanda titolo al rinvio in con-

gedo provvisorio per tutto il tempo in cui si trova allo armi
per comliiere gli obblighi normali.di servizio, quando anche la
sua classe sia già stata congedata.
I éomandi di distretto avranno cura di fare avvertire le

di tre anni sia come.carabiniegi auxiliari con ladarmardiadue
ann2.

.Por queste reclute si richiama l'osservansa, dei umerisse e

28 della circolare 6e del 1921, restando peraltro modificati i
termini ivi stabiliti nel senso che essi, ,anzicho - decorrero dal
giorno dell'inizio della chiamata, dovranno decorrere dal:giorno
della presentazione delle reclute di cui. si tratta.

22. Se presso qualche distretto le domando di ammissione nei
carabinieri fossero così numerose da compromettere il recluta-
mento dei corpi del R. esercito predisposto con le tabello, i
comandi ne avvertiranno telegraficamente il Ministero, per le
sue eventuali determinazioni.

23. Date le condizioni del contingente della R. Guardia di

finanza, non può essere accordata alla reclute della classo 1903

la facoltà di optare per l'ammissione nel Corpo predetto, o
di chiedoro di farvi passaggio quando abbiano gia raggiunto
i corpi di destinazione.

reclute che si presentano alle armi, come della facoltà del rinvio
in congedo provvisorio non può farsi uso dopo la loro incorpo-
raziono; e che pertanto le relative domande non saranno accot-
tate se presentate dopo la partenza delle reclute per i corpi.

spiranti allievi ufiloiali di complemento.

19. I militari che hanno obbligo di rispondero, alla presente
chiamata e che aspirino alPammissione ai corsi allievi ufficiali
di complemerito, che- verranno istituiti nell'estate del corrente
anno, saratino faaeisti in congedo illimitato provvisorio fino
alPapertura dei detti corsi, purchò presentino la domanda di

ammissione; al corso (carta.bollata dkL. 1) e comprovino di
possedero a,1meno il passaggio alla seconda classe liceale o alla
terza, classe di R. istituto tecnico o commerciale, o il passaggio
all'ultinto, classo di -scuola normalo o del corso magistrale, ov-
vero un titolo di studio equivalente o superiore, giusta le norme
contenuto nel n. 7 del manifesto che fa seguito alla circolaro
n. 288 del giornale militare del 1922.
Detti aspiranti dovrinno inoltre tirodurre d'urgenza gli

al6ri documenti all'uopo prescritti e ,ciòè il certificato penale
e l'attestazione di -buona condotta rilasciata dal sindaco e vi
stata poi _conferma dal prefetto o sottoprefetto.

Appenatridevuth tali domande i comandi di distretto richic-
deranno d'urgenza al presidento del competento tribunale la di-
chiaraziono-del casellario giudiziale, modello 42, nonchè 16 in-
formazioni riservate di cui al paragrafo 331 della Istruziono
complementare al rogolamento sul reclutamento.

I Ñedetti docunienti, insiemo col titolo di studio, la dichia-
razione dél'casellariigiudiziale e lo informazioni riservate, do-
vranno dai' distretti äsoro sollecitamente tramessi ai risnet-
tivi comandi di corpo d'armata che, a senso del. paragrafo 333
della cennata, Istruzione, -decideranno circa Fammissibilità de-
gli aspganti.

Tale decisione sara'presa d'urgens, affincho coloro che siano
giudicati non ammiisibili possano essere precettati alle armi
dopo trascorso un,mese dalla data in cui avrebbero dovuto pre-
sentarsi, aWertondo, che il tempo trascorso in congedo provvi-
sorio do, _tald data non à computato nella ferma che fali mi-
litari doyono compiere allo armi.

R. Corpo delle truppo coloniali della Libia.

2.1. Ciren, lo reclute che intendono essero ammesse-nellt. corpo
di truppe colonia.li della Tripolitania e della Cirenaica, i di-
stretti éoguiranno le norme :di cuiál n. À0^della circolare 845

del 1921, a.vvertendo inoltre che dopo presinota degli napira.nti
a tale ammissione e nel giorno iii cui avi·anno termine le ar-

tenze delle reclute per i corpi,<,dovranno indicare telegrafica-
mente il numero dei predetti aspiranti al comando del corpo
d'armata di Palermo, trattenendoli la sua disposizione.

Acesrta:nenti sanitari e dispensa dal compiere la forma.

25. Al loro giungere ai distretti le reclute saranno sotto-
'poste a visita medica nei riguardi della lorosidoneità al seririsio
militare.

Gli accertamenti sanitari ilovranno eseguirsi in= base ai¾ri-
teri stabiliti dai due nuovi elenchi A A B delle imperf zioni e
infermità riguardanti l'attitúdine al servitio militare, appro-
vati con R. decreto del 14 gennaio 1023, n. 24.
I comandanti dei dis6retti' Áronderanno coi direttori di sa-

nità di corpo d'armata gli opportuni coordi sul numero degli
ufficiali medici occorrenti'per espletare in modo agevole e scru,

poloso la visita delle reclute cliianfaio alle armi, tettendo conto
del numero delle reclute he dovrianno presentarsi giornalmente.

26. Dovranno essero dispensato"dal compiere .la formo la
recluto che risulteranno trovai·si' nelle condizioni fisicho idi lie
mitato idoneità specificato nell'elenco-11 sopra ricordato.

Per quanto riguarda gli acc¾rpunenti sanitari di quegli
inseritti che furono destinati ai sòrvizi sedentari in base al pré-.
cedoute elenco informità di cliÍ'al decroto luogoteÀenziale ri. 1150
del 22 luglio 1917, ovvdro in base all'art. a lett. a) dél _R. de-
creto n. 452 del 20 aprile 1920 dovranno essere osservpto le
seguonti norme :

1. Per coloro che in biso aÈ'osito dell'osservazione subita
in un ospedale militare tudono arruolati éonte idonei di 'ser-
vizi sedentari a mento-dogli articoli 1, 2, 3, 6, 11, 14, 17 ello
dell'allegato B eloneo infermità di cui al sopracitato decroto
luogotenenziale n. If60 del es higlio 1917, i comandi, dei edi,
stretti,- dopo aver fatto verifiegro lo dichigra:doni'dei direttori
degli ospedali dagli ufficiali medici, emaneranno il' Thovvedi-

Carabinieri reali e R. Guardia di Finanza,

20. Lo domando d'ammissione nei Carabinieri Reali e nella
R. guardia di finanza potranno farsi delle reclute o prima
della loro prosentazione o durante la loro permanenza ai di-
stretti noi dopo giunto si corpi.

EL La Ireclute possono aspirare, all'ammissione nell'arma
dei carabinieri reali pia come carabinieri effettivi con la ferma

mento di dispensa, dal compiere la ferma;
,

2. Per coloro' inveco-che furono arruolati ed assegnati ai
servizi sedentari in base agli articoli 8, 0, 10, 12, 13; 15 e 16,
allegato 11, elenco informith' di ui al decreto luogotonenziale
n. 1156 del 22 luglio 101¶:gli uffleiall'mpdici compilefanno il
mod. 41 di proposta a rassegna por rivedibilità o inabilità, se.
condo il caso, tenendo d(Ë bÀse là diëliiarazÏoni clio i direttori
di ospedali rilasciarono a suo tempo ed attenendosi ai criteri dal
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nuovo elenco-infermità ed imperfezioni esimenti dal servizio mi-
litare, di cui al R. decreto del 14 gennaio 1923 a. 24.

Le proposte a rassegna saranno- compilato, in questi casi,
senza inviare gli individui in osservazione, an,cheis questa fosse
prescritta, esse o stata già precedentemonG constatata Ifinfer-
mità in ospedale militare in sede di assegnazione ai servizi 50-
dentari;

3, Per coloro, infine, che furono arruolati ed assegnati ai
servizi sedentari in base all'art. 5 lett. a) del R. decreto n. 452

del 20 aprile 1920 (cire. 250 giorriale inilitare 1920), gli ufficiali
medici dovranno eseguire la visita ex-novo e.con criteri dettati
dal nuovo elenco infermità di cui al R. decreto n. 24 del 14 gen-
naio 1923, avendo presente che per l'art. 58.della legge.sul reclu-
tamento, i giovani che, trascorso il perjodo della rivedibilità,
non siaflo riconosciuti neppure pei servizi sedentari in base al
nuoÃ elenco B debbono essere riformati.

27. Ad evitare spostamenti di militari, i comandi dei di-
stretti, specialmente quelli che trovansi per' la loro ubipaziono
assai loni;&ni dagli stabilimenti sanitari militari, potranno pren-
dere accordi con i direttori di sanità di corpo d'armata, perchò
lo rassegne possano essere eseguita presso i distretti stessi, da
due ufficiali medici all'uopo designati.

28. Saranno pure dispensate dal compiere la forma. le re-

cluto che risulteranno, dalla visita presso il distretto, di sta-
tura.non superiore a m. L54.

Queste però potranno essere chiamate alle armi, tutte o in

þarbe, per completare il contingente, qualora il contengento
che verra alle armi fosse inferiore, a quello previsto; o pertanto
i distretti dovranno tener nota di queste reclute, in modo che
la eveniuale loro chiamata possa farsi sollecitamente.

Norme per Passegnazione si corpi.

29016 assegnazioni ai corpi saranno fatte in base alle tabelle
numerithe di assegnazione che il Ministero invierà ai distretti,
per ni zzo dei comandi di corpo d'armata.
I distretti nel fare le assegnazioni procuriranno di assecon-

dare nei limiti del possibile le aspirazioni della reclute.
Appena ricevuto le tabelle avranno cura di indicare ai corpi

il numero-delle reclute a ciascuno assegnata dalle tabello stesso.

Rektàno invariate le norme per l'assegnazione delle reclute
che si presenteranno ad altro distretto anzichè al proprio di
leva.. In roposito vedasi il n. 31 della circolare 645 .del 1921.
Ad editare inconvenienti presso i distretti di presentazione, i
distretti che riceveranno le segnalazioni dovranno comunicare
telegràÉcakente a quelli di presentazione l'assegnazione de darsi
alle recluto di cui trattasi.

Tenuto presente il n. 28 della circolare stessa i distretti
rammentino che base delle assegnazioni dev'essere il criterio di
impiegare nelle varie armi e specialità le reclute a seconda della
loro professione.

Le eventuali deficienze che si riscontrassero' nel contingente
assegnabile in confronto a quello preventivato dovranno essere

ripa.rtite proporzionalmente fra le varie armi e specialità di
servmo.

Se, invece, si verificasse un'esuberanza di contingente, dovra
essera tiþartita fra i reggimenti di fanterie di linea, bersa-
glieri, e artiglieria da campagna in soprannumero alle quote
fissate.

30. Le reoluto riconosciute dalla Federazione ginnastica o

da una delle grandi Federazioni sportive nazionali compioni di
qualche ramo sportivo (ciclismo, podismo, nuoto, pugilato, ecc.)
dovranno essere assegnate ed avviate alla Scuola centrale di
educacione fisica in ffoma, alla quale si farà di esse speciale
segnahizione.

Roslute een istruzione prestilitare.

31. E' concessa una riduzione del servizio alle .armi aue 4
clube munito, del certificato d'istruziono premilitare rilasciato da
uti comando di corpo d'armata o di divisjoue militare.

Si avverte al riguardo che i certificati rilasciati in tempo
anteriore al 1922 dovranno contenere la dichiarazione dL çpp-
ferma (di cui alla notificazione n. 3 del 1990) apposta nell'amio
1922 e 1923.

Le dette recluto inizieranno la forma il 5 giugno 1923 e com-

piranno alle armi un periodo di servizio di 15 mesi.
Esso dovranno però presentarsi eguahäente al distretto nei

giorni indicati nel manifesto allegato alla presente circolare per
la visita e per l'assegnazione.

32. Imprescindibili necessità organiche rendono necessarjah
che nella presente chiamata non sia ammessa, da parte delle re-
clute istruite premilitarmente, la designazione delParma e dal

corpo a cui esse preferireþbero essere asseggate, salvo quanto .e

disposto dal preedente n. 29, secondo alinea.
Igciascun distretto le reclute.di-cui al numero precedentA

saranno ripartite þroporzionalmente alle aliquote di rechsto
che i distretti stessi debbono fornire alle varie armi, corpi
servizi dell'esercito, in baso alla tabella di assegnazione, a so-

conda dei loro rcquisiti fisici, professionali e morali.
Si avverte in proposito che quelle di tali recluto da asee-

gnare alla cavalkria, artiglieria da campa.gua od a cavallo, do-
vranno superare una prova d'equitazione e di conoscenza pra-
tica del cavallo.

33. Le reclute che abbiano appartonuto almeno per due anni
a un collegio militare, oltro al computo del servizio, di cui yk
precedepte n. 3, pel tempo. trascorso dopo aver contratto l'ar-
tuolamento volontario, avranno titolo al tfattamento .concesso

alle reclute istruite premilitarmente.
Il computo,predetto devo quindi essere offettuato su una du-

rata di servizio alle armi di 15 mesi, anziché di 18.
3& Effettuata la visita e Passegnazione i distretti rinvio.

ranno, in ,congedo illinlitato provvisorio. le reclute Ali cui si
tratta, coll'obbligo di preuntarsi alle armi alla dato anindi-

cata, e inscriveranno sulla loro matricola la seguente variazione :

« Tale nel (deposito . . . . . Direzione, cec. . . . .)
(o battaglione, ecc.) li . . . .

Rinviato in congedo provvisorio, coll'obbligo di riposen-
tarsi alle armi il 5 giugno 1923,. perchò mun to della dicliiaras

zione d'idoneita nella istruzione premilitare (ovvero, per ave

appartenuto per . . .
anni al collegio niilitare di

(cire. 72 G. M. 1923) .li .
N. B. Si avverto che le facilitazioni previste nei un. 31 e 33

non sono applicabili alle reclute- che chiedano: e ottengano l'am-
missione ai corsi sottufficiali e allievi ufficiali di complemento.

Heiluto appartenenti alle nuovo provinoior

35. Le reclute di nazionalità tedesca o slava, per necessità d'i-
struzione derivanti dalla differenze di lingua, verranno raggrum
patiiri"sqúadre da aggregarsi alle compagnie q squadroni o bate
týrie, ecc., dei reggimenti o battaglioni, ecc., cui saranno assé
gnate.
'Gli elementi che siano in grado di fare da interpreti di tedesco

o di slavo, dovranno essere distribuiti dai coma di fra i drappäiß
di reclute tedesche e slave che essi devono avviabe ai corpi in pro-
porzione della aliquota di reclute spettante a ascun corpo.

Granatiori.

BS. Ai granatieri saranno assegnate le reel te, aventi la sie
tura di almenom. 1,75, fin.o gl limite della quota stahŒta per ogni
distletto.
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Fanteria di linea.

37. A ciascuho dei reggimenti di fanteria 33, 34, 61 e 62 sáran-
no assegnato 250 reclute in più della qtiota stabilita, che dovranno
assere istruite e tenute poscia a disposizione di questo Ministero
per eventuali ulteriori destinazioni.

Bersagliori.

38. Le reclute da assegnarsi ai bersaglieri dovranno essere ai-
tanti, ampie di petto, gagliarde e resistenti alla corsa o abili nel
ciclismo. Dovranno avere la statura di m. 1,65 a m. 1,75.

Alpini.

39. Le reclute da assegnarsi agli alpini devono essere' prescelte
fra quelle dei mandamenti montani o da considerarsi montani.

In caso di necessità, al fine di dare al completo le quote sta-
bilite, i distretti potranno ricorrere ai mandamenti.di collina o pe-
demontani che sono già stati loro notificati pel tramite dei rispoti
tivi comandi di corpo d'armata.

Cavalleria.

40. Nel fare le destinazioni a tale arma dovrà essere data l'as-
soluta precedenza:

i a) alle relute che abbiano pratica di cavalcarey
b) alle reclute che abbiano conformazione atta a cavalcaro

ed anche pratica del cavallo ;
c) alle reclute che abbiano soltanto conformazione atta a ca-

yalcate.
Le reclute da destinarti ai reggimenti Nizza, Savola, Piemonte

Réale e Genova cavalleria dovranno- essere .inoltre proscelte fra
quelle più alte di statura. Il limito minimo di statura per queste
reclube resta ad ogni modo fissato a m. 1,65.

Si dovrà infine evitare che alla cavalleria'eiano assegnate re-
cÍuti che, pure avendo i requisiti accennati,.siano operai specializ-
zati, agincho, ad istruzione cominciata,rnon debba farsi luogo al
loro eventuale trasferithento in reparti speciali.

Al reggimento cavalleggeri di Èonferrato saranno assegnate
50 reolute in più della quota stabilita fer'la àquadriglia'autoblindo
delle quali 15 automobiliäti che verrµino, per cura del reggimento
stesso, inviati all'autocentro di Trieste per l'istruziotie.

Lo quote di detta specialità debbono essere date al completo,
e perciò, qualora i distretti incontrassero difliooltà nel fornire tali
quote, sono autorizzati a transigere sul limite di tatura, non sul-
la robustezza, ecendendo, ove occorra, fino a m. ,68.

c) Le reclute da assegnarsi ai gruppi someggiati dei reggi-
menti d'artiglieria da campagna debbono avere requisiti analoghi
a quelli prescritti per l'artiglieria da montagna. Esse saranno pre-
scelte preferibilmente fra quelle dei diptretti montani, pedemon-
tani o di collina (sempre dopochò sieno state fornite le reclute agli
alpini ed artiglieria da montagna): dovranno essere assegnate
ed avviate direttamente a, tali gruppi.

d) Le reclute da assegnarsi al roggimento d'artiglieria a

cavallo devono avere gli stessi requisiti prescritti per la caval-
1eria, se destinate ai gruppi a cavallo, i requisiti prescritti per
l'artiglieria pesante campale se destinate ai gruppi autotrainati.

e) Le reclute da assegnarsi alle specialità d'artiglieria pe-
sante campale, pesante e da costa, controaerei, debbono essere

scelte preferibilmente fra quelle Ili meetieri specializzati.
Le quote di automobilisti per dette specialità debbono essere

date al completo.
f) In media, per tutte le, specialità d'artiglieria, il numero

degli analfabeti non dovrà superare il 30 % delle quote d'asse-

gnazione.

Artificieri.

48. I distretti di reclutamego p taktiglieria pesante, da co-
sta, þer zappatori ed i ráinatóri del genio procureranno di as-
segnarii, in conto della quotá¾i·estabilità, tin certo numero di re-
clute di professione operai chimici, minatori, operai di mecca-
nica minuta e pirotecnici, che dovranno poi frequentare i coi'si ar-
tificieri,

Zappatori.minatori.

44. Agli zappatori-minatori dovranno essere preferibilmente
assegnate le reclute di professione teri'azzieri, stradini, muratori,
falegnami, minatori, scalpellini, meccanici, tubisti, pompieri, mo-
toristi, fontanieri, pittori e scenografi, studenti e disegnatori, ag-
giustatori, meccanici, fabbri, teleferisti.

Telegrafisti, fotoelettricisti, radiotelegrafisti.

Palafreniori.

41. Le reclute da assegnarsi 81 reparti palafrenieri di nuova
istituzione dovranno avere gli stessi requisiti prescritti per i preer
sÍstenti reparti palafrenieri.
Al reparto palafrenieri della scuola' di cavalleria in Pinerolo sa-

ranno assegnati 15 automobilisti per 'la.squadriglia autoblinde di
q1iella scuolà. Detti automobilisti saranno,r.per cura della scuola
stessa, avviati all'autocento di Toriilo per l'istruzione.

Tutte le reclute assegnate ai reparti palafreniefi dovranno es-
sere amministrate dalle rispettive-scuole.

- Artiglierla.

42. a). Le- reclute da- assegnarsi -all'artiglieria da campagna
(esclusi i iruppi someggiati) dovramio avere requisiti analoghi a
quelli richiesti per.la cavalleria.

b) Le feclute, da assegnarsi all'artiglieria da montagna de-
vono essere prescelte fra quelle degli stessi mandameriti montani
e quasi montani indicati pei· glitalpini.
In caso'di necessità,.il fine di dare al completo le quote stabi-

lite, i distreiti possono ricorrere ai mandamenti di collina o pt-

demontani, clio sono gia-átati loro notificati dai comandi di corpo
d'armata. -

Tali reclute devono"avéro statura non inferioro a m. 1,72 ed
essere dotate di notevole robustezza.

4õ. Ai telegrafisti e fotoelettricisti, cd ai radio-telegrafisti del
genio i comandi dei distreiti faranho lo seguenti assegnazioni:

a),reclute di professione telegrafisti, radio-telegransti, tele-
fonisti o guardafili (ancorchara Sntizi), le quáli appartengono ad
,amministrazioni dello Stàto, dompresar,.la fei·roviaria;

b) studenti che possano rodurre come ininimo titolo di stu-
dio l'attestaèo di promoziõne·dal 1•'al 2° anno di ginnasio, di
scuola tecnica o di scuolfequipollenti; impiegati di amministra-
zioni pubbliche'o private; commessi, dec., chã diano affidaniento
di diventare buoni telegrafisti o radiotelegrafisti frequentando ap-
posito corso ;
- c) reclute pratiche di telegrafo o radiotelegrafia per aver

servito come supplenti od aspiranti supplenti negli uffici poste•
legraÌici;

d) elettricisti pratici della latorazione di apparati telegra-
fici, telefonici, centralini, ecc.; meccanici di precisione in genere
'o motoristi di niotori. a benzina.

Nello assegnazioni ai radiotelegrafisti si dia }'assoluta prefe-
renza -agli: specializzati in tale maperia e cioè si veri e propri ra-
diotelegrafisti ed ai telegrafÏsti capaci di ricevere forecchio e at
corrente di zona.
I radiomotoristi dovranno possedere almeno la Îlcenza ele-

montare ed avere esercitato la profeséione di meccanico od afline
e comprovaro di possedere cognizioni di motori in genere ed in
modo particolare d quelli aScoppio,, ád oÏio pesante.
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Barà data la preferuza ai giovani provenienti dello Scuole im
dastriali e di Arti e tuostieri.

Le asseguasioni sara.una fatte indistintamente da tabli i di-
giratel,
.

Si rammente she da quests assegnatione debboga esaara e-

stina la realute di cattivi preeodomkt

Reclute per colombale militafi.

40. Tutti i militari che presentandosi ai distretti si dichiarino
colombicultori o dilettanti dello sport colombofilo e producano un
eartificato della Federazione colombofila italiana che comprovi
t,ale loro qualità ed indichi la società di cui fanno parte, oppuro
un diploma di premio avuto in gare colombofile, dovranno esser

assegnati al battaglione del genio telegrafisti reclutato dai di.

stretti stessi, per essere destinati alla specialità colombofili.

Automobilisti.

40. Le recluto da assegnarsi agli autontobiliati dovranno dibere
scelte tra quelle che posseggono documenti di abilitasiona a om
durre autovetture, autocarri, motocarrossette, motog ooktì•
lasciati dalle competenti autorità civili.

Inoltre dovranno assegnarvisi quelle che con ducumenti cona
provino d'aver servito in qualità di operai presso officine o stabi.
limenti automobilistici.

Ove non si riesca a copmletare le quote coi predetti elementi,
potranno essere assegnato agli automobilisti reclute pratiche 41
autoveicoli ed operai in genere.

Si raccomanda, ad ogni modo, ai comandanti dei distretti mi-
litari di curare con la massima diligenza la ricerca e l'assegna.
zione delle reclute da destinarsi agli automobilisti e principal-
mente degli operai specializzati indicati nelle rispettive tabelle.

Vanno escluso da questa specialità le recluto di cattivi prece-
denti.

Pontieri o lagunari del genio.

47. Ai pontieri del genio dovranno essere assegnate reclute
manifestamente robuste, con statura non inferiore a m. 1,66 e pre-
feribilmente di professione barcaiuoli, marinari, pescatori, gondo-
lieri,, carpentieri di barche, calafati, cordai ed anche facchini, ma-
movali, muratori, falegnami, e in minima parte contadini.

Al reparto lagunari dovranno essere assegnati: barcaiuoli,
marinai, pescatori, cordai, calafati, carpentieri di barche, fuochi-
sti, macchinisti, motoristi e in piccoÌa parte studenti e manovali.

Ferrovieri del genio,

46. Tutti i distretti segnaleranno telegraficamente al comando
ferrovieri del genio e terranno a disposizione di esso le reclute
di professione cantonieri, fochisti e manovali abilitati a fochisti,
accudienti, sotto capi applicati e telegrafisti, deviatori, manovra-
teri, frenatori, manovali autorizzati a scanibi, freni e manovre e

operai di oßicine i quali risultino in sonizio delle ferrovie dello
Stato e secondarie.

Le segnalazioni al predetto reggimento dovranno essere nu-

meriche e non nominative. In mancanza di tali elementi, i di-
stretti segnaleranno al comando del predetto reggimento le reclu-
te le quali si trovino in possesso dei requisiti, che saranno indi-
cati dal comando del reggimento medesimo.
Il comando del reggimento ferrovieri del genio, fatta la scelta

indicherà a ciascun distretto il numero delle reclute prescelte, le
quali saranno dai distretti stessi avviate al suddetto reggimento.

Le reclute che risultassero esuberanti a tale assegnazione sa-
ranno dai distretti assegnate ad altri corpi, secondo la loro atti-
tudine.
I distretti di Milano, Genova, Padova, Bologna e Firenze as-

sogneranno ognuno al suddetto reggimento quattro reclute di pro-
fossione telegrafisti dello Stato o delle ferrovie e le avvieranno di-
rettamente alla sede del reggimento.
' Ilesta inteso che, quei distretti, i quali, secondo le indicazioni
della rispettiva tabella, dovessero fornire ai ferrovieri del genio,
taluni operai specializzati, dovranno assegnarveli direttamento
ed indipendentemente dalle sognalazioni di cui sopra è cenno.

Dall'assegnazione a questa specialità vanno escluse le recluto
di cattivi precedenti.

NB. - Si rammente che in seguito al nuovo ordinamento del
genio, le reclute assegnate agli zappatori-minatori, ai telegrafisti,
ni fotoelettricisti, e i colombofili affluiscono cumulativamente ai
vari.raggruppamonti del genio di corpo d'armata, essendo questi
formati di tali specialità. I radiotelegrafisti, i pontiori, i lagunari,
i.ferrovieri afBuiscono rispettivamente al reggimento radiotele-
grafisti, al reggimento pontieri, al reparto lagunari, al reggimento
ferrgviori, cona'é indicato nelle rimtlive tabella di gasegagiggo,

Aeronautloa.

50. a) Allicui piloti. - Devono essere scelti fra le reclute che
vi aspirano volontariamento e all'uopo ciascun distretto dovrà in-
terpellare « tutte » le reclute che ad esso affluiscono.

Occorre però che la designazione sia fatta con discernimente,
escludendo ad esempio, le reclute che, pur desiderando essere

ascritte fra gli allievi piloti, risultino analfabete e di evidente in-
. suñicienza intellettuale o fisica. Dovranno invece essero incorag.
giati in modo particolare a chiedere l'ammissione al pilotaggig
gli elementi che si presentino presumibilmente meglio idonei pot
intelligenza, coltura e fisico.

Poichè non è possibile precisare l'aliquota di allievi piloti che
ciascun distretto dovrà fornire, trattandosi di elementi volontari,
L necessario che i distretti accettino in numero illimitato gil aspi,
ranti al pilotaggio. Però ove si verificasse ches per il rilevante
numero di tali aspiranti, qualche distretto si trovasse in condi-
zioni di non poter fornire le dovute aliquote ad altre armi ne sarà
riferito subito al Ministero (Direzione Generale Leva e Truppa)
per Ic decisioni del caso.

Le reclute aspiranti al pilotaggio saranno tenute a disposi-
zione del Comando Superiore di Aeronautica (Roma) al quale
saranno segnalate numericamente a mezzo di biglietto urgente di
servizio.

Il comando superiore di aeronautica darà ai distretti le dispo.
sizioni per l'afluenza successiva di tali reclute al Gabinetto psico.
fisiologico, per gli accertamenti sanitari.

b) Motoristi. --- Devono possedere almeno la licenza ele.
mentare e avere possibilmento esercitato la professione di mec,
canico o affine o comprovare di possedere cognizioni di motori
a scoppio o ad olio pesante. Sarà data la preferenza ai giovani
provenienti dalle Scuole industriali o di Arti e Mestieri.

c) Montatori. - Si ritiene opportuno siano tratti dai mec-
camci in genere, tappezzieri, falegnami, ebanisti ed affini.

dì Servi•i speciali vari. - Si è raggruppato sotto tale di-
citura tutto il personale occorrente per le varie cariche speciali
comuni a tutte le armi, come : scritturali, dattilografi, telef nisti,
aiutanti di sanità, ecc., tutto il personale che à necessaria sia
scelto fra le recluto che sappiano leggere e scrivere. Particolarre
attenzione è da rivolgere al fatto che fra il personale compreso
sotto tale dicitura ò necessario includere il 20 % all'incirca di in-
fermieri: personale, questo, indispensabile all'arma aeronautica
in considerazione del numero dei campi dipendenti e dell'isola-
mento e disbanza di essi dai centri abitati.

e) Reclate destinate alla direzione serviei antamereto aero-
antico. - Le recluto destinate alla Direcione.earvisi armamente
aeronautico anzichò transitare por il deposito interessato saranno
fatic aggiro direttgmente A furberg, Sarà peraltre gura dalâûw



11$ GAMETTA UFFICIALE DEL RB No D'ITALIE

mando superiore di aeronantica-diëporra che il deposito aercatiari
dirigiþilist.i provvekperla lora vestizione e immatricolazione a

Eur.beza
f) Ad evi.tare sostituzioni dopo avvenga Pincorporazione,

si ricorda che dal cöníÌnügte. 4 assognare all'arme aeronautiba
vapaopgelese le eqqlute:di cattivi precedenti.

tal uopo,_ per tutto, le reclate -assegnate all'aeronautica, il
comando di ciascun distretto dovrà essere già in possesso delle in-
ferAasi.oni risetyste e del certificata. di casellario, in modo da
avete sicurezza che le reclute stessa piano incensurate.

g) Qualora i distretti non abl¾anó. la possibilità di fornire
il natgerosindicato per agai sinSolyspecialità o carica aeronautica,
i ppsti me.noanti dovranno essere,completati con altrettante re•
clute comuni, in modo da evitare cho.:il. Contingente totale asse-

gnato all'aeronautievvenga sensibilmente ridotto, come già è
avvenuto in chiamato precedenti. Coal,cad esempio, un distretto
che dovrebbe fornire: 4 motoristi, 3 montatori, 2 elettriciati, 1.

tornitore, 10 uomini di manovre e governo (totale 20) e che abbia
invece potuto fornire soltanto : 2 m.otoristi, 1 montatore, 1 torni-
tore (totale 4) sarà tenuto ad assegliáre 16 uomini di manovra e

governo, entichò 10, al fine di garantire il totale di 20 recluto.

Sanif&

al. Ai denni di altitatite di naniikad'inferiniere che fiflettono
la cura o Passistensa dei makti Šdviánúo essoie assegriate -di
preferenza le recinto che vi ahoogšetita .

Tdietretti ao¢gedranno poi aí àerkikfo di aiutante g11 stu-
denti di medicina e chirurgia, farddeiË,. chihilea pará e brdranto-
logios chimica e farmacia, colord chá'elago provvisti di diploma
abilitazipne alle finizioni di disinfettat6rois gli ec lesingtíci at16of-
tiedreha elano insigniti editalig"(Ì li ordini minori.
Assegnoranno inoltre, fino al-co¾pletamento della quota,

éstiinig di formacia, studenti in edife, láxpie ti o similt
Fel servupo d intermipre sarpp10,sceÏti gli 1 erwierro gh m-

sérvientikospedale e i contadinOLà podsibilmánto non sinuo ik
litt igi.

Pel servicio di portaferiti estaand scelti i braccianti, i conta-
dini e simili e, iA mancapss, le recluta cio posseggono la piena
a¾iféditie aTservizio militare.

X411e quote de fornirsi alla sanità) diitratti procurerantp di
engendere quarche euoco, qualche barbiere e qualche arruotino
i fino.

SudbieBätar

a AHä odagegnie di sussitents =debbono esswre assegate
sol antd: leuchite - chwiebbiano tutti i reqülsiti professiondi al-
l'uogè+ribhiestijo buoni-requisiti flaci e morali.

Si ratoomande in módo spoeistö che le «reolute che vengono
assegnato in _quAlità di fornaio -pakettidri· siano veri e propri
fornai-e-panottieri e non coloro cho.pilgualiûcano per tali senza
amar esercitato il mestiere primädelfstruolamento. Sorgendo
dub,bio sulla capacità pr.ofessionale delle recluto esas potranno
essere sottoposte ad apposito esperimento.

Œli.uomini da assegnarsi alla susaitenza.per il servizio geno-
rale debbono essere possibilment«pizzicaggoli, commessi di nego-
rio, droshieri, pastai, facchini, imballatori, manovali, ecc.

Scugfor

,
52. Dovrafmo avere i requisiti pres¢ritti per la fanteria le re-

clute da assegnarsi alle scuole di Modena, di Parma, alla scuola
enatrale di fanteria, alla scuola centrole di educazione fisica, alla
scuole allievi usciali di complemento ed allivi sottumciali di Ca-
gliai

Le reclute da aasegnarsi a tutte le sonole allievi ufficiali di
yornplemento ed allievi sottufficiali di corpo d'armata (enelusa

quella di CagEcá) dovranno avere; per meta, i roeinisiti par le
facteria; l'ahra metà dovrà avere i režuiviti§àr-I'arbiglieria*(sk
ciëlità non mentati).

Lo reclute da asegnerai «Ha scuola centrale d'artiglieriar dos
vrenno avere i requisiti prescrifti peil'aitiglieria (varie speciali-
tà), i reouisiti per il genio quelle da assegnarsi alla seuola 'cen-
trale del genio.

Le reclute da assegnarsi all'Accademia di Torino ed alla
scuola d applicazione di artiglieria e genio dovranno avere, per

metàr i requisiti peral'artiglierir; l'altra Inoth?i requistti por il
gemo.

Distretti.

54. Le reelute demassegnarsi ai rápirfi dihtriftúali dovranné
essere di buoni precedenti edWardre i requisiti fidioi per la fan-
teria.

Nel procedere all'assegnazione di tali reclute i distretti ter.
ranno presente che il % gdovrà teµera sparticolarmente idoneo
ad essere adibito a mansioni d'ufncio.

Nella quota indicata nella-rispettiva tabella d'assegnazione
i distretti procureranno -di comprendere un certo numero di dat-

tilografi, disegnatori e qualche tiþografo o litografo:
Ai distretti di CasalacPavial, Voghera, Ferrara, Modena,

Forlì, Savonäy Spezia, Perma,9Réggio Emilia;Maise, Luces e Pi-
stoin markfatta unamyggiogogassegnazione<li=80 recluto ciascuno.
Dette recluto.convenien(yggte gttuite gaieme àll,e gitre dovran-
no rimanery accompletaldisypsisigneidi questo Mþtistura per la
sostituzione del personale åddetto a tutti gli uffici delPammini-
strazione centrale.

Opergi.

55. Let recluta, che.;asgiminä ,alFasspgaziogga4 64 oorpg in
qualitadi pperatedoyannonpopw.o Tanedmúndà4e nel n- as delle
eitcolare 445 del 1953,1prèsengr.e gatDistretid.yungettificaño com-
pžavante la lota quaÑha prpfµsignale,¾laseista dalls ditte pres-
so le;qur.lihanco-leverska,pen;lagónstatssionotdelle loro abilità
professionale.

Bi.richiama perierAltte Bagonisient in tndertas l'osserygnzel
del numero Etors citytog

Roolutownálienntf•¾údoklàWiktd ps:Nnxisttia.

50. Circa le reciate mancanti «Ils chiamata per malattiAidos
vranno integrelmente osservarsi anche nella presente chiaro,ata"ië
dimosizioni di cui al. n. sã della, circolare sta del 1951.

Diserferi cito el presehtana.

57. Si richiaman«le direttive di otti aln. B&idolla.circolare
MG del 1921, circa le reclute imputate di diserzione che si presen-
tino si distretti: e cioè che egne debbono essere assegnate'ef-
etti e ad uno dei corpi reclutati del rispettivo distretto di leva,
m avviate in aggregazione a corpi stanziati possibilmente nella
sede del Tribunale che dovrà giudicarle, o in località vicine.

A sindizio ultimafo i corpi d'âggregpzione (cui spetta prov-
vedere alla vestizione, equipaggiamento ed istruzione di questi
militari) avvierannisenk'altro gli assolti ai corpi d'assegnosione.
I condannati vi saranno avviäti dopo l'esþiazione deÏla pena.

Dispoilzloni matricolarl.

M. Ilitgangono invariata e debbono eenera applkate anehe
alla presente chiamata tutte la disposizioni matricoliti di cui ai
uumeri M, 59, 00, 61 e es 'deÏla circolare 645 de1 1921.

I diatretti etireranno che nella matricola dei militari i quali
ai sensi dei precedenti nu. 50e 28'safinns dispettsäti dû aoñþiate
la fermo sia inseritta la Tafinziono:
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« Dispensato dal compiero la forma ai sensiApll'art. 6 R de-
crato 7 connaio 1920, n. É (circolare n. YB M-10pi».

Per coloro che giå assegnati ai soryisi,pedenggaema
posti a.reasegna e mandati rivedibili ogifgry.ag i getso ti inscri-
veramïs a mätticola le congustivatiasibgche a della ri-
vedibilità e della riforma.

Le variazioni di cui sopra devranné segttite quella di e chia-
mato o.11o armî e giunto ».

Oontrassegni personali.
50. Si raecomanda, sia ai distrotti, sia ai corpi, l'attenta os-

servanza delle norma impartite nel n. e3 della circolare 6e del
1921.scirca la raccolta, il completamento, la trascrizione sui fogli
matricolari dei contressegni personali delle recluth, in base ai
quali esse Rossano essere ad ogni evenienza identificate.

Fogli til riconoscimento.

60. Il foglio di riconoscimento, che i distretti debbono conse-

ggrp alle reclute all'atto della loro partenza per i centri di as-
seggezione, dorrienere cordorme al modello allegato n. :L

ortiiloati penali.

81, I comandanti dei distretti si assieuretañño che tutti i ears
tificati penali siano stati chiesti dagli ufüêieli delegati, in maniera
da poter essere in o;dino nel più breve tempo possibile, e, in

oggi modo, prima che vengano iniziate le assegnazioni ai corpi.
Se"pér avventura siasi verificato qualche ritardo, prenderanno
sabito accordi con la R Procur:i competente, perchè sia provve-
duto senza indugio alla trasmissione dei certificati mancanti, av-
vári¡ehdi anche telegraficamente il Ministero, qualora il ritardo
dogene protrági in guisa di far temere poema notevolmente in-
fra¾iare le operazioni delle assegnazioni

Per quanto altro riguérda i certificati in parola, si esseive
ranno le norme della circolare n. Es del 10&&, avvertendo che, ove
trattini di richieste fatte d'urganza e nel caso che gravi e non eli.
minabili difficoltà lo rendano indispesabile, le R Procure potran-
neseeeefonalmente trasmettste subito i solf cerbiiles,ti rigustdanti
i militari per cui risultino carichi penali, inviando successiva-
mente, ma al più presto possibile, i certflicati negativi.

¾INISTERO DELLE FINANZE

Smarrimento di ricevute (13 pubblicatione) (Elenco n. 25).
Si udtitles che o stato denunziato lo smarrimento delle hottoin-

dicate ricevute relative a titoli di Déhito pubhßeo preadulati per
opgrazioni :
Raimero ordinale parlato dalla rifevuta: 864 --- Data della ri-

oevuta: 25 agosto 1922 - Uff1cio che rilasció la fricovuta:, In-
tendenza di finanza di Genova - Intestazione della ricovata:
Barabiao Fortunata Villoria fu Emanuolo - Titoli del debito

pubblico: nominativo n. 1-Ammontare della rendita L.1314 -
Consolidato 3,50 */4, con decorrenza 1° luglio 1922.
Numero ordinale portato da11a ricevuta: 575 - Data della ri-

envula: 11 giugno 1917- Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Cotno - Intestadono della ricevuta:
Larghi Emilio fu Pietro - Titoli del debilo pubblico: n. 1 as-
sagtio provvisor:o - Ammontare della rendita L. 3,98 - Conso-
lidûo 5 ©l., con decorrenza 1° luglio 1875.
Ã konial delPart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diff!da chiunque possa avervi interesse, che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicaziono del presénte
ayylio senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-
ggtha chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
oýqraziono, senza obbliga di restituzione dolla relativa ricevuta
la.qttato rimarrà di nessun valore

Roma, 1"I t'ebbraio 1933.
Il direttore etale

GAûBA

MINISTERO PER L'INDUSTRIA COMMEROJO

AVVISO

La Compegata di assleurazioni « Comptoir maritinte a con seda
in-Parigte rapprearntanza nel Regno, in Napo.i, Calata S.Marco,
n. 13. ha richiesto lo avinc to del deposito eseguito a norma del
decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1167, asseren to di
avere enfinto o¿ni e qualsiasi impegno derivante da contratti di
assicurazione stipulati nel Regno.
Si invita chiunque potesse avere interesse ad opporsi a tale

svincolo a far perYenire 11 relativo ricorso al Ministero per fin-
dustria e il commercio (Direzione generale del credito - Uffloie
tecnico delle assicurazioni private), non altro ventDgiorni dalla
data di pubblicazione del presente decrete.

Roma, 20 febbraio 1923.
Per il Ministto
V. CAMANNI.

RETTIFICA
i
I

Nello speechietto del corso medio dei cambi del giorno 20 cona
rente mese, la quotazione af Borsa per Londra va rettificata
nella cifra di 97,89, sozichè 96,00, come, per errore materiale di
trascrizioto del y Bollettino > trasmessoci, venne stampato.

CONOORSI

MINISTERO
DELL& GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CDIA >

È aperto il concorso per isegatati posti notato vacant

SEDE Disirette dell s ease

de1Pufficio notarile rsomadle

Chiett Chielt 1 Domenion e lunedt
dallemre 0 alle 1&

Museneli Caltanissetta 1 Merceredt, venardi e
domenica<ialle oye
0 allo 13 e dálly
oye 1 lie 18 dal
1* o brá al 31
marás e delle oro8
alle 421e dalle ore
16 alle 18 dak 1
aprile àl SO settom•
bre

Frosinone Frosinone 1 Demotiica e marfedi
dello ore 7

.
alle 8

e dalle ore 15 al-
le 10

San Fratello Patti 1 Lunedt, mercoledi,
venerdi e domenien
dalle vore 9 alle 16

Sale Alessandria 1 Martedt dalle ore 9
allo 17

Berganto Bergamo 1 Giovedte sabato dallo
dre 9 alle 16

Cortona Aretto 1 Martedl e domenieä
ddlla are 9 alle 12

Montecatini Pisa 1 Domenién dalle oxe 9
Val di Cecina alle 12 e dálle órg

14 alle 10
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SEDE Distretto
.

dell aranisÎenza
Bo personaledell'ufficio notarile O allo studio
2:

$àlò defÚelle Bari

Acquapendente Viterbo

Casalmaggiore Cremona

Termini Imerese Termini Imerose

Varese Como l

1 Illercoledi e Venerd
dallo ore 9 alle 12
e dalle oro 16 alle
18 dal 1° ottobre al
31 marzo e dalle
ore Salle 12 e dalle
ore 17 alle 19 dal
1* aprile al 30 set-
tembre, domenica
dalle ore 9 alle 12

1 Lunedi, mercoledi o

venerdl da!)o ore 9
alle 12 e dalle ore
14 alle 16 dal 21
glugno al 22 set-
tcmbre e dal'e ore
10 alle 18 dal 23
settembre al 20 giu-
gno

1 Giovedi e sabalo dal-
le ore 10 alle 14

1 Lunedi, mercoledi e
vencrdi dalle ore 9
alle 12 e dalle ore
14 alle 10, dome-
nica dalle ore 9 al-
le 12

I Lunedi, mcreoledì,
Venerdi e sabato
dalle ore 10 alle 16

La domanda,d! ammissione al concorso, coi documenti giu-
stificativi del requisiti indicati nell'art. 5 della legge 10 febbraio
1913, n. 89, deve presentarsi al procuratoro del Re presso il tri.
hiinaÏe da.col dipende il Distretto notarile dove il posto é da
provvedere ( t 10 della legge 16 febbraio 1913, n. 89 modificato
dal decreto-legge 29 aprile 1920, n. 544) entro 11 termine di 40
giorni sucaessin nIla pubblicazione del presente avviso sotto
péña di décadenza.
Nella dmànnda l'aspirante dovré, nel suo stesso interesse, in-

dÏcare, specificando anche, ove occorra, i periodi distinti, i dati
necessari por il computo dolla sua anzianità, in relazione alle
dispositioni degli articoli 11 e 167 della legge notarile succitata
anzianità d'esame d esercizio presunto ed effettivo) del decreto-
legge Luogotenenziale 13 aprile 1910, n.579, e del Regio decreto-
legge 2 maggio 1920, n. 601 (serYizio militare durante la guerra),
e dell'art. 10 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente gli
invalidi di guerra.
Alla donianda dovra essere unito in doppio esemplaro in earta

Abera l'elenco dei documenit presentati.
I documeriti da presentarsi sono, ai sensi dell'art. 22 del rego-

lamento notarile 10 settembre 1914, n.1326, trodificato come sopra
a) per-i candidali noteri:

1° estratto (copin integrale) dell'atto di nascita ;

2• certificato di cittadinanza itañana, rilasciato dal sindaco
della résidenza ;

8* certilleato di moralità, rilaselato dal sindaco del Comune
ovo l'aspirante risiede. Se la residenza attuale duri da meno di

sei mesi, occorre eguale certificato rilasciato dal sindaco del

Comune della residenza o delle residenze precedenti;
4* eertificato generale del casellario ;

6* certificato rilasciato dal segretario della R. procura presso
il tribunale, nella cui gliarisdizione l'aspirante ha la residenza,
e dal quale risultino t procedimenti penali eventualmente in

corso d'istruzione o di giudizio a carico dell'aspirante medesimo.
e la sidig attuale duri da meno di sel meal, anche per tale
oertificato;si.ostrerva quanto a prescritto dal n. 3 per il enNû

gato di morolith :

0' diploma di langa in gtN PIR4ms; 94¾¶B,¾ßiß9;Lig

del direttore dolla segreteria dell'Università pfesso cui fu con-
seguita o confermata la laurea ,

7* certißcato di iscrizione nel registro dei praticanti notarl
8* certificato deHa pratica notarHe e, nel nasI dl prátles ah-

brevlata, i documenti che la giustifichino ;

9° certificato dell'esame d'idoneità al notarilito, dal quale ri-
sulti 11 numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspiranto ;

b) per i notari in esercizio e per i condlutorl:

1 attestazione del presidente del Consiglio notar11e del di-
stretto in cui il concorrente, esercita, dalla quale risulti che
aspirnate 6 inscritto nel ruolo dei notari esercenti nel distretto
stesso, con la indicazione della data di tale inscrizione. Se pre-
cedentemente il concorrente esercitò in altri distrettl, devo pro-
durro anche eguale attestazione del presidenti del rispettivi Con-
sigli notarlli ;
2· tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notari

ed indicall ni precedenti nn. 3, 4, 5 e 9.

Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro debbono
presentare gli stessi documenti indicati alla lettera b) e al n. 2
della lettera a).
I concorrenti, oltre al documenti anaccennati, possono pro-

durro nel termino di legge, a prova del possesso degli altri ti-
toli di cui all'art. 11 della legge, tutti i documenti che credono
necessari.

Per 11 servizio militare gli aspiranti dovranno p1odurre i do-
cumenti necessari a comprovarlo nella sua qualità e durata e

preferibilmente copia dello stato di servizio.
I documenti debbono essere prodotti in originale od in copia

autentica, esclusi gH equipollenti e le copie certificate confor-
mi di qualsiasi natura e legalizzati ai termini del R. decreto-
legge 19 novembre 1914, n. 1290.
I documenti indicati ai numeri 2, 3, 4 e 5 della lettera a) deb-

bono avere data non anteriore a tre mesi a quella del presente
numero della Gazzetta officiale.
Il concorrente, il quale prenda parto a più concorsi notarili

deve per ogni posto fare domanda separata ed in ognuna di esse
specificare l'ordine di preferenza dello sedi, anche se si tratti
di concorsi pubblicati in tempi successivi, dandone immediata-
mente avviso al Ministero della giustizia
Qualora egli noa ottemperi a quest'ultima disposizione ed abbia

già conseguita la nomina ad altra sede, il Ministero può non to-
ner conto delle altre domande.

Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bando, per posti
vacanti nel medesimo distretto, l'aspirante può limitarsi a do-
cumentare una sola delle domande, facendo nelle altre oppor-
tuno richiamo (art. 23 del regolamento notarile su citato).
Si riporta, qui appresso, per opportuna norma degli interes-

sati, anche la disposizione dell'art. 14 del decreto-legge 0 no-
vembre 19lf, n. 2239.

Finche 11 numero dei notari in esercizio nel distretto di ciascun
Collegio notarile non sia ridotto a quello fissato nella tabella
indicata nell'art. 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, nei con-
corsi che saranno pubi>licati per il conferimento dei posti no-
tarili vacanti dovrà essere data la preferenza su ogni altro con-
corrente ai notari che già esercitano nel distretto, e a parità di
condizioni, a quelli rimasti in esercizio nelle sedi Ivi soppresse
Si avverte da ultimo che la restituzione dei documenti e delle
pubblicazioni sark di regola fatta dopo la definizione del concorso.
Nella domanda di ammissione al concorso dovrà essere indi-

cato esattamente I indirizzo dell'aspiranto, e i documenti inviati
separatamente dalla domanda di ammissione dovranno essero
accompagnati de lettere nella quale sia speciû0ato 11 Coacorag
Per 11 pale agny regn¾
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NSOIRZINEI
' 3. Presentazione del bilancio e sua approvazione.

4. Ratifica della nomina di im consigliere d'amministrazione,
5. Nomina dei sindaci e deteratinazione delloro emolame to.

Società anordma 0. Comunieastoni varie.

Qualora l'assemblea m pnuxa eenvocazione andasse deserta perAgenzia Italiana di pubblicitå mancanza del numero legale si intenderà indetta la seconda coa•

Capitale L 1.000.000 interamente versato vocazione alle 16,30 dello stesso giorno.
Per intervenire all'assemblen 1 possessori di azion1 dovranno

SEDE IN MILANO depositare i propr. titoli al più tardi 5 giorni (prima de1Passem-
Gli azionisti sono inyttati ia assemblea ordinaria e straordina- bles presso la Cassa della Societ

, oppure presso il Credito ita-
ria di prima convocazione per il giorno 10 marzo 1923, alle ore llano di Trieste o di Milano o presso la Banca commerciale trie-

16, in una sala della Banca nazionnie di credito, sede di Milano, stion.
Via Tommaso Grossi n. 1, per deliberare sul seguente 11 Consiglio d'amministrazione

Ordine del giorno: 8003 - A pagamento.
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione per la gestione
1922.

2. Relazione del sindaci.
3. Presentazione del biÌancio al 31 dicembre 1922.
4. Discussione e delibere relative ai precedenti oggetti.
5. Completamento del Consiglio d'amministrazione.
6. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

" C. I. S. ,,

Società anonima
COMPAGNIA ITALIANA SEGNALI

Capitale L. 2.000.000 interamente versato

Sede in Milano

7. Emolumento ai signori sindaci per Pesercizio 1922. AVVISO DI CONVOCAZIONE
8. Comunicazioni eventuali e varie- di assemblea straordinaria

Parte straordinaria: I signori azionisti sono invitati all'assemblea generale straordi-1. Deliberazioni relative alle risultanze del bilancio 1922. naria che avrà luogo il giorno 15 marzo 1923, alle ore 15, )presso2. Aumento di capitale sociale. la sede della < GIS > in Milano, via Giacomo Leopardi n. 18, per3. Varie ed eventuali. deliberare sul seguente
Per intervenire alfassemblea i signori azionisti dovranno de- Ordine del giorno:

positare le azioni presso la sede sociale di Milano oppure pres- 1. Completamento del Consiglio d'amministrazione.
so le sedi di Milano e Roma del Banco di Roma non oltre il 2. Comunicazioni e deliberazioni oventuali.
giorno 4 marzo 1923. Qualora l'assemblea come sopra indetta dovesso andare deser!Milano, 22 febbraio 1923.

per mancanza di numero legale, i signorl ationisti sono iàViftII Consiglio d'amministrazione. m seconda convocazione per il successivo giorno 16 marzo, allo7982 A pagamento
ore 15, nella stessa sede della « CIS >.

Societá anonima * Santo Dasso e Figli ,,
Copitale interamente versato L. 1.500.000

SßDE LEGALE IN GENOVA

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in asseniblea generale ordi-
naria per il giorno 15 di marzo p. v., alle ore 15, ed in estatuale
seconda convocazione per il giorno 22, alla stessa ora, sempre
presso In sede della Società in Genova, via XX Settembre 30¡6, e
col seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindacl.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relative.
3. Nomina dei sindaci e loro retribuzione.
4. Varie.

Il deposito delle azioni, per l'intervento all'assemblea, dovrà
essere fatto, presso la sede della Società cinque giorni prima della
data di convocazione.

Il Consiglio di amministrazione.
7981 - A pagamento.

11 deposito delle azioni per intervenire alla assemblea dovrà
farsi non più tardi del giorno 10 marzo 1923 e nel caso di sc-
conda convocazione entro 11 successivo giorno 11 stesso mese

presso il Credito italiano - sede di Milano.
Milano, 19 febbraio 1923.

8009 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione

Banca Popolare Cooperativa Laziale
ROMA - Corso Umberto n. 400

I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria in prima
convocazione il 3 marzo 1923, alle ore 12, nella sede al corso
Umberto n. 400, ed in seconda convocazione il 7 marzo nell'ora e

luogo suddetto, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
2. Elezione di due consiglieri e dei sindaci.

11 Consiglio d'amministrazione
8010 - A pagamento.

" N IT IS Iò .A. ,,
Societå esercizi automobili Venezia Giulia Società Anonima di Miniere

Anonima

Capitale Lire 1.000.000 - interamente versato

SEDE IN TRIESTE

Il giorno 8 marzo 1923, alle ore 16 avrà luogo nei locali
sede sociale in via Fabio Severo n. Si l'assemblea generale
naria,. per trattare sul seguente

Capitale L. 900.000 emesso e versato

Sede in Roma

AVVISO DI CONVOCAZIONE
I signori azionisti sono convocati in assemblea geneí·jl ordinarik

della di prima convocaztone per il giorno di sabato 10 marzo 1923, olie
ordi- ore 11, presso la sede sociale in Roma via Tomacelli n 126, på

deliberare sul seguente
Ordine del giorno : Ordine del giorno:

1. Relazione del Consigho d'amministrazione. 1. Relazione del ConsigIlo d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci. 2 Relazione dei sindaci.
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8. Bilancia al 31 dicembre 1922 e deliberazioni reiaüve. Bilanciò al 31 dicembre 1922 e rglatiyo.deliberazioaL
4 49termin4xigno dal.aginero degli amministratori c no1¤ina Emolumento al sindaci per il 1922.

ALpmministratori. Nomina di tre sindaci offettivi e-due-supplanthperoPenextütio
5. Nomina di tre sindast effettivi e due rappionil e determi• 1922.

nazioge del loro omolumento por Peserolzio 1923.
IlkepúšÈo delle azioni ¡ier intervenire all'assemblea dovrA es-

agro fatto entro 11 giàrno 3 marzo 1928 in Roma presso la Cassa
sociale via Tomacellt n. 126.
Potranno últres1 interventre all'assemblea i portatori di azioni

nominative che risultino iscritti sul libro dei soci al 3 marzo 1923

Roma, 21 febbraio 1913.
Il Consiglio d'amministrations.

8011 - A pagamento.

Convocazione dell'assemblea generale
ella Societá dei telefoni Umbro-Tirrena

Nomina di quattro consiglielt d'amutia19ttazioAG SQAdanti get
anzianità.

Per intervenire aliassemblea i úlgnûrl atWHoti devono depo-
sitare lo azioni, non più tardi del giorno 12 marzo 1923, presso
il Banco A. Ellero e C. in Pordenone, la Banca cooperativa udi-
nese in Udine, il Banco Abramo Colombo o C. in Milano.
Occorrendo una seconda covocazione, questa rimane indetta

per il giorno 24 marzo 1023. alla slesia ora e apllo stesso luogo.
Sc dono di en1•íea i consiglieri cav. Giovanni Centezzo, on. At-
tilio Chiaradio, on. comm. Ottavio Frora, cay, prof. Giuseppe Re-
cini, e sono rieleggibni.

E' convocain l'assemblea generale degli azionisti per il giorno
8 marzo 1,923, alle ore 10 in prima gonyocqzione. ed alle ore 11
in seconda'iönvocazione, in Viterbo, nella.sode sociale in piazza
del Plebiselto, per IWdiscathro e deliberaroisal seguento

Orgino- det giorno:
1. Relazione momle Tiinanzinila dell'esercizio 1922.
1 Approvazione dél bilañio.
8. Midaglia di pre.genza agli amministratori ed assegno al

giggacl.
4. Nqmitia Bol siäilael e degli arbitri.
5. Câni'gilleädónfŠãde.

Per iËtèriè$ire all' lunanza gli azionisti dovranno depositare
1 (itoll delle loro azionLia V¾erbo, presso la sede sociale, ed in
Orvieto, pysse la spelt. Cassa di, risparmio.

Il Congiglio 4'qrnministrazione.
5012 - A pagamento.

cíe en Ji¾naTrásporti
o asFirro

C4pitaleAapiale. L.,217.500

OsocLaono .invitati all'asseníblea generala ordinaria ähe si ter--

kg?údkludhlt delin Societadilr¡ggrno'11amarzo 1923, ãlle öre 14 in

priëaj convocaz'oue. ei oboárrando, alle ore 15, in seconda

cogvocazione, per dellborare sál seguente.
Oròino del giorno:

1. Relazione del Consiglio di am nin:strazione e dei sindact.
2. Approvazione del hiinnefe dell'eseicTzio 1922.

8. Surrogazione di due ainininistiatori. .

4. Nomina dei sindaci.
5. Etaolumento ai sladacL

ïPir isteivonire all'achamblea i sigori azionisti depositeranno
Licei•tineatLdelle azioni pi•efso la sëde della società non più tare
di del giorno precedentê¾plPascesibles.

Orvieto, 20 febbraio'19 '

B·Consiglio d'amministratione.
8013 - A pagaments.

Il Consiglio d'amministrazione.
8011 - A pagamento.

ocietà anoninia, ¶tálialm
R. U. B. A. G. (S. A. I, IL)

In liquauzione

Avviso di convoca:done
i di essembica ordinaria e straordinarla

I signorl azionhti di questx Società sonoßvitatied iniervenire
all'assemblea ordinalla che avrà luogo il giorno 28 marzo 1923,
alle ore 14 nella sala del Collegio dei ragionieri in hiilano, via
Armorari, n 8, per discutere 11 seguente

, Ordine del giorno:
1 Lettura ed approvazione verbale assemblea precedenie.
2. Presentazione del bilancio 31 dicembres1922 e relazione dei

liquidatori sulla gestione da essi tenuta nell'esercizio 1922,
3. Nomina del Collegio sindacado in sostituzione dei signori

Labadini rag. Luigi, Bonelli cav. Guido, Carminati gav. iigt•lo,
sindaci effenivi e dei signori Henry Ronle o cav. Ambrègio Ma-

sciadri, sindaci supplenti, tutti scáduti eëleleggihili.
4. Doterminazione dell' omolumento al Collegio sindacale.
5. Varie ed eventuali.

Subito dopo esauriti CH ergogeniposti all'ordine del giorno
dell'9ssemblea ordinaria avri luogo unpssomblea straegittaria
nello stesso giorno e nella stessa sede, richiesta a sensi dólFar-
tipolo 11 dello statuto sociale da tanti.natonistiche rappreadtitano
più di un quarto del capitale sociale.
In tale assemblea verra discusso il seguente

Ordino del egi no:

1. Proposte di soci circa la riducione nel tiumero del IIgui-
datori.

2. Modifica dei poteri conferiti ai liquidatori.
Essendo le azioni sociali tutte nominative non incombe nei si-

gnori azionista Pobbligo del depopito gelle asjonistesso por in-
terv eniro f lPassembles,

diTasiatto giá Societs veneta ciascun seese votra seingar. altro meeto a rappreseytario.
L

ÜU 1078 10 Ô0Ito 22 Uhl€O ROR $03$070 VÄlÍË0 per ÏRSUÎÌltÎânER
Anonima per seloni nel numero dei soef intervenuti i soci stessi sono fino Aa ora av-

Oon se e in 18ord.enone visati che le assemblee avranno luogo in seconda convocazione il

Capitale sociale L. T.g¢000 interamente versato 29 marzo 1923, ore 14 nella stessa Inogo é con ogâálo bi·dino del
......-. orno tanto por la parte ordinarin che per la straordinaria.

Awlso di convocasiono.
.

I ligt Atori
dell'assemblea rule ordinaria Angelo BaccingaluppL

ento degli artichlL11,71 13, 17 dello statuto sociale i si- rag. Giovanni Castelfrancht.
I (paisti sono ipytteli 11 asynklga generale ordinaria 8015 - A pagamento

'21L orno kiab¾b 17;rnár a 1928.ca11e ore 11, presso la sede
s blË1 "iŠ¾gidÑaenoj vlaÑItterte fknannele, n. 4( per delibe. ËRILOR 90901376 RST14Q1a di-Santo
riski'cogneäte Società anonima cooperatika a capitale tillimitatoOtdine;deLglärno:
Itefartene del Consiglio. damministrazione L'assembica generale ordinaria dei soci della Banca e conto-

11elazione del sindact,0: cata pel giorno 11 marzo corr. anno, ed òventualmérite in 7
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convoca fone per il giorno 13 deno, alle ore 10, nel locali propri 1. Proposta di modisca one dell'art. 31 de!Io statuto speisle-
della Banca stessa, per tuttare il sagento Qudora l'essemblea non fone in numero, la 2* cenyo

Ordme del corno; resta Essata per 11 giorno 2õ marzo 1923, alla stessa.oza o Ig1. Nomias del presiden'e delposemblea (Art. 21 dello strauto sociale).2. Relazione del Consiglio d'amministrazioão. e rapporto dei Alemandria, 20 febbraio 1925.
sindaci sul bilanc o 1922· 11 Cons¼ d'anuninistraaloga.3 Approvazione del b lancio 1922, ripartizione degli ut111 ed 8019 - A pagamento.emolu acato consigliere deleyîo.

4. Rivalutulone delle azioni sociali Società. Izaliana Matarazzo
5. Elezioni di quattro coasl¿lieri e del Comitolo dei sia-

deci. Anonima per azioni

0. Affari diverd.
Sarno, 19 febbraio 1923,

Il presidente
co:nm. Adolfo D'Andrea.

8016 -- A pagamento.

Importazione carboni fossili
E. Moretta
Società anonima

Capitale versaio Lire 1.000.000

Sede di Torino

Capitale L. 1.000.000 - versato 3/10
NAPOLI

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria, nella sede sociale in Napoli, ni sensi del 'art. 12 dello sta.
tuto, per il giorno 17 marzo p, v., aLe ore 15, per deliberare sal
seguente

Ordine del giorno:
1. Rels.stone del Copsiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio sociale e relativi provvedimenti.
4. Nomina dei sindaci e loro retribuziono.

Imag'ÿri amicalatt arao convocati in assemblea gaaerale ordi- Nel caso che l'assemblea, di prima confOCREÎORO 2BtlAGGó Ñ&•
narla, per le ore 15 del giorno 17 marzo 1923 nella sede somlate sorta per mancanza di numero legale essa si riunirà la seconda
Torino via Geraala n. 1 po: deliberare sul s guento convocazio2e il 18 marzo p. v. alle ore 15.

Ordine del giorno: Il Consiglio d'amministrazione.
1 Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci• $220 - A pagamento.2. B:lanc:o al 31 dicembre 1922 c defiberazioni relative
3. Nomina drI Col'egio siadacale e determinazione della re- Sociel « Efali S Vincent»

tribuzione ai sladaci elettivi per l'eserciaio scorso.
Torino, 22 fobbraio 1923. ANONIMA PER AZIONI

Il Consiglio d'amministrazione• Milano8017 - A pagam ato.
Vin, Archanede n. 12

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I soci della Cooperativa edili.<ia < F. S. N1tti > sono convocati
in a semblea alle ore 9.30 : el gio 'no 11 marzo 1921 in prima con-
ocazione ed alle 10,33 dello stesso giorno in secoada convoca-

zione,-per dàcutere il seguente
Ordine del giorno:

1. Comunicazioni della presidenza.
2. Relazione dell'Amministrazione.
3. Iblazione de: sinaaei.
4. Bilancio consuntivo.
5. Proposta del socio dott. Calvani Artere, riguardsote la mo-

difica all'art. 1 dello statuto sociale.

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il
giorno 12 marzo 1923, ore 16, alla sede soc ale, per la discus-
sione del seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione o del Collegio

sindacale.
2. Presentazione .del bilancio a 31 dicembre 1922 e deUhera

zioni relative.
3. Retribuzioni ai sindaci effettivi per il 1922.
4. Nomina di un consigliere d'amministrazione.
5. Nomina di 3 sindaci elettivi e 2 supplenti per l'eserci-

zio 1923.

6. Elezioni consiglieri uscenti.
Ba i, 20 foobraio 1923.

Il presidento
G. Giampletro.

P6r il segretarlo
Leonardo Guarini.

SMS - A págamento.

Società anonitaa industrie agrarie alessandrine

Sobborgo Cristo - Alessandria

Assemb'ea generale ordinaria e straordinaria

I possessori di azioni al portatore, per
.

intervenire «JJ'assem-
blea dovranno depositare i loro titon alla se¢e sociale, non oltro
il 7 marzo.

Ne' essa si rendesse necessaria l'asseniblea di seconda couro-
cazione, essa avrA luogo il giorno seguento, ødesÌina Na eo
calità.

Milano, 19 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

EG21 -- A pagatnanto.

SOCIETA' DEL PLASMON
I,signori azionisti sono convocati in assomblea generale ordinaria

e straordinaria per il giorno IS mvrzo 1923, aJie ore 14, in Ales-
gendria (Sobborgo Cristo) pressa la sede della Societh, per dell-
horare sul seguente

Ordine del giorno:
Parfe ord nasù:

1. Relazione del Gour.iglio d'amministrazione e dei sindact
galla gytione 1922.

¾.Presentazione ed approveslone del bilancio 1922.
S. Nomini di due membri des Condglio d'amministrazione.
4. Nomma del Collegio get sindaci.

Farte straordinaria:

Anonim per czioni

MILANO - VIA ARCillMEDE, N. 12

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinariaspapil
giorno 12 marzo, ore 16, alla sede sociale, per laAiscussiogoget
seguente

Ordine del giorno:
1. Relaslone del Consigilo d'amministrazione e del Gollegte

sfadacale.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicemþre 1#22; defbeta-

rioni relative.
3 Retribuzione ai sindaci effelthi per ildggg,

D
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4. Nomina di tre sindaci ellettivi e due supplenti per reser- Comy>ag11ia Fondiaria Regionale
eizio 1923.

Società anonima
Nel enso si rendesse necessaria l'assemblea di seconda conva-

Capdale statatario L. 20.000.000mazloue, essa avrà luogo 11 giorno seguente, medesima ora e lo-
Sottoscritto e versato L. 16.343.300et11tá.

I possessori di azioni al portatore per iniementre all assemblea SEDE IN MILANO
dovranno depositaro i loro titoli alla sede BOgiale, 408 OlÍTe 11 Avviso di nrooaalonegiorno 5 marzo 1929,

Milano, 19 febbraio 1923. I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
11 Consiglio d'amministrazione. nar:a per il giorno 19 marzo 1923, ore 14, presso la sede sóciaÏo

8022 - A pagamento, in Milano, via Tommaso Grossi n. 1, por deliberare sal seguente
Societå idroelettrica dell'Ozola

Parte ordinaria:Ordine del giorne:
Capitalo sociale L. 20,000,000 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

2. Rapporto del sindaci.SEDE IN MILANO
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-.

Assemblea genefale22nrla e straordinaria zioni relative.

ATwiso di convocas:Kone 4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-
nazione del loro omolumento per l'anno 1922.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria e straordinaria per il giorno 14 miarzo 1923, alle ore 11, nei
loenli sociali, Corso Magonial n 82, Milano, per dellberare sul

seguente
Ordine del giorno :

Parte ordinaria :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
8. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

sioni relative.
4. Nomina del Collegio sindacale.
5. Determinazione délFindonnità ai sindaci.

Parte straordinaria :
5. Proposta di modifica dell'art. 32 dello statuto sociale.

Andando deserta l'assemblea di prima convocazione rimane fis-
sata l'adunanza di seconda convocazione por il giorno 20 marzo
1923, nel medesimo loenle e alla stessa ora.
Per essere ammessi all'assetnblea, basta presentare 11 certifl-

cato, se questo õ intestato, o depositare i titoli al portatore presso
la sede sociale in via Toinmaso Grossi n. 1, al più tardi cinque
giorni liberi prima di quello fissato per l'assemblea.

8025 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Parte straordinarla: FuniCOISTS ÛOmO-Brunate
1. Proþosta di aumento del capitale e conseguonto modifl-

carione delfarf. 5 dello statuto sociale. SOCIETA' ANONIMA
1 Nomina di consiglieri• Capitale L. 1.000.000 - futeramente versato

Ogni akionista jmò fani rappresentare ða altro azionista avente
diritto di interveniro all'assemblen.

Milano, 20 febbí·aio 1928.
Il Consiglio d'amministrazione.

8028 - A pagamento.

Societá italiana alitecnica " Fratelli Kahn ,,
Ano nim a

SEDE IN COMO

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
nel giorno di domenica 18 marzo 1923, ad ore 14, nella sede della
Società, per trattare sui seguenti

Oggetti:
1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
Relazioni del Consiglio di amministrazione e dei sindaci

e relative delibere.
Capitale L. 300.000 2. Nomina di 3 amministratori in conferma o surroga del si-

Sedente in MILANO, via G. Sirtori n. 3-bis gnori Rebuschini avv. Pietro, Ferrario dott Rodolfo, Pirotta com-
mendator Attilio, che sendono por anzianità.AÝViso di eenvoeazione 3. Nomina di 3 sindaci effettivi e di 2 supplenti e determina-

per l'assemblea generale ordinaria degli azionisti zione delle retribuzioni per l'esercizio 1923.

I signori azionisti sono convit in assemblea generale ordi- Hanno diritto di partecipare all'assemblea i soci che due giorni
Varia che avraluogonella sede dellaSocietà in via G. Sirtorinu- prima dell'adunanza, avranno depositato.le azioni, in Como,
mero n. 3-bis, Miläno; 11 giorno 20 marzo 1923, alle ore undici presso la sede sociale o presso il Banco Lariano, che terranno

per deliberare sul seguente validi i certificati di deposito fatti presso altri Istituti di Credito,
Ordine del giorno: a condizione che vi siano indicati i numeri dei singoli titoli.

L Relazione del Consiglto. .I possessori di certificati nominativi riceveranno personale in-
2. Presentaziono del bilancio al 31 dicembre 1922. Vito mentre per essi non necessita il deposito del titoli.
3. Relazione dei sindaci. Como. 17 febbra o 1923.

4. Discussione ed appros del bilancio 8027 - A pagamcato.
Il Consiglio d'amministrazione.

Nota bene:
, .

Per interveniro all'assemblea i signori azionisti dovranno depo. Societa allox11ma " Iblea ,,
sitare le azioni alla Cassa della sede sociale entro il giorno 14 IN LIQUIDAZIONE
marzo 1923.
In caso di mancanza del numero di intervenuti alla prima con-

Vocazione resta iln d'ora fssata la seconda assemblea per il
giorno 27 marzo 1923 nel medesimo luogo ed alla medesima ora
come sopra indleat9 e l'assemblea sark vanda qualunque sia il
numero degn intervenuti

Milano, 20 fe5braio 1923,

8024 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrosione.

Pa tern ð
Gli azionisti della S6eietà anonima « Iblea > • Tndustria laterizi

e affini Paterno (in Uquidazione) - sono convocati in assemblea
generale ord3nsria 11 18 ed occorrendo in seconda convocasione
il 25 marzo 1923, sile ore 11. nei beali deMa Banett popolare di
Paterno, sila in via GaribaMi, prr discutere il seguente

Ordine del giorno:
1. Re!?zione del liquidrdere ful bDuncio al 31 dicámbre 1922.
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2. Relazione dei sindeci ed approvazione del detto bilancio.
3. Nomina di tre sindaci orlottivi e due supplenti.

Paternò, 15 febbraio 1923.
Il liquidatore

Paolð Pulvirenti.
8ð30 -·-• A pagamento.

Ordine del giorno:
L Relazione del Consiglio d'amininistrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Discussione ed approvazione del bilancio 31 dicembre 1922

e determinazione del dividendo.
4. Noaiina degli amministratori uscenti di ufficio
5. Nomias dei sindaci e loro retribuzione.

Società Anonima Edilizia Fanese
I soci della Società Ediliz:a sono invitati all'adunanza generale

che avrà luogo nei locali del Circolo di lettura in la conioca-

mione alle ore 15 del 18 marzo ed in 2a alle ore 16 dello stesso

giorno, per trattare i seguenti
Oggetti:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione pel bilancio 1922,
2. Relazione dei sindaci.
3. Discussione e votazione del bilancio suddetto.

Fano, 19 febbraio 1923.
Il presidenio
A. Baccatini.

Qualora in detto giorno el ora non si avesse il numero legale
degli azionisti, l'assemblea resta slabilita pel giorno 25 martoe
alle ore 15, nello stesso locale.
Per intervenire all'assemblea i possessori di sizioni dowannò

depositare i titoli, non più tardi del 15 marzo, in Coorgni, presso
a Cassa sociale, ed in Irrea, presto il cav. avr. Augusto Pagliese.,
dal 13 al 15 marzo e dalle ore 10 alle 12.

Cuorgnò, 16 febbraio 1923.
L'Amministrazione.

8031 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA

8028 - A pagamento. 44

Ba.nca, (11 Sconto e Depositi in Ostuni C A T A N I A
Società anonima per azioni Cap?ale sociale L. 500000 interamente versato

Capitale L. 50.000 - interamente versato Il Consiglio d'amministrazione nella riunione del 14 febbraie
È convocata il 16 marzo prossimo in prima convocazione, 11 17,1923 de'it>erb di convocare l'assemblea generale dei soci per 11
in seconda, alle ore 19, nei locali della Banca, l'assemblea gene-|giorno 25 marzo 1923, alle ore 8 in prima convocazione,, ed alle
rale degli azionisti della sudd tta Società per: ore 10 in secoada, nei locali sociali via Messina n. 137 con 11se-

1. Discutere ed approvare il balancio 1922 su relazione
sindaci.
1 Surrogare amministratori e sindaci uscenti.
3. Proposte dell'Amministrazione.

Ostani, 16 febbraio 1923.
Il presidento

Giuseppe M. Ghionda fu Agostino
8029 - A pagamento

E. Valvassori e C.
SOCIETA' IN ACCOMANDITA PER AZIONI

Mila no

dei guente
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione
2. Relazione del signori sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e ripartS.

zione utili.
4. Nomina di consiglieri d'amministrazione per il biëntio

1923-324 in sostituzione dei signori:
Arnold Enguiller ; sig. Giuseppe Lo Meo Crocino e signor

Antonio Paternò marchese del Toscano, sonduti di afficio e dL 2
cons gFeri supplanti.

5. Nomina del Collegio sindacale e loro emolumento.

I signori azionisti sono con.ocati in assemblea generale ordi-

naria pel giorno 14 marzo 1923, alle ore 10, nei locali della So-

oteta, via S. Eufemia n. 23, per deliberare sul seguente
Ordine del giorn. :

1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e relazione
del gerente.

2. Relazione dei sindaci.
3. Discussiono ed approvazione del bilancio e riparto utile.
4. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti e determina-

zione della loro retribuzione.

l simori azionisti per essere ammessi all'apemh!ea gen rale
dovranno depositare almeno 4 giorni prima nella cassa sooînfo e
presso la spett. Banca commerciale e credito italiano di Caianiër
Siracusa, Messina o Palermo le azioni che posseggono.

Il presidente
Arnold Enguiller.

Il segretario
Francesco Tadero Mostheet

8032 --• A pagamento.

A. CEDERNA e C. - MILANO
5. Eventuali.

Il deposito delle azioni dovrà eftettuarsi non più tardi del 9

marzo 1923 presso la sede della SocietA o presso la spett. Banca
di Gallarate.
L'a-semblea di 2a convocazione è eventualmente stabilita per

11 giorno 15 marzo 1923.
Il gerente

Enrico Valvassori.

8034 - A pagamento.

Filovia Ivrea-Cuorgn è

Accomandita per azioni

Capitale versato Lire 4.725.000

I signori azionisti sono convocati in assemblen generaTe ordi-
naria per 11 giorno 25 marzo 1923, alle ore 11, in Milano, allaWMp
sociale, Corso Porta Vittoria, n. 32, per deliberkro aftd seguento

Ordine del giorno:
1. Presentazione del bilancio al 31 dicentbre 1922, delle rela-

zioni della gerenza e dei sindaci e deliberazioni relative.
2. Nomina del Collegie sindacale e determinazÍone del relativo

emolumruto per l'esercizio 1922.

Società enonima Il deposito delle azioni al portatore dovrà essero fatto entre 11

Capitale sociale L. 342.000 interamente versato
SEDE IN CUORGMÈ

&vviso di convocaziomo

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per 11 giorno di domenica 18 marzo 1923, in Cuorgne, alle
ere 15, alla sade sociale, onde discutere e delibe.tare sul segneute

10 marzo alla sede sociale.
Nel caso che la pritna adunanza Vada desettä s'intende eenyau

cata per il giorno 8 aprile, alla stessa ora e negli stessi ideali.
Per la seconda adunanza 11 deposito delle azioni al perl4tare

dovrà essere fatto entro 11 2 aprEe alla sede sociaie.
Milano, 17 febbraio 1028.

8035 - A pagamento.
La gerenza.
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Societ¥tramvie vicantine Industria hazionale dell'AWgliamento XI. 11. D. A)
Anonima SOCIETA' ANONWA

EDE V I C =E RyZ A Torino

Capitale L. 6.09.000 Capitale emesso e vernato L 2.500.000

I signori nelonisti sono convõeiii in assemblea generale ordi-
navia ne)]a sed.ecdélla Soc1¿tà3n Vicenza. Campo hierzio, per il
giorno di lunedi 19 marzo 1923,.alle ore 14, o, in mancanza del
munißio lega)eggig if giorno di giovedi 22 successivo, nodo stesso
luogo o alla medesima,ora.sper deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Presentazione del, hiinneio sociaÍe al 31 dicembre 19224
Relazione: del Consiglio d'amministrazione.

8. Relazione del sindaci.
4. De berazione sugli oggetti di cui ai numeri precedenfl.
5. Deter.ntansione della retribuzione al sindaci Ifer l'eser-

afato decorso.
S. Nominâ del sindael.

Avviso di convocasione
di assemblea generale ordiúiin e straordinaria

I signori azionisti sono convocati in psemblea generale ordt·

naria e straordinaria per il giorno 11 Inarzo 1923, ore 10,30. in
Torino, nel locall della sede in via Belnore n. 55, per denberare
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relarione del Consiglio d'amministratione.
2. Relazione dei sindnei.
3. Presentazione del bilancio al 31 dAcernbre 1922, e delibg•

razioni relative. '

4, Provvedimenti e de'iberazioni attiµnti, conseguenti e te
lative all'art. 146 Cod. di comm.

5. Modificazioni aalLanicalL5. e 15Aallo.stgtuto sociale.
Il deposito del'e azioni per laters enire alPassemblea dovrà es, 6. Nomin2 di t.e consiglieri scadentirdi Catica per compiuto

sere le to n pr r el m rzo 1923 presso la Cassa

o na di tre e edant effettivi e ,di dye supplentl per l'em
cerch.fo 1923 e de'erannadone della loro retribtizione.

80gl - A pagamento.
Il Consiglio di amministrazione.

Tederäzione ágraria di Sän Gregorio Blagno
Societh anonima cooperativa

Per 11 giorno 18 marze 1923, alle ore 10 a. m. negli uffici della
F&iÍ:razione, ó canvocata l'assemblea,ggneraio dei soci.

Ordino del glorho:
1. Relosione del ConsigLo.
2. Rela/ione'dei sláda I.
3. Approvazio se del bilaneto al 31 dicciabre1922.
4.Jo afaa di im terzp¾el Consi)1Ìo.
5.Æomina del Condlat,o det sinònci.

Non ave ido luogo fagnanza di;prima convocaxione, resta fis-
sata la se o ada por il.settligo glejaoinocesÀivo. .per 401thomre
sull'i tot tic > ord ne dil g,enio.
^ Šna Gra¿or:ä Mrgni, 1Ò (ebbraio 1923.

Il vice presidente.
8037 -1 paramento.

8. Comunicazioni varte.

Occorrendo una seconda convocaciage qµesta s'intendo flgora
fissata per il giorno 18 marzo 1923, ore 10,30, nello stesso lúogo o

con lo stesso ordine del giorno.
I possessori di certifica i al portatore dovrenno, per interve-

nire an'essemolen, deportare i loro titoli pre so la þassa della

Società (via Be1ûore n. 5>), al eno 5 giorni liberi prima "delle
date fissate per le convocazioni; gli intéitata-i di ažioni nomina-
tive riceveranno in tempo ut le 12d41iet i dia amiss one all'assem-
bles, che saranno med ti d rettamente dal a Società.

. ILdepoedo di azioni ¡ o la poma congscajone vale anc$e por
la seconda, quando le n.edesimo non alano stato ritirate.

Torino, 20 ‡ebbraio 1923.
Il Consijilio d'amministrazione

8010 - A pagamento

" LA. ß¾NITICA ,,

Banca Popolare scooperativa
KGNO NJ3

Società, Elsttrica OstuneBS Avviso di cínvocaziono

I signori azionisti della Banca, popolare cooperativa < La Sana
Cav. IF. nodio e 0. nitic

, di Ag ione, sono convocatinkassemblea generaje rdi-

A NON I M A niria 11 gorno 24 marco 1923, elle oro 16, nel locale sociale, per
deliberare sul seguen e

Capitale sociale L 1.000.000 Ordine del giorno:
L'assemblea generale ordinaria è convocata per il giorno 11 1. Reissi no <1*1Cons fliod'amintaistgaziosesull'esercialo1922

marie alle ciò 10 risi locali cocion, per la trattazioae del se- 2. Rclazione da si deci.
gueufW = 3. Approinziona • e, bilancio consuntivo della gesüono 1922 e

Ordino del gioraot determinazione d I dirilendo.

1. Bilancio al 31 dicembre 1923 e Pt0TYedimenti conseguea·-
aialb
1. Nomina dei sindaci.

Occorrende una seconda convocazione, questa . avrà luogo il
giorno 15 alla modesima ora e luogo.
I signori azioni.eti per prendero parte all'assemblea, devono de-

positare le loro azioni presso la Banca di sconto o deposili di
Or uni noa el e le oe 12 del giorno 6 mtrzo per l a pri na con-
Vocadone e non oltre lo ore 12 del giorno 12 dotto per la so-

conds.
Ostual, 18 febbraio 1923.

11 presidente
cay, not. Gicyaani Savoño Speechia

SO39 - A pagámento.

Occorrendo una seconda convocaz:ono, l'assemblea ti intrà 11
giorno 25 marzo detto, ana stessa ora e sede.

Agnone, 19 febbraio 1923.
Il pres'dente

cit. avv. Venansio Gambarale
8681 - A pagamento.

Fabbrica Birra Busaga - giá Poggte 0.
Seelet• ano dn a

Cap tale Lite 03.030 versato

SEDE & GEMOVA

el signori on'onisti-sans convoorti in assemblea .generale orgia
narapressoda sedo socialeggonota, via S3. Giacorno oPilippo
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a. 3õ, int. 8, per il giorno 25 marzo 1023, alle ore 10, per delibe-
rare an1 seguente

Ordine del giorno:
Relay.ione del Consiglio d'amministrazione.
Relazione del sia/aci.
Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922, e delibera-

tioni reintive.
Nom na del Collegio sindacolo e reintiva retribuzione.

Il deposito delle azioni per poter intervenire all'assemblea, dovrù
essere"Tállo almeno sette giorni prima di quello susccennato,
presso la sede sociale.
Nel caso l'adunanza andasse deserta per mancanza di numero
Te, Ï¾ssemblea resta indetta, senza bisogno di ulteriore avviso,

por 11 successivo giorno 26 marzo, alla stessa ora e luogo.
Il presideale

cav. uft rag. Umberto Villa.
8 2 - A pagamento.

Cassa rurale di prestiti di Roverà Veronese
(Soc. coop. in nome collettivo)

I signori soci sono invitati ad intersonire all'assemblea gent
rale ordinarin the si terrà il gior.co 18 marzo 1928, alle ore 14,
nella sede sociale, per trattare il seguente

Ordine del giorno :

1. Resoconto del bilancio della gestione per l'anno 1022.
2.vitelänione della Commissione di slaiacato,
3.' Esame ed approvazione del bilancio 1922.
AlNoinina cariche socialL
5.chpartura di ec. cc. con un Istituto di credito.
G. Eventuali e varie.

1norma delI'art. 12 dello statuto sociale, trascorsa un'ora dalla
p 0¤Voegione 1°assemblea sarà Valida in seconda concoca-

IAsseur.aonon giustificata è punita een la multa di L. 0,50.
La Presidenza.

8043 - A pagamento.

BJh.NOA POPÒI..ARE COSENTINA

gpitale sociale versato
. . . L 150.000

10xdo di riserva ordinarlo . .
> 100 000

LI. straordinario
. .

» 400.000

I signori azionisti della Banca suddetta sono convocati in as-

semblea generalo per la mettina di domenica 4 marzo 1923, alle
ore 10, nei propri locali, siti al corso Telesio, palazzo Passalac-
qua, ed in seconda convocazione, occorrendo, il giorno 11 dotto
mese, stessa ora e luogo, per deliberaro sul seguente

Ordine del giorna:
1. Approvazione del bilancio e del conto profitti o perdite

1922.
2. Nothina di t¡aattro amministratori, tre sindael leffetiivi e

due:sú¾fenii scaduti por compiuto esercizio.
Cosonga, 19 febbraio 1923.

11 presidente
del Consiglio d' amministrazione

Vincento Palermo.
8044 - A pagainento.

i SOCIETA' FORNACI MURNIGOTTI
Anonima per azioni

2. Nomina di tre amministrator1.
3. Nomina dei sindaci e loro amolumento.

II deposito delle azioat per intervenire alfascadthlea dovrà £arpi
entro 11 21 marzo, presso le locali Banos bergamasca o Mutuag
polare.

Bergamo, 20 febbraio 1923.
11 Consiglio d'amministrazione.

8015 - A pagamento.

Consorzio agrario cooperativo di Oneglia
Convocazione di assemblea. ordinaria

Si avvertono gli azionisti che il giorno 25 marzo 1922, alle ore 0,
avrà luogo l'ûssemblea ordinaria, per-discutero il seguente

Ordine del giorno:
1. Bilancio 1922.
2. Relazione dei sigdaci.
3. Varlo.

Il presidente
Avv. S. Gissby.

8046 - A pagamento.

Banca Popolare di San Felice sul Panaro
Socie1A únonLua cooperativa '

Avviso di convoonzione

L'assemblea generale ordinaria dei soci viene confo ta per il

giorno 18 marzo 1923, alle cre 8 pom., nella sede sociale in San
Feuce, per trattare 11 seguente

Ordine del giorno:
1. Relazioni del Consiglio di amministrazione sull! esercisio

1922.
2. Relazione del Comilato del sindaci.
3. Approvazione del bilancio 1922 e riparto degli utili.
4. E!ezioni di 2 consiglieri o di 5 sindaci.

L'aduñanza sarà vaHda co!Pintervento alineno di n.4135 "socf.
Itendondosi deserta la la adunanza ne avràluogo mia 2Afle25

marzo p. v. stesso luogo ed ora.
San Felice sul Panaro, 19 febbraio 1923.

Il presidente
Tosatti ing. EÙÑaf

8047 - A pagamente.

Banca cooperativa di San ßiovanni a Teducoio

Beetetà anonima

AVVISO

L'assemblea generale ordinaria degli azionisti. a norma delPar-
licolo 23 dello statuto spelale, è convocata pel glorno 18 marzo
1923, alle oro 10, nella sede della Banca, al corso San Giovanni,
n. 213.
Quatora per tale giorno non potesse aver luogo, per mancanza

di numero legale, la riunione resta fissata in seconday convoca-
siane pel giorno 25 delte mese.

Ordino del giorno:
1. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1022 e re

lazione del Consiglio d'amministrazione. J
2. Rolazione dei sindeci.
3. Approvazione del bilancio dell'eseroisio1922 e doldividende

Cep i t a 1 e L . 6 0 0 . 0 0 0 degli utili.agli azionisti.

ËergemO 4. Nomina di n. 5 componenti il .Cotuttato di appello.
5. Nomina di n. A consiglieri d'amministrazione.

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria 6. Nomina di n. I sindacogelEattivo.
per il giorno 22 marzo 1923, cro 10,30, ed occorrendo in seconda 7. Nomina di n. 1 sindaco supplento.
convocazione pel giorno 29 detto,mese od ora, presso la sede so-; 8. Nomina di n. 10 componenti il Coplitato disconto.
ciato in Bergamo, via Çonventino n. 03, per deldaetare sul se-: San Giovanni a Teduccio, 15 febbrilo jË33,
li e IL.presidente

tdine del gterno: del Cgásigilo d'amministrazione
. Distunione ed appi'ovazione del bilancio 1922. in base allo ŠÍñsogpo Lamagne.

þefasióni,del Consiglio o dei sindaci e riparto utili, 8043 -- A pagomento.



1192 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIÄ- Inserzioni

Societå anonima cooperativa sangiovanness
por 14 eandu#ufa o distribuzione dell'Aceit:a di Serine

la man Giovanni a Todnecio

A.VVISO

L'assembleg generde ord naria degli azionisti, a norma dell'a,-
ticolo 23 dello stattito sociale, à convocata pel giorno 11 marzo

1923, alle ore 10, nella sede d•i suoi uffici pressa la Banca'coo-
perativa di S. Giovanni a Toduccio, alla via Corso, n. 2'i.
Qualora per tale giorzio non poteme aver icogo, per mancanza

di numero legale, resta ficsata l'assemblea di seconda convoca-
tiene pel giorno 18 detto mese.

Ordino del glo rno :

1. Presentazione del bilancio chiuso al 31 tiicenabre 1922 e re-

lazione del Consiglio d'atuministrazione.
2. Relazlone dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio dell'eserciaio 1922 e della retrl-

buzione e Ilmborso di spese pagate alla E::nca cooperativa di
S. G ovanni a Teduccio a norma delfalt. 4:> dello st2tuto sociale.
'

4. Ïletribuziono al sindacl.
5. Nomina di due consiglieri d'unitninist:nzione.
8. Nomina di tre sindaci titolart.
7. Nomina di due sindaci supplenti.
8. Sorteggio pubblico, a norma dell'art. 40 dello statuto so-

ciale di n. 42 azioni che saranno riaiborsato agli az!cnisti al loro
Yalore nominale di L. 100 oltre al benencio di L. 100 per ognuna.

S. Giovanni a Teduccio, 13 febbraio 1923.
11 vice vres dente

t!<l Consiglio d'aroulaustrazione
Diego Petriccione.

8040 - A pagamento.

COTONIFICIO FURTER
Societta anonima

sede in Milano

. Capitale socialo' L ð.000.000 interamente varmato

AVVIS0 DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono convocati in asseniblea generale ordi-
naria per il g.orno 19 marzo 1923, alle ore 11, presso la spetta-
bile Banca Belinzaght, in afilano, via Andegart, n. 14, per la trag
tar.ione del seguente

Ordine del giorno:
1. Lettura della relazione del Consiglio d'amministrazi ne e

di quella dei sindàcf.
2. Presentazione del bilancio chiuso 11 31 dicembre 1921e dá-

liberazioni sul riparto utili;
8. Nomina di 3 sindael c'tettivi e 2 supplenti; fissazione del

loro emolumento per l'eserciaio 1923.

Per intervenire alla detia assembleaisignoripossessoridiazioni
al portatore dovranno depositare le-loro azioni nori più int'di del
giorno 13 marzo 1928 in Milano, presso:

la Banca commerciale italiana ;
il Credito italiano;
la Banca Bellninght;

e a Gravellona Toce, presso la cassa sociale.
Per i soci inscritti verrå mandato invito a domicilio con let-

tera raccomandata.
In mancanza del numero legale, l'assemblea avrà luogo in so-

conda convocazione il giorno 23 marzo 1923, nel medesimo locale
ed alla stessa ora.

CREDITO AGRARIO PUGLIESE htilano, 19 febbraio 1923.

SOCIETA' ANONIMA

FOGG I A

Citpitale sociale L 150 000

Cassemblea gener.sle degli azionisti resta convocata in prima
convocasione pel giorno 11 marzo alle ore 10, ed occorrendo in
seconda convocazione per il giorno 15 aprile prossimo anche allo
ere 10, por'deliberare sul seguente

.Ordine del giorno:
1. Relaziono.dotConsiglio d'amministrazione e dei sindacisul

bllancio.
A Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 dicembre

191
3. Rinnoyaziene dèlle cariche acciali.
4. Comuntenzioni del Consigho d'amministrazione.

Foggia, 19.fobbraio 1913.
Per il Coasitio d'amministrazione

11 presidente
M. Buongiorna.

8050 - A pagamento.
Societá anonitro. " Scotti e C. ,,

Nede in MON2'A - Capita e sociale L 2.003.000 interamente versato

I signorl azionisti sono convoenli'in cssemblea generale straor-
dinaria, in Monza. Vinlone Cesare Battisti n. 28. alla sede sociale.
nel giorno ú)nnrao anhò corrente, alle ore quattordic3, per la
trattazione del seguente

Ordino del giorno:

11 Consiglio d'amministi'azione.
8052 •- A pagamento.

BANÇA MERIDIONALE DI OREDITO
Sede in Aapoli

Capitale sociale L. 300.000

Gli azionisti sono tohvocati in assemblea generalo ordinaria

pet giorno 24 marzo þ. V. alle ore 10, presso la sede sociale, per
deliberare sul segtiente'

Ordine del giorno:
1. Relastone del Consiglio di amministrazione.
2. Relazione det sinditct.
3. Discussione o approvatione del bliane:o,
4. Nomina del sindeci.
5. Comunicazione sull'aumento del capitale sociale.

In mancanza di nu nero legale,, l'assemblea, senza bisogno di
altro avviso, r sta ,convocata per il giorno 25 marzo p. Y. alle
ore 11, nello stesso luogo o col medesimo ordino del Storno.
Per intervenira ati'assemblea, i signori azionisti sono gregati di
ritirare presso la sede sociale i relativi biglietti di ammissione.

Napoli, 10 febbfalo 1928.
Il presidente

del Consiglio d'amministrazione
avv. Vincenzo ViscontL

8033'- A pagamento.

Konegger & G
Oggetto 1· Proposfa di aumento del capitale sociale- Società anonima per il commercio dei 61ati e tessati
oggetto -- Proposta di modifica dell'art.3 dello statuto so

SEDE IN BERGAMO
ciale.

Oggetto 8* - Eventuali comunicatieri e delibero relative. Capitale versato L, 8.000.000
Per l'intervento all'assemblen, gli fazionisti dovranno effettuare

11 deposito delle azioni allo casse della Soeleta, entra e non ol-
Attleo di convocazione

tre il giorro 5 marzo anno corente. I signori azionisti sono coilvocati in asserablea generale ordi-
Monze, 19 febbrato 1923. inarla per il glotno di sabato 17 marzo 1923, alle ore ll, presso la

11 Consiglio di amministrazione. sede della spettabde Societi Cotonifclo Honegher in Albino(Ber-
8051 - A pagamento,

. gamo), per deliberrre sul seguento
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. Ordiae del giorno: , Ordino del giorno:
1. Relazione del Consigliord'amministrazione e rapporto dei Porte ordinaria:

sindaci sul bilancio al 3l dioembre 1922, approvazione dello stesso .
1. Presentszione ed approva:Fone del bilancio chiuso a 31 di-

e riparto utili. ceinbre 1922 con felazione del Consigo. d atumtt strazione e dei
2. Determinazione del numero degli amministratori e nomina sindaci.

di amministratori, 2, Tliparto degli niili notti dell'esereizio.
8. Nomina dei sindaci e determinazione della loro retribu- 3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti

zione. 4. Retribuzione vi sindaci per l'es:rcizio 1922.

Nel caso in cui non potesse ienersi l'assemblea di prima con-
Vocazione del 17 marzo 1923 per mancanza .del numero legale
l'assemblea di seconda convocazione avrà luogo nel giorno 24

marzo 1923, alle ore 11, sempre presso la sede della spettabile
Societh Cotonificio Honegger inilbino, e por la trattazione dello
stesso ordine del giorno.
Per intervenire all'assemblon i signoti aziontali dovranno aver

depositato i loro titoli al portatore alla cassa della Società entro
il 17 marzo 1923 per la prima conTocazione ed entro l'11 marzo
1923 per la seconda convocazione.
Nei rapporti delle azioni nominative varranno le risultanze del

libro soci, alla data corrispondente all'obbligo del deposito per le
azioni al portatore.

Bergamo, 17 febbraio 1923.
11 Consiglio d'amministrazione

8053 - A pagamento.

COTONIFICIO HONEGGER

5. EventualL
Parte straordinaria:

1. Aumento del capitale sociale da L, 100.000'a L 1.000.000.
2. Modifen dell'drifcolo 12 dello stattito sooiale,
3. Nomina del Consiglio d'amministrazione e dell'arnministro

tore-delegato.
4. Eventuali.

So per mancanza di numero legale occorresse una seconda

convocazione, ques'a é. Indetta per il gibrño 15 stesso mese

stessa ora e stessi locali.
I soci possono faret rappresentárä de mándalažl che siino

anche essi soci mediante dotéga data anche tier samplice
lettera.

Berletta, 15 febl> aio 1023.
Per 11 Consiglio Al iinminisirazióne

il presidente
cay. avv. Ltdgi Schre.

8055 •- A pagarbento.
socioto anoni=* Società anonirna lavoraziogg zinco

Capitale L. 4.000.000 versato atelli Morteo
SEDE IN ALBINO SEDE IN GENOVA

AVV ISOD I CONVOC A Z IONE Capitale yersato L. 2.000.000-

I s gnori azionisti sono convocati in assernblea generale er-

dinaria per 11 giorno di sabat i 17 marzo 1923, alle ore 10, presso
la sede della Società Cotomillelo H magger in Albino,,per delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relaziotio del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei

sindaci sul bilancio al 31 dicembre 1922, approvazione dello
stesso e riparto utili.

2. Determinazione del numero di amministratori e nomina di
amministfatori.

3. Nomina dei sindaci e determinazione della loro retribu-

Gli azionisti son.> convocati in assemÏñea ordi Pla el 15 marse

p. v.. allo ore 16 e mezza in Grenora, nella fede legale, Santa Ca-

terina, n.ilO-4, er deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relaiione del Consiglio d amministrazione.
2. Relazione del.sindael
3. Bilancio al 31 dicembre 1922 e riparto utili.
4. Nomina di amministratori.
5. Nombia dei sindaci texTettivi e supplenti e determinazione

dell'indennit) agli c'rettivi.

zione. In esso di diserzione, la seconda convoca è indetta pel successivo

Nel caso in cui non potesse tenerai l'assemblea di prima con-

vocazione del 17 marzo 1923, per mancanza del numero legale, I as-
semblea di seconda convocazione avrà luogo nel giorno 24 marzo
1923, alle ore 10, sempre presso la sede della Società Cotonificio

Honegger in Albino per la trattazione de11a stesso ordine del

giorno.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno aver

depositato i loro titoll al portatore alla Cassa della Società entro
l'11 febbraio 1923 per la prima convocasione, ed entry 11 18 feb-

braio 1923 per la seconda convecrzione.

Nel rapporti delle azioni nominath e varranno le risultonne del

libro soci, alla data corrlapandente all'obbligo del deposito per
le azioni al portatore.

Albino, 17 febbraio 1913.
Il Consiglio d amministrazione.

8054 -- A pagamento.

Società anon. per l'industria del cemento
BARIÆTTA

Capitale sociale L. 500.000 - internmente versato

17 marzo nella stessa ora e luogo.
I depositi dello aziont al po'rtatore dovranno farsi entro il 10

marzo presso la sede amministrativa in Pegli, la Cassa genarálé
o la Bmca Russa in Genova, e i banchieri Pellegrini e Moris in

Torino.
B Consiglië á*amministrazione;

80õ6 - A pagamento.

¯¯ÔÖTöËIFICIO FRANCESCO ÜËÄTI
Società anonima

Sede in°Milano Via Moravigli, num. 7

Capitale socialo L. 20.000 000

Avviso di ennvocazione

I signorl azionisti sono conv2 in asseizibléa generale ordi-

ciale, onde dehberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Raelzione del Consiglio d'afnministratione e dèi sindaci-
2. Picaontaziono ed approYazione del bilancio a181 dicembre

Avviso di convocaziono 1922.
8. N udna di amministratori.

I signori azionisti sono coÔoû in assembleA generala ordi- 4. Nomina di tre städael effettivf dée niidicati e determb-
naria e straordinaria nel giorno 13 marzo 1923. alle ore 8. negli nazione della loro retribuzione.
uffici amministraffvi, siti ucDo stabilia.cato industrialë, per de- .-

likwe g ggggig (W AN9BS$9 BisMiaW¢4 FaidWi azionisti dovranno depo-
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share entro il 18 marzo 1923 le loro azioni presso la sece socia:e. nel g:orno 11 marzo 1923, alle ore 11, nella sede sociale al Pin-
I possesacri di certificati nominativi sotto esentl da tale chMi¿;o· chielo, per deliberare sul seggente
Qualora andasso deserta la prima aasemblea per n:ancenza di Ordine del giorno:

numero légãie di azionisti, l'asièmblea di seconda convocazione 1. Italazione del Consiglia di amministražione ,e dellia.g
ana luego 11 giorno sùòcessir alla meddsima ora e nella stessa per l'esercizio 1922.
località. 2.1pproiazione del bilancio al 31 dicembre 1922.

Il Consiglio d'amministrazione· S. Proposta di moddica degli articoli 10 o 2L dellaistatuid.
8367 - A pagamento• 4. Nomina di due amminist atori.

Società Citiema Teatro di Pieve di Cadore 5. Nomina di tre siadaci effettivi e due supplenti e determi-
nazione delle loro retributtoal.

Anonima per azioni 6. ComunicazionL

Capitalo L. 156.000 In difetto del numero legale n'lla prima adunanza, l'adananza
di seconda convocazione resta fin d'ora fissata per dl giorno)¾SEDE IN PIEVE DI CADORE marzo alla stessa ora e nello stesso luogo.

Avviso di convocazione

I signori azionistLeono convocati in assemblea generale ordi-

naria per il giorno di domenica 11 marzo 1923, alle ore 15 in

Pieve di Cadore presso I'IIotel Progresso, per discutere e delibe-

rare sul segpente -
Ordine del giorno:

1. Relacione del Consiglio di amministrazione, rapporto dei

Trattandosi di azioni nominative i signori azionisti regqlar•
mente inscritti nel libro dei soci, hanno senza altro diritto 4'ins
terveniro all'asseraMen.

L'Amministrazione.
8073 - A pagamento

Società anonima Raffaele Pado*AñL
sindaci. KAPOLI

2, PresentazionasdeLbilancio al of dicembre 1922 e delibera-

zioni relative.
Pro'posta di costruire sollecitamente lo scheletro del fab-

briento sociale utilizzando le att:Vità disponibili e compiere le

oppse di finitura dopo ottenuto l'aumento del capitale sociale.
4. Nomina del Consiglio di ammin'strazione di tro siadaci ef-

fettivi o due supplenti e di tre arbitr3.

6Hanno diritto di fritervenire alfássemblea i signori azionisti
che per il giorno 11 marzo 1923 avranno versato l'importo delle

quote sottoscritte.
Miúlendosi necessarla Fassembles di seconda convocasione,

ga sta avrà luogo l'istesso giorno 1i taarzo aBe orf 10 nello
.stesso locale.

Pieve di Cadore, 20 febbra 1923
B presidente

8071 - A pagamento.
Misse Cargnel.

OBED.LTO .Eil TO-
SEDE CENTRALE IN PADOVA

Società anonima

Pinsza Mmitoiþlo, n. 31
I signoriazionisti della.Società anonima Rafaele Padovani sono

convocati inessemblergenerale ordinatiä in Napoli nella sede
della Societh in Piazia Múñiäfý1o, n 3f pel giorno 18 marzo 1923,
alle ore 15 cd in mancanzodainmnerö legale per lo stesso giorno,
nello stesso luogo, «Uo oyo 17 pär (liscatere 11 seguente

Ordine del giorno
1. Relazione del Coaliklio 'aminihiitrazione.

. 2. Relazione dei sindecir
S. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e del ele

parto dágli átili.
4 Eni liiraento al sindaci per l'esereisto 1923.
5 Noãßna di 2 ammÍáiátraton dadätLdi ufficio.
6. Nomina di 3 sindaci-o 2 anpplagtic
i Comunicazioni varie.

Il deposito delle azionVpegl'interventó a dáttUssemblea dowM
essero eEettuato non oltre il 13 inarso 1923 pžohio' la séda so4

cialo.
'

Napoli, 19 febbraio 1923.

8075 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione?

Capitqle L. 10.000.000

1 si gori azionistGonp con in assemblea ýenárale ordi-
naria per il giorno 11 mafzo 1923, allo ore 14,30, in PadorneVia
San Francesco, n. 19, presso lå sede sociale.

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio

goi>,windaci.
2 Aþjirovazione'ael biliinald 1920e riparto utili.,
3. Nomina di consiglieri d'amministrazione. ·

4. Nomina di tre sindaBi=ëffettivfp diib aupplenti.
4. Emolumentogâhidnol or 11 1923

' L assemblea di secondi convocazione avrà luogo, ove occorra,
il giorno 18 marzo successivo, nello stesso luogo ed alla mede-

sima ora.
Padova, 17 febbraio 1925.

Il presidente
avy, Marco Tattara.

2072 - A pagamento.

Societ(Idioeletti'ic&Øhiobbia,
Anonima

Sedo a Montesinarp (Piedicavallo)

Capitale sociale L. 250.00Œ -- Versato 214.030

Gil Azionisti soÂ Âàâti in assemblea 6enerale. ordinarla

Rööietà frigorifera siciliana
(già A. Costamante e Œ)

PLLWWWO

AVVISO

L'assembica generale ordinarla degli seiopisti è convocal pel
giorno 15 marzo 1923 allä pre 18, tibt lõealldälla Societa, vícFIL
lippo Parlatore, in Palermo?peidisentere Íl siguente

Or.line'del giorno:
1. Relazione del Consigitâ d'ammiaistrazione.
2. Rapporto del sindaet
3. Bilancio al 31 dicembro 1922.
4. Nomina del Comitato dei sindact
5. Nomina di due consiglieri d'amministrazione in sopgtuziegg

di altrettanti uscenti.
6. Comunicazioni della presidenza.

Occorrendo una 2a convocazione; questa avrà luogo il 25 dello
stesso mese, alle ora 16, aegli stä si läcaWe col modestmo ordine
del giorno.

Palermo, 19 febbrató 1927.
Il presidentes

del Gonsiglio d'anuninistraziones
S. Fontana

8070 - A pagamento,
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Seeleth anonima Aúfoffàif¡Ñrto Merci
CUPRAMONTANA (Ancona)

I signor1 azionisti sono convocati in aiúÈtilfded igeneià1e ordi-
naria per il g orno 15 marzo 1913 in prind cofitocaži fië, a il 18
marzo 1923 in seconda conv cazione. alle ore 14, nell'ufflófo del
giudice concilia*ore, p, r trattare il segt.ente

Oldine del giorno:
1. Relazione del Coastglio di amministrazione sull' oserci-

sio 1922.
2. Helazione det sindaci.

8. HeÌÃ¾n dâf siniaèf
4. I)lscqsdonfed approvazione deLhlispoio 1923.
6. A¡iprovas ont mo lifiatii s iu é o"é regolainento
6 Eleãone dalle nuove cariëlia sodhii

N. B. - Le urne per la voiadone resteranno aperte sinoalfo
oro. 16.

Palermo, 16 febbraio 1923.
Il presidenta

Dott. Guard ôÑo hilinonèlo
8079 - A pagamento.

8. Il ustrazione ed approvazione del bilancio· Società anonima del gas i Lagnano4. Nomina del Consiglio d'amminis razione.
Ik Nomina dei sindaci. Caþital sooiale L. 375.000 inferaniente versato
6. Provvedimenti p. r il garago. SED$ IN LEGNANO7. Proposta di riduzione del valore delle astoni da liro 500

...........

A lire 400. Avviso di convocazione degli azionisti
8 Proposto eventuaH. Gli adonisti sono c avocuti in assemblea generale ordinaria o

ikB. - A noraia dallart. 9 dello stat to sociale i sigtiorfatiò.· straordinarialper 11 giorno 10 ma-zo 1923, alle ore is, paasso la
nisti; per intervenire alPaducanza, debcono d< pusitare i loro ti- sede sociale in Legnazio, col seguente
toliepresso la sede della Società áLueno quattro giorni prima Ordine del giorno
dell'assemblea stessa. Ordinaria:

Cupramontana, 20 febbraio 1973.
Il presidente
Pao.o Benigui.

8074 - & pagamento.

Società Astese-Monferrina di itáñilioTéññie
SEDE IN ASTI

Capitale L 1.500.000

1. Relazione del Consiglio d'amm'nistrazionei e dol sindaci
sulla gestione 1922.

2. AppfoYaziöne del bilancto al 31 dicembre 1922 e riparto
degli niili

3. Determinazione della retribuzione ai sindaci par Panno 1028
4. Nomina di3 sindaci eliettivi o 2 supplenti.

Straordinarla:
Eventuale mod.fica dell'art. 15 dello stqtuto sociale perja rt-

duzione da 6 a 4 membri del Consiglio d'amministrazioao.
Asáëmblea gerierale ordinailä

I elgaori agionisti sono convocati in assemblea ordinarla per
il giorno 11 marzo 1923, alla ore 14 in Aàti, presso la Diroaione
(lella Società, per trattare il segliente

Ordias del giorno:
1. Relazione del Consig1îo d'ammintstrazione.
2. tielaziotte del sindaci.
8.IPfeëèntazione del bilancio dell'esercizio finaliziarlo 1922 e

relatWe deliberizioni.
4>N mina di amministratori e determiharlozie dollé loro re..

Ilaventuale seconda convocadone avvefra 11 torno succasílfe
glla stessa ora e luogo.
Il deposito delle azioni per l'interverfte alPessemb!es, 8 Å

effettastai presso la Banca di Legnano e Busto Ardzio. non oltre
11 giorno o marzo 1923.

Legnano, 17 febbraio 1926.
Il presiòente

irrg. Cat! Jucker.
070 e A pagamento.

tribuzionL Bááco Abruzzess di Sconto
5 Nomina di tre sindael effettivi e due supplenti, e determi-

nazione della loro retribuzione. SOCIETÀ ANONIMA
6. Vario.

Capitale sociale L. 4.000.000 sato e Riserve L 3.700,000
ILdeposito dello azioni per l'intervente alltasdembles, ddyra Sede sóciale in TERAMO

essere fatto non più tardi del giorna 5 marsd reaso la södelso- Avviso di convocasioneciale o presso la Cassa di risparmio di Asti o presso 14 Banca
generale Investors and Trusfesa di Londra. I sigli rf aziottill sono convocati in assemblea generrle ordt.
Qalama la detto glorao gli azio,isti mtervenuti non ragglun*nstra e sfrädMinaria per 11 g=o.no 11 mailië 1923, alle ore 10,

gessera il numero legale Famearblon si terrà in 2E convócázfone néllit sedi'sóëi 16, col sentienfo
senza d'uopo d'altro avvisa per 11 giorno LI ma zo ore 16 nolio Ordine del giorno: :

stego luago e sarammo valide le deliberazloni goalungtie sia il Parte ordinaria:
numero degli intervenuti azionisti- 1. Relazione del Consiglio d'amminisfr sidhe e del sindaei sul.

Asti, 18 febbraio 1923. l'esetchis 1922.
Il Consiglio d'amministraslone. 2. Auprovazione del bilancio 1922 e r°parto utili.

8 IÛ- A pig mento. 3. No nina di 8 consiglieri e dei sindaci.
BANCA OPERAIA PALER3tITANA * '"y rn scenti.

Sede in Palermo. Discesa Giudicin.3f 5. Modifica dell'art. 1 dello sinfuto sociale

SPovveiteho i sign6rl soci che l'amemblea generalé av luota L'eventuale secánda cónvocaÃtbao Ivi-A Indio il giorno 18 marzo
il giorno 11 del mese di marzo 1923 nei local: sociali alle ore 10 alla medesima ora e località.
In prima convocazione e alle ore 11 in secon la coavocazione, e Per intervenire all'assemblea occorre depositare i titoli com-
nella domenica successiva, alle stesee ore, nel caso non si riu.. provanti le azioni possedute, al nono 24 ore prima, p esso la sede
scissoanella prima seduta a svolgere tutto il seguente sociale o qdnislasi filiale d411' Istituto.

Ordine del giorno: Táalah, 20 fo brito 1923,
1.*C tààûteazioni dellá presidensa. Il Consiglio d guia,inistrastone.2,'Ité¾$6fdetCorgärgitò d'aniinidistrazioñe, 8096 - A pagamento.
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gooieth anonima Rossi-Tugnoli .

SBDB IN BOLOGN&

Capitale sociale L 800.000

AVVISO DI C0NVOCAZIONE

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio.
2. Approvazione bilancio 1922.
3. Relazione del sindsci.
4 Elezioni cariche sociali.
5. Varie.

I signori aglonisti della intestata Società sono convoemi in as-
Quaiora in detto giorno i soe inte enuti non raggiûngessero isemblea generale ordinaria por 11 giorno 11 marzo 1923, alle oro

numero legale, I assoublea resta convocata per le ore 19, n=llo10,30 in t* convocazione, ed eventualmente per 11 giorno 18 inarzo
1923 alla stessa ora in 2a convocazione, in Bologna, p-esso il ra

stesso locale, il giorno 13 successivo col medesimo ordine del

g oniero Carlo Paglia via Garibaldi n. 7, per deliberare sugli og- g
orno e saranno valide le deliberazioni, qualunque sia il numero

getti di cut al seguente
dei soci intervenuli.

Ordine del giorno:
11 segretario.

1. Bilaucio al 31 dicembre 1922 ,e deliberazioni relative.
8112 - A pagamento.

2 Re ažione del Consiglio d'amminisfrazione e dei sindacl.
3|Nomina di tre sindaci effettWi.e due supplenti o determi-

natione del compenso degli uscenti:
AÜVarie e deliberazioni relälive.

All'assemblea saranno ammessi gli naionisti, le cui sottoscri-
gloni'risultino dal libro del soci, o'lore rappresentanti muniti di
delega a norma delle statuto sociale,

Bologna, 17 febbraio 1923.
Il Consiglio ,d'amminis tradono

4091 - A pagamento

Società Anonimo lAgure :Telefonica
Capitale Lire 600.000 interamenig versato

Serie legale: Savona

AVVISO DI CQNVOCAZIONE
r egnori azionisti della So,cietà Aziosima IJgure Tylqfonica sono

eenrecah in assemblea generale.ordinarla presse g11 uffici della
She Pinzza Mamellyn.4 in Satona, sil giórrto 10 ·sharzo 1923,
per discutere e dellberare sul segueitte

Ordine'del giorno:
1. Relazione del,Censiglio d'amministrazione e del Collogfo

sindacale.
2, Lettura e approtazione del bilatiefo chiuso al 31 dicembre

1922 e ripartp degli,utili.1
3. Nomina di tre sindnesi effettivi e due. stipplenti e fissazione

del loro emolumento perTosercizio'1923.
Per interycn re al?áisembleo, gli az onisti devono deposilare

presse In sede dirediŸa delliSocietàDistribuzlóni Eletiriche Zam-
be10ni in Portomaurizio lo loro azioni non più tardi del giorno
28 febbrr o p. v.

Savona, 16 febbraio 1925.

8101 - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione.

OOOPERATIVA CAMPI ED ORTI FAMIGLIARI
La S.V.ôInvlfata ad interreni:e all'assemblea ordinaria deisoci
lik si férrd"dómon!cá 4 moi·zo, alle ore 8 in sprima convocazione
élla kala del,negaiinnti, piazza S. Luigi dei Francesi n. 34.
Mancando ilinumero legale l'ordine del gior no sarà discusso

con i soci presenti alle ore 9 dello stesso g:orno, in seconda
convocazioile.

Itoma. 22 febbraio 1923.
Il presidente
L. Zucchi.

5103 -. p:gningnto.

Cooperativa case ferrovieri
PERSONALE ELETTaIFICAZIONE

Societh Romana per la Ferrovie del Nord
A N ON I M A

Capitale L. 6.000.000 - Versato L 1.800.000

I signori azionisti sono convocati in ässemblea generale .ordi-
narlo per il giorno 12 marzo 1923. alle ore 17, in Roma; pressa
la sedo sociale in via Uffici del Vicario n. 35, por discutere e

deliberare sul 60gucRIO
Ordine del giornö:

1. Relazione del Consixlio.
2. Relaitone ei sindaci.
3, Bilancio al 31 diden.b-e 1921 e al 31 dicembro 1922.
4. Conto al 28 febbraio 1923.
5. Nomina dei sindaci e déterminazione del loro emolumento.

Roma, 20 fcbbraio 1923.
Il ConsiglÌo d'amministrazione.

8113 - A pagamento.

Socktà anonima þer industrie boschive
Riccardo Argurio' ef .

Capitale versato l¾re 60.000

IBede ire floma

Gli azionisti sono convocati in assetablea gendräle ordinaria e
straordinarin presso la gede sociale in Roma, Via del Tritone,
n. 142, alle ore 10 del giorno 10 marzo 1923, in prima convoca-
zione, ed alla stessa ora del giorno únccessivo in seconda con-
vocazione, per deliberare sul seguente

Ordlae del giorno:
Parte ordinaria:

1. Rolazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio sociale al 31 dicembre 1922.
4. Emolumento ai sindici pel cessÀto eser.cizio.

Parte straordinaria:
5. Scioglimento anticipato della Socletà e deliberazioni re-

lative.
6. Nomina di uno o di tre liquidatori della Società e confe-

rimento dei poteri ai medes;mi.
7. Nomina del Collegio dei sindaci.

Per partecipare a l assemb!ca, i signori azion°sti dovranno de-
positare nella cassa sociale le azioni-Al portatore, almeno cinq'ne
gio ni prima, i titolari di azioni nomiliativo dovranno presentaro
il foglio di invito all'assemblea a flrma del presidente.

Roma, 22 fchbraio 1923.

8114 - A pagamento.
Il Consiglio di amministrazlone.

Societá anonima lavorazione gomma ed affini
Auviso di convocarfone '• S. A G. A ,

I soci de'lla siiddcita Società cooperativa sous co:r ocati ci Sede in Totino
assemiblon generále'drdinaria pol: .il giorno 11 marzo IN3. alle

.

ora 9.302 nei lÃ:ii delÏ'AssocÍnitono nazionale ferrovieri in via
ne uteg-a del cap.tnie soc=ale daL. 2.000.003 a L. 10.000.000

del Tritic d. 133, all scopo di diacalere e Meliberare sul se - In esecuz one de a del te az'one dell'ossemb!ea generale stram

guente od un a degli at ou ti del 5 febbiajo 1923, omologata da1Regio
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tribunale di To -ino in data 15 febbraio 1923, il capitale sociale

viene reintegrato a L. 10.03).000 mediante emissione di n. 80.000

az ont del valore nominale di L. 100 cadauna allo seguenti con-
dizioni:

1. Tutte le 80.000 az on: nuove sono offerte in opz'one egli
azion'sti in rag one di 8 azioni nuove contro una az one vecchia,

2. Le nuove az on: avranno godi:nento dal 1° gennaio 1923.

3.Il d rtto d'opz one dovrà essere eser:itato dal 15 al 25

febbraio 1933 ined inte presentaz one dei certTicati p-ovvisori
delle azion il portato ee no n=native, in quali certificati verrà

apposta una stamp!gl a constatante l'eserc tota opzione.
T asco-so il 25 febbraio 1923 senza clus l'az o.iista abbia eser-

citata l'opzione, lo si intende,à rinunciatario e decaduto da tale

iacoltà.
4. Il p -ezzo di sottoser zione è fissato per ogni azione in

L. 100 e oè alla pari del suo valo e nominale. Sono a car co del

soñoscrittore le spese di bollo.
5. 11 paganaento dovrà essere eseguito per intero all'atto del-

l'esercizio dell'opzione.
6.Ai sottosc::tto-i verranno vilasc ate ricevute provvisor e

che saranno cambiate in titoli defn tivi il più presto poss bile e

in epoca che la Socetà farà conoscere.

7. 1|opzione dovrà essere esercitata presso In sede soc ale in

Torino, Corso Ve-ezia n. 8.

Torino, 12 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.

8057 -- A paganaento.

MONTE DEI PASCHI DI SIENA

ELENCO di numero 130 cartelle di serie 4 1(2 per 0¡O estratte

nel giorno 16 febbraio 1923, aggiuntevi quelle dello stesso tipo

già sorteggiate e non ancora riscosse. - Le cartelle già sor-

teggiate sono contraddistinte col segno (*) e per esse ë da

vedersi l'elenco speciahe

(72a Estrazione)

350* 433* 917 1481 694 768

2624 937 4406* 5141 510 864

6139 182 373 973 7064 334*

625 635* 726 8112 120 8406

511 930§* 007* 390 566 10404

11021 113 181 415 497 517*

783 933 12063 13107 255 362

724 787 14040 960 15185* 964

15970* gg0+ 991* 16426 953* 964

17008 072 277 18245* 603 19180

199 20035 198* 21529 557 623

719 736* 22048* 051* 070* 106*

110* 22164 327 973 977 23a90

690 799 915 24115 27;* 388

398 950* 25433* 467* 28128* 313*

714 29387 38] 617 30245* 552

803 31327 529 711* 859 956

32020* 163 241* 755* 773 933

53128 834* 843* 875 34177 35025

546 755 36õ50+ 562* 633* 884

37075 841 38125* 188 812* 39542

40767* 881 968 41565* 855 43476

44058 098 126 300 475 864

45912 946 46217 260* 314 319

49ô* 578 745 47008 044 891*

48410 457 852* 49171 634* 50649

778 956 51004 654 703 52315*

595 53130 407* 446* 453 459*

463* 676* 54074 116 376* 924*

ð5190 597* 639* 877 56354* 372*

446* 449* 473* 476* 480* 481*

497 611 58628 677 706 711

767 818 59031 052 210

ELENCO din.274 cartelle unitarie di serie 31[2°io estratte il giorno
1*febbraio 1922, aggiuntevt que11e dello stesso tipo già sorteg-
gliate e non ancora riscosse. Le cartelle già sorteggiate sono
contraddistinte col segno (*) e per esse è da vedersi l'elenco
speciale.

(366 estazione)
16 972* 1061 267* 268 637
897* 2308* 327* 313 684 3170
310 401 728 741 818 832
4043 044 185 381 407 666*
703 5057 158 322 483 593
869* 906 6553* 568 574* 835
7083 088 189 313 503* 505
515 728* 759* 821 8032 041*

065* 095* 514 821 989 9113
129* 180* 379 410 658 803
867 10123 248 423 445 447

552* 567 741* 11042 081* 188
325* 688 695* 11198* 699* 847
963 12080 143 221 309 6894
969 13256 327 337 507 617*
796 673 14062 218 692 742*
853 985 15032 418 435 545

801 877 940 977 985 16247
302 419* 486 829 907 16947

17052* 151* 208 226 228* 555*

600 797* 18002 070 145* 408*
413* 507 547 548 503 613
651 761 19018 039 102 859*
880* 904 911 965 20007 370
44G* 757 977* 980 21031* 036*

250 535 615 726 22217* 219*

571 790 23213 516* 737 24048
134 136* 501* 679* 897* 2511L*.
363 583 604 613 703 720
890 26027 050* 110* 139* 153
335* 343* 345* 351* 363* 381*
388* 392* 756 27106* 166 173
219 356* 435 443 457 597
621 631 647* 667* 675* 676

774 912 926 948 972 28COS
033 089 134 428 725* 742*
743* 747* 795* 801* 807* 836*

855 20050 442* 527* 562* 564*

640* 920 30019 040 293 300

559 568 31206 405 32116 242
358 735 789* 33032 080 161
309* 321* 329* 343* 345* 499
827 865 919* 34055 094 095*
369 455* 35273 308 30140 269
753* 802 828* 829* 8 2* 873

37063* 471* 530 787 38219 251

570 588 987 39177 202 340

623 660* 40077 358 605 683*
705* 848 850 41823 987 42019
112 364* 469 488 820* 955

43047 230 238* 608 834 914*
44017 110 564* 578* 966 45314*
018* 164 285* 419 633 46042*
083 197 230* 502 575 602
637 693 47225 324 350 860
398* 439* 624 670 707 914

48077 137 2 5* 268* 278 310
415* 837 841 49107 108 139
235 644 645 815* 843 872*

883* 884 50329* 455 478 874*
922 954* 988* 51275* 552 785*
700 799* 902* 52041 150* 172
366 427* 447* 449* 532f0 707*
875 54042 084 165 178* 633*
639* 734* 753 989* 993 55210
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440 449* 456* 457* 459* 511 R. SOTTOPREFETTURA DI FROSINONE
558 816* 56014 019 219 451 --

57108 296 670 683* 58178* 383* Avviso di primo incanto

ð22* 527* 547 875* 59152 262* a termini ord nari di 15 giorni per la vendita dei prodotti legnosi
923 924* 60352* 080 ll3* 21.* derivanti dal taglio del bosco den minato <Colle del Sorbo>

60331* 843 80;* 862* 863* 975* di propriotå del comune di Anagni.
61180 621 0 105 157 456 485 SI RENDE NOTO

N. 18 titoli quintupli rimborsabill in L. 2500

62 313 1063 139* 149 850*

3â6 398* 709 2022 098 582
691 603 638 652 692 76¿*
768* 771* 950* 3610 628 4400
600.

N. 37 titoli decupli rimborsabili in L. 5000

©* 15 59 104* 216 289
290 47;* 429 739* 897 1191
St6 404 630 908 960* 982
2039 151* 166 409* Bi7* 56t*
590* 749 794* 8 47 957 3111*
2NS* 30t* 303 426* 45> 498
ö00* 655 758 927 4808 692

8 8* 53: 6* 360* 510 535 6182
386 488 551 621 698 803
812 7159 251.

Elenco di n. 8 cartelle unitarie di serie 4 ly2 010 netto estratte
11 l' f bbraio 1923 aggiuntevi quelle de.lo stesso tipo già
sorte44iate e non ancora r scosse.- Le cartelle già sorteg-
giate sono contradd:stinte col segno * e per esse e da ve-

dorst releuco speciale

(3a estrazione)
28* 81 49 52 66 74

162 167 180

N. 1 titolo quintuplo rimborsabile in L. 2500

75

N. 5 titoli decupli roborsabili in L. 5300
440 5 3 561 705 753

8007 - A pagamento

R. Sottoprefettura di Frosinone

che il giorno 13 del press mo mese di marzo, alle ore 10 ant.,
nell'ufficio della R. Sottoprefettura di Frosinone, alla presenza
del sig. sottoprefetto. o di chi per lui, si procederà al primo
esperimento d'asta per la vendita in un solo lotto del prodotti le-
gnosi deriv nti dal teglio del bosco denominato 4 Colle del Sorbo >
di proprietà del comune di Ansgni.
L'asta sulla base di L. 46,*00 se,uira col sistema della candela

vergine e sarà soggetta a migl:oramento del ventesimo, secondo
le norme del vigente regolamento di contabilità generale dello
Stato e le offerte non potranno essere inferiori alle L. 50
I concorrea i prima di adire all asta dovranno effettuare nelle

mom del signor presi lente dell'asta un deposito provvisorio di
L. 4703 a garauzia dell'offerta e un deposito di L. 2000 per tutte
le spese d'asta.
Qualora il deposito di L. 2000 risultasse insufficiente per coprire

le spese d'asta, l'a¿giudicatario sarà tenuto a versare la maggiore
somma non appena gli sarà richiesta, salvo conteggio.
Il deposito provvisorio di L. 4700 dovrà dall'aggiudicatario

essere aumentato e portato ad una somma eguale al decimo del
prez o di aggiudicezione
Tale deposito definitivo dovrà, a spese dell'aggiudicatar.o, es-

sere versato alla Cassa depositi e prestiti, e sarà restituito quando
atto di finale collauda.ione avrà riportato la superiore appro-
vazione

Il prez o di definitiva aggiudicazione sarà versato in una sola
reta all'atto dell'aggiudicazione, o, al più tardi, entro tre giorni
dalla medesima.
Il taglio del ceduo dovrà essere effettuato entro 11 31 marzo, e
il leaname trasportato fuori del bosco entro 11 31 maggio succes-
sito alPaigiudicazione.
I concorrenti all'asta possono presentarsi muniti di regolare ed

autentico atto di procura speciale.
In questo caso le offerte e l'auindicazione s'intendono fatte in

nome e per conto d lla persona mandente.
Possono essere fatte offerte per conto di una terza persona

enn riserva di nominarla purchè l'offerente abbia i requisiti no-
cesseri per essere ammesso agli incanti e la cauzione sia a lui
intestata.

Avviso d'incanto definitivo Quando non si frecia nel termine utile la dichiarazione, o la
a termini ordinari per la ven lita nel teglio della seconda se- persona dichiarata non accetti o non abbin i requisiti dovuti per

gione del bosco denominato < Faito e di proprietà del comune concorrere all'asta. l'offerente à considerato per gli effetti di
di Ceccano, legge come vero ed unico aggiudicatario.

SI RENDE NOTO
che sulla somma di L. f6.060 rapp esentante il prezzo di provvi-
.soria aggiudicazione dl bosco-sunnomineto delibertta a favore di

Parisini Alfredo, con verbrie <tel 19 genna:o u. s à stata in tempo
utile, presenteta offerta di ven'esimo da I, nnarill Angelo fu Au-
tonio, elevan :o a L 69.352,50 11 prezzo di base per l'incanto de-

fimth o.

.
Dovendosi ora procedere a termini ordinari al nuovo e defini-

tiro incanto,
ST AVVERTE

che il medesimo avrA luogo in quest'ufficio alle ore 10 ant. del
giorno 12 marzo p. v. sul prezzo di L. ti9.sa2,50.
Si farà luogo ell'aggiudictzione enche con un solo offerente.

'

In mancenza di offerenti la ven lita resterà defnitivamente ag-

Prima di adire all'asta i concorrenti dovrenno esibire il certi-
cato penale di data recente
Al momento dell'aggiudicazione o al pid tardi entro tre giorni
il deliberatario dovrà presentare un fideiussore.
L'aggiu'licezione s'intende vincolata ai capitoli di oneri e ai do-

eume ti che fanno parte integrante degli atti d'asta e che sono
visibili in questa R. sottoprefettura in tutti i giorni e nelle ore
di ufficio.

Frosinone, 19 febbraio 1923.
Il consigliere aggiunto delegato ai contratti

8098 - A pagamento.
E. Pellegrini.

Amministrazione provinciale di Roma
giu'icata a Ionnirilli Ange.o, per il 'etto prezzo di L. 6 .352,5 . Arvino d'auta ad unteo ineanto
Restano m vi tore tu'te le sitre cond.zioni -tabidte col prece- A term i n i a bbrev i a t i

dente avviso del 30 dicembre 1921
Frosinone, 19 febbraio 1923. Fornitura di sapone ai Manicomi

Il consigliere aggiunto delegato al contratti Si porta a pubblica notizia che alle ore 11 ant, di sabato 3
E. Pellegrmi. roarzo 1923, innan i elfill.mo signor presidente della Deputa-

8097 - A pagamento. zione provinciale, od a chi lo rappresenta, negli uffici ammint-
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strativi in piazza Ss Apostoli, Palazzo provinciale, si procederà,
in base al capitolato spe.iale, ad una gara per la fornitura dei

generi indicati nel seguente elenco:

Lotto 1
Manicomio provinciale a Sant'Onofrio in Campagna:

Sapone verde, qualità extra, quintall 50 a L. 315 al quintale,
L. 15.750.

Saponette n. 1300, a L. 1,35, L. 1950.
Totale L. 17.700.

Lotto 2.
Manicomio di Santa Maria della Pietà di Roma :

Sapone verde, quahtà extra, quiatali 40 a L. 320 al quintale,
L. 12.800.

Sapone all'olio di palma, qu nla:1 7 a L. 383 al quintale L.266).
Soda caus ica quintali 6 a L. 3s0 al quintale L. 2100.
Totale L. 17.560.

Lotto 3.
Manicomio succursale di Ceccano :

Sapone verde, quaLtà extra, quintali 25, a L. 315 al quintale
L. 78 5.

Saponette n. 100 a L. 1,50, L. 150.
T tale L. 8025.

L'esperimento d asta si farà col metodo delle schede segrete
con aggiudicazione definitiva nell'unico incanto, quand'anche si

presentasse un solo concorrente, a forma dell'art. 87, comma a

del regolamento sulla contabilita dello Stato 4 maggio 188a, nu
mero 3074, con l'osservanza delle seguenti norme:
Gli accorrenti all asta possono presentare offerte per conto d

altre persone, purchè muniti di regolare atto di procura
Non saranno però ammesse offerte per conto di persone d

.nominarsi.
La scheda di offerta, distinta per ciascun letto, dovrà essert

scritta su carta da bollo da L. 2,10 e debitamente suggeilata e

sottoscritta, dovrà contenere in tutte lettere la indicazione
chiara e precisa del ribasso che s'intenderà offrire. In essa dovra
menzionarsi d'aver presa esatta con scenza del capitolato d'oner:
Essa dovrà essere presentata non più tardi delle ore 12 dei

giorno precedente affasta.
L'Amministrazione si riserva la piena ed insindacabile libertà di

escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, senza che i escluso
possa reclamare indenmtà di sorta, né pretendere che gli siano
rese note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti dovranno contemporaneamente alla scheda depo-

sitare presso la segreteria della Provincia:
a) un certificato della Camera di commercio da cui risulti

che attualmente esercitano l'industria a cui si riferisce la for-
nitura

,

b) la quietanza dell'economo della Deputazione pro, inciale
comprovante l'eseguito deposito per le spese contrattuali Senza
di essi documenti la scheda di offerta si cons,darera come non

ricevuta.
Il deposito per le spese contrattuali resta determinato in

L. 600 per il 1* Jotto, L. 600 per il 2° e ;L. 450 per il 3° lotto,
salva liquidazione.
L'aggiudicazione della fornitura si farà seduta stante a favore

di chi avrà oficrto il maggior ribasso sul prezzo indicato nel

presente avviso.
La cauzione definitiva corrispondente al decimo del prezzo

netto d'appalto, potrà essere costituita in moneta od in titoli

ammessi a costituire depositi npile pubbliche gare e dovrà pari-
menti essere versata al cassiere della Provincia all'atto della
stipulazione del contratto.
Sono a carico del foraitore tutte le spese e diritti d'asta, re-

gistro, bollo, copie, ecc.
L aggiudicatario sarà tenuto alla scrupoloss osservanza di tutti i

patti espressi nel cap'tolato speciale e visibile nella segreieria
della Deputazione dalle ore 9 a11e 10 di ciascun giorno feriale.

Roma, 9 febbraio 1923
fl segretario generale

Guido Beer.
8099 - A pagamento,

Amministrazione provinciale di Terra di Lavoro

AVVISO D'ASTA
ad unico incanto

il mattino del di 9 marzo 1923, alle ore 12, con la continua•
done, sotto la pre idenza di un deputato provinciale all'uopo de-
egato, sarà, presso la se¿r teria dellAmaninistrazione suddetta,
proc duto at pubulici incanti, col metodo dell'offerta se treia, ad
unico esperimento, per dare in appalto i lavori di manutenzione,
col siste na a fornitura. per anni tre ci-ca. delle str ade prosta-
c ali di Esperia che va dalla provinciale Leuciana alla strada Au-
sonie, n>nche dalla strada intercomunale di Esper a, con avver-
tenza che, nel caso in cui l'Amminist azion, provinc ale disponga
la resmuzione d que ta strada al Comune þroprietario in que-
lunque epoca, 11 canone ser à di:ninutto di L. 1334 annue e l'Im-
presa no a po rà afface are pr tesa di sorta.

L'ast si aprirà in ribasso dell'annuo estaglio di L.19.53‡AO per
la sir da pr ovinciale e di L. 1334 per la str ada intercomuntle,
non comprese le somme a disposizione dell'Amministrazione; 11
utto in confortnità di apposito capitolato spec ale dell'd egosto
1922, ostensibile a chiunque la ciascun giorno, meno i festivi,
da oggi al di della subasta.
Si farà luogo ad'aggiudica,ione quand'anche si presenterà un

solo oderente, al termini dell'art. 87 lettera A del regolamento
sulla contabil tà generale dello Stato 4 maggio 1885
Per esser= ainmess a far partito, i concorrenti dovranno esibire:
1° un cer ificato del casellario giudaziario di data non ante'-

riore a mesi 6 ;
2* un certificato di moralità, di data non anteriore a mesi 6

dalla data del presente avviso, da rilasciarsi dal.siadaco del Co-
nune ove ha do nicilio l'aspirante, nel quale certificato deve farsi
cenno segnatamente della probità cose appaltatore di opere pub•
dictie ,
3· un certificato d'idoneitä, di data non ant riore a mesi 6,

cilsseiato da na prefetto o sottoprotetto,e te ass car, di aver \*aspi•
rante dato prova di p rizia e di su ficiente pr tica neiresegut-
uento o nella direzio le di abri coas miti contrat'i di appalto, a
nente dell'art. 77 del regola.neato 4 maggio 188>, e delle istru-
tioni contenut, nella circolare del Ministero det lavori pubblici
del di 8 settem se 1893. n. 11918.
In questo terzo certificato debbono essere specificati quali

precisamente siano stati gli appalti consimili che lo attendente
abbia eseguito.
Le Cooperative di produzione e lavoro, legalmen'e riconosciuto

e costituite. per poter essere ammesse all'asta dorranno produrre
alla segreteria provinciale, un giorno prima di que la fissato per
le aste, i documenti prescritti e risultanti dalla deliberhalone della
Deputa,ione provinciale del 13 agosto 1921. di cui gl'interessati
potranno prendere sisione in ciascan giorno, nelle ore d'ufficio,
meno i festisi.
Le Cooperative sono dispensafe dal fornire in contanti o in

rendita pubblica la cauzione richiesta, ma dovranno sostenerè le
spese d'asta (in caso di aggiudicazione) ed in ogni altra richiestar
ed la caso di appalto, la cauzione verrà costituita con ritennin
sui certifcati di avanzamento.
La cauzione provvisoria, da depositarsi un giorno prima nella

Cassa pr.ovinciale. preŸio ordinativo d'introito, à di L. 6500 e non
sarà altrimenti accettata che in numerario.
Questo deposito nella misura di L. 2003 Va fatto anche dalle

Cooperative concorrenti.
Nell atto della stipula del contratto. Paggiudicatario dovrà vem

sare nella Cassa depositi e premiti, come csuzione definitiva la
somma di L. 10.000 in moneta metallica od in bicie ti di Banca
accoltati come danaro dalla Cassa dello Stato o in titoli di rend
dita pubblica italiana.
Non appena divenuta defin'tiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatario

avrà il pereatorio di giorni 8 per la stipula del contratto. a far
tempo dalla data della tiotificazione dell'approvazione. anche in
semplice forma amministrattva, e, quaiora non si presenti a sot-
toscriverlo, perderà la cauzione provvisoria, e sarà respoasabilo
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di tutti i danni ed interessi che potranno alPAmministrazione
provvenirne.
Il deliberamento è subordinato all'approvazione della Deputa-

zione provinciale
Caserta, 19 febbraio 1923.

Il presidente
della Deputazione provinciale

comm. avy Maturi.
Pol direttore della segreteria provinciale

Il segretario delegato
cav. V. Monaco.
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Amministrazione provinciale di Terra di Lavoro

AVVISO D'ASTA
ad unico incanto

sare nella Cassa depositi e prestiti, cotne cauzione dennitiva la
somma di L. 20.000 in moneta metallica od in biglietti di Banca
a cettati come danaro dalla Cassa dello Stato, o in titoli di rendita
pubblica italiana
Non appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'aggiudica-

tario avrà il perentorio di giorni 8 per la stipula del contratto,
a far tempo dalla data della notificazione dell'approvazione, an-
che in semplice forma amministrativa, e, qualora non si pre-
senti a sottoscriverl », perderà la cauzione provvisoria, e sarà
responsabile di tutti i danai ed interessi che potranno all'Ammi-
nis'razione provvenirne.
Il deliberamenta è subordinato all'approvazione della Deputa-

Caserta, 19 febbraio 1923.
Il presidente

della Deputazione provinciale
comm. avv. P. MaturL

B mattino del di 0 marzo 1923, alle ore 12 con la continua-

zione, sotto la presidenza di un deputato provinciale all'uopo
delegato, sarà, presso la segreteria dell'Amministrazione suddetta.

proceduto ai pubblici incanti, col metodo della offerta segreta.
ad unico esperimento, per dare in appalto i lavori di manu-
tenzione col sistema a fornitura, per anni tre circa, delle strade
provinciali di Roma 7° tra to, Civita Farnese 1* tratto, Lenola,
Lenola Vallecora 1, e strade interco:nunali Fendi Sperlonga e San-
tuario della Civita, di lunghezza complessiva k a. 83.100.
Va espressamente dichiarato che l'Amministrazione si riserva il

diritto di stralciare dall'appalto, in ogni epoca, e senza che l'as-

suntore possa alfacciare diritto alcuno per danni od utili man-
cati, le due suddette strade intercomunali, coi rispettivi canoni
annuali di base :

a) Fondi Sperlonga L. 22.492;
b) San uario Civita L. 2250.

L'asta si aprirà in ribasso dell'annuo estrglio di L. 106.873,20
di cui L. 24.762 per le suddette strade intercomunali. non com-

prese le somme a disposizione dell'Amministrazione : il tutto in
conformità di apposito ca ifolato speciale del 5 agosto 1922, osten.
sibile a chiunque in ciascun giorno, meno i festivi, da oggi al di
della subasta.
Si farà luogo all'aggiu licazione quand'anche si presenterà un

solo offerente. ai termini dell'art. 87 lettera A del regolamento
sulla contabilità generale dello Stato 4 maggio 1855.
Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno esi-
bire:

1. Un certificato del casellario giudiziario di data non ante-
riore a mesi 6.

2 Un certificato di moralità, di data non anteriore a mesi 6,
dalla data del presente avviso, da rilasciarsi dal sindaco del Co-
mune ove ha domicilio l'aspirante, nel quale certificato deve
farsi cenno segnatamente della probità come appaltatore di opere
pubbliche.

3. Un certificato d'idoneitä, di data non anteriore a mes] 6
rilasciato da un prefetto o sottoprefetto, che assicuri di avere
Paspirante dato prova di perizia e di sufficiente pratica nell'ese-
guimento o nella direzione di altri consimili contratti d'appalto
a mente dell'art. 77 del regolamento 4 maggio 188ö, e delle istru-
zioni contenute nella circolare del Ministero dei LL. PP. del i 8
settembre 1893, n. 11918.
In questo t rzo certificato debbono essere specificati quali pre-

cisamente siano stati gli appalti consimili che l'attendente abbia

Pel direttore della Segreterin provinciale
Il segretario delegato
cay. V. Monaco.
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Avviso d' asta ad unico incanto

Il mattino del di 10 marzo 1923, alle ore 12 con la continua-
zione, sotto la presidenza di un deputato provinciale all'uopo de-
legato, sarà, presso la segreteria dell'Amministrazione suddetta,
proceduto ai pubblici incanti, col metodo dell' offerta segreta, ad
unico esperimento, per dare in appalto i lavori di manutenzione
a corpo per circa mesi 42, ed i lavori di rimessione allo stato di
norma della strada provinc nle S. Maria a Cubito Arnone, che va
dall'abitato di Arnone al confine con la provincia di Napoli, di
lunghezza km. 12,530.
L'asta si aprirà in ribasso dell'annuo estaglio di L.164 895,80, ed

i lavori di rimessione per L. 40.000, escluse le somme a disposi-
zione dell'Ammin.istrazione.
Qualora la spesa det lavori di rimessione non possa pagarsi al

termine dei lavori stessi, sulle somme residue verrà corrisposto
'intere,se del 6 °/, a far tempo dal terzo mese dopo il rilascio
del certificato fnale.

Il tutto in conformità di apposilo capitolato speciale del 29

¡nglio 1922. ostensibili a chiunque in ciascun giorno, meno i fe-
stivi, da oggi al di della subasta.
Si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche si presenterà un

solo offerente, ai termini dell'art. 87, lett. A, del regolamento sulla
contabilità generale dello Stato 4 maggio 1885.
Per essere ammessi a 'ar partito, i concorrenti dovranno esi-

bire:
1* un certificato del casellario giudiziario di data non ante-

riore a mesi sei,
2° un certificato di moralità di data non anteriore a mesi sei

dalla data del presente av iso, da rilasciarsi dal sindaco del Co-
mune ove ha domicilio l'aspirante, nel quale certificato deve
farsi cenno segnatamente della probità come appaltatore di opere
pubbliche;

3° un certificato d'idoneitä, di data non anteriore a mesi 6
rilesciato da un prefetto o sottoprefetto, che assicuri di aver
l'aspirante dato prova <ii perizia e di sufficiente pratica nell'ese-
guimento o nella direzione di altri consimili contratti d'appalto,

eseguito. a mente dell'art. 77 del regolamento 4 maggio 1885, e delle istru-
Le Cooperative sono dispensate dal fornire in co itanti o in sioni contenute nella circolare del Ministero dei LL. PP. del di 8

rendita pubblica la cauzione richiesta, ma dovranno sostene.le le settembre 1893, n. 11918.
spese d'asta (in caso di aggiudicazione) ed in ogni altra richiesta, In questo 3° certificato debbono essere specificati quali preci-
ed in caso di appalto, la cauzione Terrà costituita con ritenuta samente siano stati gli appalti consimili che lo attendente abbia
sui certificati di avanzamento. eseguito
La canzione provvisoria, da depositarsi un g orno prima nella Le cooperative di produzione e lavoro, legalmente riconosciute

Cas•a provínciale, previo ordinativo d'introito, è di L. 15.700 e non e costituite. per poter essere ammesse all'asta dovranno produrre
sarà altrimenu accettata che in numerario. Questo deposito nella alla segreteria provinciale, un giorno prima di quello fissato per
misuri di L. 5000, va fatto anche dalle Cooperative concorrenti. le aste, i documenti prescritti e risultanti dalla deliberazione della
Nell'attà della stipula del contratto, l'aggiudicatario dovrà ver- Deputazione provinciale del 13 agosto 1921, di cui gl'interessati
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potranno prendere visione in ciascun giorno, nelle ore di ufficio samente siano stati gli appalti consimili che lo ritendente abbia
meno i festivi. eseguito.
Le Cooperative sono dispensate dal fornire in contanti o in Le Cooperative di produzione e lavoro, legalmente riconosciute

rendita pubblica la cauzione richiesta, ma dovranno sostenere le e costituite, per poter essere ammesse all'asta dovranno produrre
spese d'asta (in caso di aggiudicazione) ed in ogni al.ra rachiesta, alla segreteria provinciale un giorno pruna di quello fissato per
ed in caso di appallo, la cauzione verrà costituita con ritenuta le aste, i documenti prescritti e risultanti dalla deliberazione
sul certificati di avanzamento. della Deputazione provinciale del 13 agosto 1921, di cui gli inte-
La cauzione provvisoria, da depositarsi un giorno prima nella ressati potranno prendere visione in ciascun giorno, nelle ore di

Cassa provinciale, previo ordinalivo d'introito, è di L 30.9¾ e non ufficio, meno i festivi.
sarà altrimenti accettata che in numerario. Le Cooperative sono dispensate dal fornire in contanti o in

Questo deposi o nella misura di L. 9000 va fatto anche dalle rendita pubblica la cauzione richiesta, ma dovtanno sostenere le

Cooperative concorrenti. spese d'asta (in caso di aggiudicazione) ed in ogni altra richiesta,
Nell'atto della stipula del contratto, l'aggiudicatario dovrà ver- ed in caso di appalto, la cauzione verrà costituita con ritenuta

sare nella Cassa depositi e prestiti, come cauzione definitiva una sui certificati di avanzamento.
somma pari alla metà di un'anaata netta di e,taglio in moneta La cauzione provvisoria, da depositarsi un giorno prima nella
metallica od in biglietti di Banca accettati come danaro dalla cassa provinciale, previo ordinativo d'introito, è di L. 12.500 e

Cassa dello Stato, o in titoli di rendita punblica italiana. non sarà altrimenti accettata che in numerario.
Non appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatario Questo deposito nella misura di L. 4000 va fatto anche dalle

avrà il perantorio di giorni 8 per la stipula del contratto, a far Cooperative concorrenti.
tempo dalla data della notificazione dell'approvazione, anche in Nell'atto della stipula del contratto, l'aggiudicatario dovrà ver-
semplice forma amministrativa, e, qualora non si presenti a sot- sare nella Cassa depositi e prestiti, come cauzione definitiva il
toscriverlo, perderà la cauzione provvisoria, e sarà responsabile decimo della somma netta d'appalto, in moneta metallica od in
di tutti i danni ed interessi che potranno all'Amministr zione prov- higlietti di Banca accettati come denaro dalla cassa dello Stato, o
venirne. in titoli di rendita pubblica italiana.
Il deliberamento è subordinato all'approvazione della Deputa- Non appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatario

zione provinciale. avrà il perentorio di giorni 8 per la stipula del contratto, a far
Caserta, 19 febbraio 1923. tempo dalla data della notificazione dell'approvazione, anche in

Per il direttore della segreteria provinciale semplice forma amministrativa, e, qualoro non si pr-senti a sot-
Il segretario delegato toscriverlo, per erà la cauzione provvisoria, e sarà responsabile
Cav. V. Mon co. di tutti i danni ed interessi che potranno all'Amministrazione

Il presidente della Deputazione provinciale derivare.
Comm. avv. P. Maturi. Il deliberamento ò subordinato all'approvazione della Deputa-
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Amministrazione provinciale di Terra di Lavoro Caserta, 19 febbraio 1923.

Il presidente
AVVISO D'ASTA della Dep tazione provinciale

ad unico incanto comm. avv. P. Maturi

Il mattino del di 10 marzo 1923, alle ore 12 con la continua. Pel diretto-e della segreteria provinciale
stone, sotto la prosidenza di un deputato provinciale all'uopo de-
legato, sarà, presso la segreteria dell'Amministrazione suddetta,
proceduto ai pubblici incanti, col metodo dell'otlerta segreta, ad
unico esperimento, per dare in appalto i lavori di manutenzione,
col sistema a fornitura, per anni due, della strada provinciale di
Brezza, che va dalla Roma 2° tratto alla Mondragone 2° tratto, di
lunghezza Am. 16,100.
L'asta si aprirà in ribasso dell'annuo estaglio di L. 124.910,97 non

comprese altre L. 15.089,03 che restano a disposizione dell'Ammi-
nistrazione: 11 tutto in conformità di apposito capitolato speciale
del 22 gennaio 1923, ostensibile a c'tiunquejin _clascun giorno,
meno i festivi, da oggi al di della subasta.

il segretario delegato
cav. V. Monaco.

8063 -- A pagamento.

Deputazione proviñciale di Napoli
AVVISO D'ASTA

ad unico esperimento d'incanti, a termini abbreviati

SI FA NOTO
che nel giorno 1° marzo 1923, alle o-e 15, innanzi al presidente
della Deputazione provinciale o ad un deputata da lui delel(ato,
si procederà ad un unico esperimento d incanti a ribasso, a ter-

Si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche si presenterà un

solo offerente, ai termini dell'art. 87 lettera A del regola neato
sulla contabilità generale dello Stato 4 maggio 1-85.

Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno

esibire:

mini abbreviati a cinquegiorni ed a schede segrete, con le norme
dettate dall'art. 87, comma A), del regolamento per la esecuzione
della legge sulla contabilità generale dello Stato, per l'appalto
della for itura di mc 1300 di brecciame calcareo delle cave di
Maddeloni occorrente per la manutenzione della strada Palude

1* un certificato del casellario giudiziario di data non ante- per gli anni 1923-924, in ragione di me 640 pe- ciascun anno, in

riore a mesi 6 ; conformità del capitolato approvato con deliberazione della De-
2* un certificato di moralità, di data non anteriore a mesi 6, putazione provinciale del giorno 4 sett<mbre 1922, adottato col

dalla data del presente avviso, da rilasciarsi dal sindaco del Co- poteri del Consiglio, ed in esecuzione dell' eltro provvedimento
mune ove ha domicilio l'aspirante, nel quale certificato deve farsi del 4 dicembre 1922.

cenno segnatamente della probità come appaltatore di opere pub- L'importo della fornitura in base di asta à di L.65.000in ragione
bliche; di L.50 per ogni mc. e la provvista dovra essere compiuta nel ter-

3* un certificato d'idoneitä, di data non anteriore a mesi 6 mine di giorni 50 nel primo anno di appalto a decorrere dalla

rilasciato da un prefetto o sottoprefetto, che assicuri di aver data dell'analogo ordinativo, chesara dato dall'ingegnere capo del-

l'aspirante dato prova di perizia e di sufficiente pratica nell'ese- l'Ufficio tecnicoprovinciale, dopo che sarkstateapprovato ilver-
gt imento o nella direzione di altri consimili contratti diappa:to, bale di aggiudicazione, anche in pendenza della stipula del contratto
a mente dell'art. 77 del regolamento 4 maggio 1985, e delle isfru- definitivo di appalto e dopo che sarà eseguito il versamento della
sfonicontenute nella circolare del Ministero dei lavori pubbLei cauzion,e definitiva; nel 2° runo di appelto la fornitura dovrà es-

del di 8 settembre 1893, n. 11918. sere compi ta per la fine di gennaio, sotto pena della multa di
In questo 3* certificato debbono essere specificati quali preci- L. 20 per ciascun giorno di ritardo,
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Il pigamento sara eseguito, in ciascun anno di appalto, in unica l'AmministrBEIOne provinciale della somma di L. 500 a rimborso,
soluzione appena l' Uff cio tecnico provinciale avrà rilasciato il delle spese d'a ta e diritti relativi.
certificato di ultimazione della fornitura stessa ed il certif:cato È in focoltà del presidente della subasta di esonerare dall'ob-
di cöllaudo e la Deputazione provinciale avrà approvato il col- bligo della presentazione dei certificati prescritti alle lett. a) e b)
lando. gli appaltatori che abbiano contratti in corso con quest'Ammini-Le offe:te di ribasso, che non potranno essere inferiori alPuno stradone.
per cento, potranno anche essere rimesse in piego suggellato e Per essere ammessi alla gara, i concorrenti, che non siano Coo-raccomandato dirette al presidente della Deputazione provinciale perative, dovranno depositare sul banco degli incanti la ricevutadi Napoli fino alle ore 16 del giorno p ecedente a quello stabilito dell'eseguito deposito presso la locale sezione della R. tesordria,
per la gara. della cauzione provvisoria fissata in L. 3250.
Tall'offerte dovranno essere accompagnate da tutti i documenti La cauzione definitiva sarà di L. 6500, che dovrà essere depo-

prescritti dal presente manifesto nonchè della cauzione provvi- sitata sotto pena di decadenza entro cinque giorni dalla datidelsoria stabilita dal capitolato speciale e da una cartolina-Taglia di verbale di definitiva aggiudicazione, e verrà depositata alla CassaL;1503 per gli appaltatori e di L.500 per le Cooperative,inconto dei depositi e prestiti.
delle spese d'asta e di contratto, intestata all'economo degli uffici In caso d'inadempienza, l' aggiudicatario perderå la cauzione
provinciali. la quale cederà di pieno diritto a beneficio dell'Amministrazione
L'appalto s'intende pattuito con l'obbligo da parte del delibe- e parimenti la perderà, qualora nel termine stabilito non si pre-

ratario, della esatta osservanza del capitolato generale a st mpa, senterà a stipulare il contratto.
del capitointo speciale per i lavori sopra indicati approvato con Le spese degli atti d'incanto, di contratto ed ogni altra della
deliberazione del 4 settembre 1922, del vigente regolsmento per specie, nonchè le tasse, andranno a carico del deliberatario, e
i servizi tecnici potendone ognuno prendere conoscenza nella per l'oggetto i concorrenti, che non siano Cooperative, dovrannosegreteria delfAmministrazione provinciale, nelle ore di ufficio. depositare sul banco degli incanti, in contanti, la somma di lire
- I concorrenti per essere ammessi a licitare aovranno essere 1500 in acconto, salvo gli aggiusti al definitivo.
manifi: Delle somme depositate saranno trattenute dall'Amministra-

a) di un certificato d'idoneitä, ai termini dell'art. 2 del capi- stone provinciale soltanto quelle del deliberatario, restituendosi
tolato generale a statn sa rilasciato dalla competente autorito le altre, seduta stante, con la dichiarazione di svincolo.
prefettizia , . Si avverte che l'aggiudicazione avverrà anche con l'intervento

b) dei certificati di penalità e di buona condotta, non ante-
riori alla data di tre mesi;

c) di una dictaiarazione con cui il concorrente attesti di es-
sersi recato sul posto ove debbono eseguirsi i lavori, di aver
presa conoscenza delle condizioni locali, nonchè di tutte le cir-

costanze generali e particoari che possono avere influito sulla

di un sol concorrente.
È riservata alla Deputazione provinciale l'approvazione deg11

atti d'incanti nel merito ed alla R. prefettura nel rito.

Napoli, 19 febbraio 1923.
Il segretarlo generale ff.
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determinazione dei prezzi e delle coindizioni contrattuali e sulla
esecuzione dell'opera e di avere giudicato i prezzi medesimi nel ÛOngreg32iOne di San Filippo Neri
loro complesso rimuneratori e tali da consentire il ribasso che detta d 11 carilA di Parma
sarå per fare ;

d) di un certificato dal quale risulti che il concorrente non Aumento del ventesimo

sia stato mai in lite con la Provincia, nè che, assuntore di altro Con verbale ricevuto dal sottoscritto notaio. in data d oggi
appalto provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti di stesso, la Congregazione intestata, ha pro, visoriamente aggiudi-
forniture in danno. cato in affitto, per anni 9, dall'11 novembre 1923 ed alle condi-
Nel olo caso che abbia avuto giudizi con la Provincia, Pesclu-

sione non avrà luogo se il concorrente potrà provare che il giu-
dizio sia stato definito con sentenza in suo favore.
Le Cooperative ed i Consorzi che intendano partecipare alle

gara e beneficiare delle facilitazioni concesse dalla legge 19 aprile
1906, n. 126, dovranno presentare, in relazione agli articoli 43 e 54
del regolamento 12 febbraio 1911, n 278:

; l'atto costitutivo colle modifiche eventuali apportatevi e
l'ultimo bilancio approvato;

2* io specchio conforme a quello prescritto per le domande
di iscrizione, con !'aggiunta delle variazioni avvenute dopo l'iscri-
zione nel registro prefettizio;

3 la prova della iscrizione nel registro medesimo e di essersi
uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme e

zioni portate dai capitolati appositi:
La possessione denominata Torre in Arola di Langhirano e

Felino, di ettari 34,44,83, pari o biolche 111-5/6 per l'annuo ca-
none di L. 33 400.
Potrà da chiunque offrirsi l'aumento non inferiore al ventesimo

sul canone sopra ottenuto, entro e non più tardi delle ore 16
del giorno 7 marzo 1923. nello studio del sottoscritto posto in
in Parma sul Borgo S. Vitale n. 10.

Parma, 17 febbraio 1923.
Il notaio
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COlVÏUlNTE DI ALIFE
prescrizioni del regolamento; SI RENDE NOTO

4* l'indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese- che il giorno 3 marzo p. v., alle ore 11 col seguifo, innanzi al
guiti e di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione ed un R. commissario, o chi per lui, avranno luogo pubbliche aste col
certificato d'idoneità analogo a quello richiesto pei privati appal- metodo della candela vergine, a terminiabbreviati di giorni cinque,
tatori di cui alla lettera a) sopra indicata; per la vendita del legname ritraibile dal bosco « Monte Acuto », in

5* la dimostrazione di disporre dei mezzi economicie tecnici base al prez o di L.55532,58 ed alle condizioni tutte stabilite col
occorrenti per assumere e condurre a termine i lavori previsti capitolato d'oneri generali e particolari, deliberati da guesto
nello appalto di cui trattasi e dei socl non altrimenti impegnati. commissario prefellizio in via d'urgenza coi poteri del Consiglio
11 numere sufficiente per la mano d'opera, tenuto conto delle fa- addi 1° novem re 1922 ed approvato dal Consiglio di prefettura
collå consentite dalfart. 47 del regolamento; il 13 detto, n. 38985, ratifcata il-2 dicembre u. s.

6* la copia autentica della deliberazione di nomina del di- Per essere ammessi egli incanti, i concorrenti devranno ver-

rettofe dei lavori; sare nella Cassa ca nunale il deposito provvisorio di L. 6000 per
'7* i documenti di cui alla lettera b) del precedente comma le spese di asta, registro ecc. contemplato nelfart. 19 del capi-

rlfei·e'ntist alla persona nominata quale direttore; 101110•
'

8* la riöevuta delFeseguito deposito presso il cassiere del- Al momento dell'aggiudicazione, od al più tardi entro tro
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giorni dalla medesima dovrà presentare un fidelussore ed ap qua delle sorgenti denominate « Poggio », alle porte di queste
probatore solidale e dovrà pure provarediaver prestata unacau- Comune e comprende:
zione di L. 12.000 a garanzia dell'esecuzione del contratto. a) opere alle sorgenti per allacciamente di esse;
Saranno esclusi dall'asta tutti coloro: b) condutture a pelo libero dalle sorgenti ai filtri e dai filtri
. a) che si trovino in lite col Comune, o che abbiano avuto con ai serbatoi;
lo stesso contestazioni o vertenze giudiziarie per altri contratti c) serba'oio ed opere accessorie;
del genere ,

d) conduttura forzata di distribuzione con tubi di ghisa e

b) che non abbiano ancora corrisposto al Comune le somme relative opere di Jaglio di terreno; situazione in opera dei tubi,
dovute in base alla liquidazione di preced uti verbalidi collaudo impiombatura e copertura, situazione di fontanelle.
di t'glio di altre sezioni; If tutto come in progetto e per un importo presunto comples-

c) che non co aprovino con certificato del R. ispettore di sivo di L. 157.75,89.
Caserta, di data non anteriore ai tre mesi, di avere i requisiti È eselusa dall'appalto la fornitura dei tubi me'allici e delle
necessari per concorrere al:'asta

fontanelle previsti in progetto; essi saranno forniti all'impresa a

Il termine utile per l'esibizione di effertanominferiore al ven- piè d'opera, a cura e spese del Conune.
tesino scadra il mezzodi del 13 marzo 19'3. I lavori dovranno essere ultimati nel te m:ne di giorni 90 con-
Tutte le altre condizioni ineren'i alla vendita sono visibili nella tinuativi, dalla data del verbale di consegna.

segreteria comunale nelle ore di ufficio e cioè dalle a alle 13. Il progetto tecnico ed il capitolato speciale che deve regolare
Alife, 20 febbraio 1923. l'appalto, sono visibili in questa segreteria comunale, dalle ore 9

Il commissarlo prefettizio .. alle ore 15 di ogni giorno, esclusivi i festivi, a cominciare da
Tommaso Vitti. °NL sta avrà hiogo ad unico incanto mediante offerte segrete, a8064 - A pagamento sensi dell'ast. 87 lettera a) del vigente regolamento sulla con a-

PrOvincia di TOriBO bililà generale dello Stato e si procede à all'aggiudicazione quan-
d'anche vi fosse un solo offerente.

Circondario di Pinerolo Le offerte di ribasso, con Pindicazione del tanto per cento in
COMUNE DI PANCALIERI deduzione dei prezzi previsti in progetto, scritti su carta bollafa

da L. 2,40, saranno presentate all'asta o saranno fatte pervenire
Avviso d'a la a prezzo ribassato in piego sigillato al sindaco, per mezzo della posta ovvero con-

Il notato sottoscritto cav. B. Viscardi, alla residenza di Panca- segnandolo personalmente o facendolo conse nare a tutto 11
lieri, espressamente delegato giorno che precede quello dell'asta.

NOTIFICA I concorrenti, inoltre dovranno presentare, contemporanea-
ohe nel giorno 5 marzo 1923, ore 9 antimeridiane, in Pancalieri mente all'offerta i seguenti documenti:
nel suo studio tenuto in casa propria, via Trento-Trieste n. 5 a) certificato di buona condotta di data non anteliore al12
porrà in vendita a mezzo di pubblico incanto, col metodo dellg dicemlre 1422;
candele vergini in un unico lotro, ed a prezzo ribassato, la case

b) certificato di idoneita ad assumere appalti del genere ed
e farmacia (diritto di piazza e mobili arredanti la farmacia) in importanza dell'attuale, rilasciato da un Ufficio tecnico, oppure
Pancalieri, via Umberto I n. 2, costituenti l'eredità benefic ata del dal direttore dell'opera ing. Fragapane,
signor Osella farmacista Giuseppe fu Matteo sul prezzo di base c) uma dichiaraz one del concorrente in cui egli attesti di
di L. 65% avere presa conoscenza delle condizioni del lavoro e dei prezzi
Tutti i documenti, la perizia, le autorizzazioni dell'Ecc.ma Com

i tarifla, che afferma rimune-atori, anche sotto deduzione del

missione provinciale di benef'cenza e le condi,ioni della presente
ribasso che sarà per offrire all'asta e di possedere inoltre tutt i

vendita sono visibili nello studio del notaio sottoscritto nei giornt
mezzi necessari alla esecuzione dei lavori appaltati.

e nelle ore di ufficio.
Gli aspiranti all'asta dovranno eseguire presso la Cassa comu-

nale un deposito in numerar o di L. 5240,20 a titolo di cauzionePancalieri, 17 febbraio 1923.
d

notaio Biagio Viscardi. provvisoria e in conto spese contrattuali e d'asta che sono per
in'ero a carico dell'aggiudicatario.8086 - A pagamento· La can ione definitiva è fissata in L. 7860.30, e dovrà essere pre-

ASILO INFANTILE I)I GIOVENO stato dall'aggiudicatario prima della sottoscrizione del contratto,
Vendita stabili

che sarà stipulato infra diect g orni dall'avvenuta aggiudicazione.
S. Michele di Ganzaria, 15 febbraio 1923.

Addi 5 marzo prossimo, ore 15, nella sala delP asilo saranno Il sindaco ff.
messi alfincanto due fabbricati civili e campo in presenza del sac. G. Milazzo.
presidente monsignor Antonio Del Bosco coll'assistenza del no- Il segretario cornunale
talo Sollier sui prezzi e modalità indica'i nell'avviso d'asta· D. Ridolfo.
I fatali scadono ore 15 del 19 m rzo. 8068 - A pagamento.
Gioveno, 19 febbraio 1923· 80BOŸCi0 Ÿ8tt0CChiale di San Pietro in Candelodott. Carlo Sollier

notaro. Avviso d incanto
8065 - A pagamento. Alle ore 16 dell'11 marzo p. n Candelo nella Casa del su 1-

Comune di S. Michele di Ganzaria

Avviso d'asta
per Pappalto dell'acquedotto comunale

SI RENDE NOTO
che alle ore 10 del giorno 12 marzo 1923, dinanzi il sindaco di

questo Comune o di chi ne f: rà le voci in questa sede munici-

pale, avrà luogo un punblico esperimento d asta per l'appalto dei
lavori di costruzione dell'acquedotto comunale, in base al pro-

detto Beneficio avrà luogo il secondo pubblico incanto col metodo
delle candele, per la vendita di un lotto unico di terreno a campo
vitato in territorio di Candelo, n. 735 di mappa, sezione A, di are
126,60. fra i confini dell: strada provinciale Biella-Vercelli, Tor-
-ione Quinto, Valle Giovanni e Barozia Lorenzo, con delibera-
mento d afinitivo a favore del migliore offerente in aumento al
prezzo di base di L. 57.955.
Per le condi,ioni rivolgersi al sottoscritto in Biella.
Biella, 17 febbraio 1923.

L'incaricato
getto dell'ing. Fragapane, debitamente approvato. notaio E. Buscaglia.
Ilappalte ha per oggetto la costruzione della conduttura d'ac- 8069 -- A pagamento.
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OPERA PIA VERALLI-CORTESI 'pienza, pure restando valide per gli effetti giuridici nel rapporti
dell'esta.

AVVISO D'ASTA L'aggiudicazione sarå definitiva e si farà luogo al deliberamento
per esperimento di ventesimo singolarmente lotto per lotto quando vi f0SEe anche un solo offe-

renteNell'esperimento d'asta per l'affitto della tenuta di Torrepiera' Le Imprese resteranno vincolate all'osservanza del capitolatoche ha avuto luogo in questo g orno, in dipendenza dell'altro av-
generale per gli appalti felle opere dipendenti dal Ministero detylso in data 29 gennaio 1923. n.7083, essa è stata deliberata per lavori

,

ubblici approvato con decreto Ministeriale 28 maggio 1895Pannua corrisposta di L. 50.000.
. e modificato coi Regi decreti 8 novembre 1900 e 9 giugno 1916 eCome venne annunciato nel detto avviso, i ternuni così detti fa-

4 maggio 1921 nonchè dei capitolati annessi al progetti.talt per l'aumento non inferiore al ventesimo del prezzo di prov- Questi ultimi ed i disegni dei progetti che dov anno fare parteVisoria aggiudicazione vanno a spirare alle ore 10 antimeridiane
integrante dei contratti saranno visibili presso la segreteria del-del giorno 2 marzo 1923, e perciò s'inv:ta chiunque aspiri all if- l'Ufßcio comunale di Trasaghis nelle consuete ore d'ufficio.fitto suddetto a presentare le offerto nell'enunciata periodo di
I lavori dovranno intraprendersi subito dopo la regolare con-tempo, previo deposito delle somme indicate nel pr.mo avviso

segna per dare ogni cesa compiuta entro il termine di giorni, d'asta•
. consecutivi 200 dalla data della consegna per l'edificio di Trasa-Tuli offerte dovranno essere fatte presso l'ufficio di segreteria ghis; giorni 250 per l'edificio di Alesso e giorni 200 per l'edificiodell'Ente. ove sono visibili i cap:lolati d'oneri contenenti le con- di Draulins.dizioni delfaffitto, il quale ha principio col 1 marzo 1923.

Per essere ammesso all'incanto dovrà ciascun concorrente farTodi, 19 febbraio 1923•
pervenire al sindaco di T asaghis. entro il settimo anteriore aIl commissario prefettizio quello fissato per l'asta, domanda in carta bollata da L.2,40,nellaAgostinucci• quale siano chiaramentf indicati il suo nome e cognome, pater-8070 - A pagamento nitå, domicilio ed il lotto cui intende concorrere.
Alla domanda stessa dovranno essere allegati i seguenti doca-PROVINCIA DEL FRIULI

menti:
Mandamento di Gemona a) certificato di moralitå rilasciato dal sindaco del Comune

. . di residenza in data non anteriore a quattro mesi da quella fis-Comune di Trasagt18 sata per l'asta e debitamente legalizzato dal pre etto della giu-
AVVISO D'ASTA risdizione ;

a dun i co i nc anto b) il certificato generale del casellario giudiziario, rilasciato
per la costruzione degli edifici scolastici di Alesso, Trasaghis, dal tribunale competente in data no'n anteriore a quattro mesi

Braulins di quella fissata per l'asta e debitamente legalizzato dal presi-
---- dente del tribunale;

Il giorno 10 marzo 1923, alle ore 10 ant., nella sala municipale c) un certificato d'idoneitå rilasciato dal prefetto o sotto-di Trasaghis dinanzi al sotteseritto sindaco, o chi per esso, assi" prefetto del li ogo ove 11 concorrente ha eseguito per conto pro-stito dal segretario comanale, si aidiverrà all'incanto per l'aP- prio, o diret's per conto di terzi lavori pubblici di natura ana-
palto dei seguenti 3 lotti di lavori: loga a quelli d'appalter i, e nel quale si assicuri aver egli datoLotto A.

prova di perizia e di soddisfacente pratica nell'eseguimento oLavori di costruzione di un edificio scolastico a quattro nule nella direzione di detti lavori e di non aver dato luogo a litigi.
nella frazione di Alesso in conformità del progetto ing. Coletti d) una dichiarazione su carta semplice con cuiil concorrente5 novembre 1907 aggiornato ai prezzi correnti 8 gennaio 1923 dal- attesti di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i la-l'architetto Fior Elia per Fitnporto complessivo di L. 140.000· vo i, di aver presa conoscenza delle condizioni locali, dellecave,Lotto B. nonchè dl tutte le c rcostanze generali e particolari che possonoLavori di costruzioue di un edificio soolastico a due aule nel aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni
capoluogo di Trasaghis in conformità del progetto ing. Zanetti contrattual:. e che passono influire sull'esecuzione dell'opera e di
28 aprile 1915 aggiornato l'8 gennaio 1923 dalFarchitetto Fior Elia aver giudicato i prezzi mede,imi nel loro complesso tali da con-
per un importo complessivo di L. 68.826. sentire l'ofTerta che sarå per fare.

Lotto C. Per i lavori eseguiti o diretti all'estero possono essere presen-
Lavori di costruzione di un edificio scolastico nella frazione di tati, in luogo dei documenti prescritti alla lettera C, certificati

Braulinz in conto.mità < el progetto 28 aprile 1915 dell'ing. Za- del R. console competente, che contengano tutte le indicazioni
netd, agglornato al prezzi correnti dell'architetto Fior Elia per sopra richieste, con is espl:cita dichiarazione che, prima di rila-
un importo complessivo di L 70.0fl0. solarli. il funzionario dol quale gli atti sono sottoscritti, ha ese-
L'incanto avra luogo a termini dell'art. 87 lettera A del rego- guito accurate e sicure indagini ed assunte sicure informazioni

lamento di contabilità generale dello Stato 4 maggio 18%.n.3 71 presso le autoritå tecniche del luogo.
cioë mediante offerte segrete per ciascun lotto da presentarsi o Le Società anonime e quelle in accomandita per azioni che in-
da.far pervenire all'Amninistrazione conunale di Trasaghis an- tendono concorrere sono tenute:
che nel giorni precedenti a quello fissato per l'asta, por mez o 1. Presentare lo statuto sociale ed un certificato della can-
della posta o con diretta consegna in piego suggell-to portante celleria del tribunale competente da cuirisultiche non si trovanoantli busta ove è scritto findirizzo, le parole: < Offerta asta ed½in istato di fallimento.
flcio scolastico di . . . . ». 2. Designare la persona alla quale intendo affidare la dire-
Non sarà tenuto in alcun conto le ofTerte che fossero presen- zione tecnica dei lavori presentandore i documenti richiesti con
tate o pervenissero dopo che l'autorità che presiede l'asta avrà le lettere a, b, c.
cominciata l'apertura dei pieghi contenenti le schede od of- Le Società cooperative ed i Consorzirelativicheintendonocon-
förte. correre alla presente gara valendosi delle agevolazioni loro con-
Le offerte, da scriversi su foglio separato per ciascun lotto cui cesse dalla legge, debbono p-odurre lo statuto sociale é dimo-

Paspirante concorre, dovranno, sotto pena di nullità, contenere strare di essere in grado per la loro costituzione, per i mezzi
P:ndicazione del ribasso o dell'aumento percentuale oltre che in tecnici ed economici dL cui dispongono e per le persone a cui
cifre anche in lettere ed essere munite di firma, e non portare sono conferite l'amminist-azione e la direzione di conveniente-
alcuna clausola o riserva condizionale. mente assumere l'appalto e condurlo a compimento.
Dovranno essere stese in carla bollata da L. 2.40 sotto pena di Devono inoltre presentare:

denuncia per contravvenzione alla legge sul bollo per inadem- 1. Certificati rilasciati o confermati da funzionari governativi in
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servizio attivo con grado ed attribuzioni noa inferiori a capo uf- L'asta sarà fatta sulla base della scheda segreta delPAmmini-
fleio, da cui risulti quali lavori siano stati eseguiti da ciascuna
Cooperativa o da ciascun Consorzio che concorre, o dalle singole
Cooperative cho co.npongono il Consorzie.

2. I certificati della persona cui intendono affida e la dire-
zicne dei lavori co:ne alle letterc A, B, C, e n. 2.
Le Cooperative devono anche provare di essere inscritte nel

registro prefettizio e presentare un elenco aggiornato di soci.

Le altre Associazioni o Ditte non possono concorrere che per

strazione comunale contenente il maximo ed il minimun del ri-
basso d'asta.
L'aggiudicazione sarà fatta al migliore offerente che avrà fatta

l'efferta contenuta entro questi limiti e che si sia più delle altre
avvicinata al massimo stabilito della scheda segreta senza perb
oltrepassarlo.
L'asta rimarrà aperta per un'ora consecutiva e cioè fino alle

ore 11 antimeridiane.
mezzo di uno dei soci, il quaJe a termini dell'art. 333 della legge In caso di diserzione, Pasta sarà rifatta con un secondo espe-
sulle opere pubbliche sarà riconosciuto come unico deliberata io, rimento, e se anche questo fosse negativo si procedenà alla ces-
tanto nell'atto dia ggiudicazione quanto nel contratto definitivo e sione del lavoro mediante trattativa privata fra le ditte, che a giu-
durante l'esecuzione dei lavori e sarà tenuto a rispondere in pro- dizio delPAmministrazione, saranno di fiducia in qualsiasi. ramo,
prio unitamente alla Cooperativa, sia teenico che finanziario.

La Giunta municipale determinerà con giudizio inappellabÏŒe Trasaghis, 18 febbraio 1923.

quali fra gli aspiranti possono ritenersi idonei, riservandosi la Il sindaco

piena ed insindacab11e libertà di escludere dall'asta qualunque dei G. Rodato

concorrenti, senza che l'escluso possa reclamare indennità di Il segretario
sorta, nè pretendere che gli siano rese note le ragioni per cui fu E. Strauline.
escluso dall'asta o per qualsiasi altro provvedimento dimerito. 8088 -- A pagamento
I documen i saranno restituiti ai concor enti al domicilio da -

essi indicato, possibilmente 2 giorni prima di quello fissato pc OOK LT ROggg
I'incanto in piego raccomandato.
La spesa di francatura sarà a carico dei destinatari.
Con tale restituzione la stazione appaltante darà comunicazione

dell'ammissione o meno alla gara.
Ad ogui modo i concorrenti dovranno a propria diligenza e

sotto la loro diretta ed esclusiva responsabilità assicurarsi presso
l'ufficio appaltante di essere stati ammessi alla gara.
I concorrenti ammessi dovranno esibire al presidente dell'asta

insieme alla dichiarazione di ammissione all'asta rimessagli, il
certificato di aver versato alla cassa comunale di Gemona presso
la Banca popolare cooperativa le seguenti somme a titolo di cau-

zione provviso ia in numerario od in altri titoli dello stato come
all'articolo del capitolato generale :

AVVISO DI PRIMONCANTO
per il riaffittamento delle Alpi comunali Chaulières, Chardonnet,

Lau e Rouen, per il novernio 1923-931

SIRRENDE NOTO
che alle ore 9 del giorno 26 corrente febbraio (termini abbreviaú
stante l'urgenza) nell'ufficio comunale si procederà ad un primo
incanto, col metodo delle candele vergini, per il riaffittamento
pel novennio 1923-931, delle seguenti Alpi:

Alpe Chaulières, in aumento del prezzo di L. 3000.
Alpe Chardonnet, id. id. L. 3500.
Alpe Lau, id. id. L. 1000.
Alpe Rouen, id. id. L. 300.

Per il lotto A) L. 50 0. I sopraindicati canoni d'affitto si intendono dovuti per ciascun
Per il lotto B) L. 3000. anno dal 1° gennaio 1923 al 31 dicembre 1931,(e l'affittamento
Per il lotto C) L. 3000. sarà regolato dal capitolato deliberato da iquesto Consiglio co-

Non saranno accettate olferte con depositi in contanti all'atto munale con suoi verbali 6 agosto, 3 dicembre e 23 dicembre 1922
dell'asta od in altro modo. Di tale cauzione p ovvisoria è fatto vebitamente approvati.
obbligo anche per le Cooperative <lovendo la somma esscsc uti-

lizzata per le spese d'asta, contratto, registrazione ecc.

A tutti coloro che avranno presentate offerte senza essere ri-

sultati aggiudicatari, verrà rilasciata una dichiarazione di svin-
colo della cauzionc a tergo della polizza di deposito.
A coloro invece che avessero fatto il deposito senza essersi

resi offerenti verrà rilasciato solo un certificato dichiarante che

segul l'asta senza che i medesimi avessero preso parte perchè se
ne valgono a cura loro a fare le necessarie pratiche di svincolo
Per ottenere la dichiarazione di cui sopra e necessar o che l'in-

teressato presenti un foglio di carta bollata.

La cauzione definitiva è stabilita per ciascun lotto in una som-

Gli incanti seguiranno separatamente per ciascuna Alpe,'ed iconcorrenti dovranno eseguire il deposito provvisorio nella mi-
sura del decimo del prezzo di base nelle mani di chi presiedel'asta
La cauzione definitiva dovrà consistere nel deposito in contanti

di una somma eguale al decimoldel prezzo di definitiva aggiudi-cazione, ovvero colla presentazione di una persona garante rico-
nosciuta idonea dalla Giunta.
Gli aggiudicatari dovranno altresi versare a titolo di fondo perle spese contrattuali, che saranno tutte a loroparico, L. 1500

per ciascuna delle Alpi Chardonnet e Chaulières, L. 800 per PAlpeLau, e L. 400 per l'Alpe Rouen.
ma eguale al decimo del prezzo d'appalta depurato del ribasso Dovranno essere almeno due gli offerenti.
d'asta e dovrà essere depositato alla Cassa depositi e prestiti ' Atti visibili in segreteria nelle ore d'ufficio.
dello Stato secondo le prescrizioni degli articoli 614 e 615 del Roure, 14 febbrito 1933.

regolamento per la contabilità generale dello Stato·
·

Il sindaco
I deliberatari dovranno presentarsi (alla stipulazione del con- G. B.,Heritier

tratto entro il termine di giorni lä dalla data dell'approvazione 8086 -- A pag mento.

del verbale d'asta e saranno avvisati mediante lettera raccoman-

data.
Se entro tale termine il deliberatario non si presenterà alla

stipulazione, perder i il deposito cauzionale provvisorio.
Le spese tutte, inerenti all'appalto, quelle per la pubblicazione

degli avvisi ä'asta, copia dei disegni, bolli registrazione atti, ecc.
sono a carico dei deliberatari definitivi in proporzione delle somme
aggiudicate.
L'Amministrazione appaltante si riserva il diritto insindacabile

di apportare in corso di lavoro, ai disegni, al progetto, tutte le

variazioni che crederà opportuno, senza che l'tmpresa possa per
questo fatto cceepire riserve o possa chiedere compensi speciali
non contemplati nel contratto o nei capitolati speciali d'appalto.

Casa Santa dell'Annunziata di Sulmona
Avviso d'asta

SI FA NOTO
che nel giorno 12 marzo 1923, alle ore 11, nella segreteria dellaCasa Santa suddetta, innanzi al presidente delPIstituto od a ch
per Im, avrà Inogo la vendita del fabbricato ad uso mulino ad \
acque con tutti gli accessori, sito in Sulmona sotto Porta Buo-nuomini o Fonte grande, con boschetto adiacente della estensionedi are 83,85,52 pari ad opere 3,7,39cdi misura locale, di proprietàdella Casa Santa Annunziata di Sulmona.
L'asta si aprirà in base al prezzo_di L. 40.000.
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I concorrenti per essero ammessi alla gara dovranno fire un L'asta avrå luogo col sistema delle offerte segrete, a mente del-
deposito

.
anticipato presso la segreteria della Casa Santa della l'art. 87, lett. A, del regolamento di contabilità generale dello

somma di L. 800Q a-garanzia 'dell'offerta ed in conto delle spese Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, e sarà

di subasta. Tali depositi saranno subito restituiti a chi non si aperta sul prezzo di base di L. 324.873,20. L'aggiudicazione sarà

rende aggiudicatario, definitiva al primo incanto, anche in confronto di un solo con-

Non si procederà all'aggiudicazione provvuoria se non vi sa- corrente.
ranno le offerto almeno di due concorrenti e se ogni efferta non Ove sinnvi offerte di ribasso, questo dovrà essere commisurato
sia di L 10. ad un tanto per cento sull'ammontare suddetto, e sarà applicato
Il termine utile (fatali) per produrre offerte di aumento di ven- a tutti indistintamente i lavori, tanto a corpo quanto a misura.

täsimo al prezzo di aggiudicazione provvisoria scade alle ore 11 Le offerte, redatte su carta da bollo da L. 2,40, dovranno essere
del giorno 28 marzo 1923. sottoscritte dall'offerente e dovranno portare l'indicazione del-
Il capitolato delle condizioni inerenti alla vendita in parola tro- l'eventuale ribasso in lettere e in cifre.

Vasi depositato nella segreteria del pio Istituto suddetto, osten- Per essere ammessi alla gara, oltre alla cauzione provvisoria di
sibile a chiunque nelle ore d'ufficio di ogni giorno. L. 10000 ed al deposito, in conto spese di L. 9700, i concorrenti

Salmona, 21 febbraio 1923. dovranno presentare, non più tardi delle ore 16 del giorno 2

Il presidente ff.

C. Di Pietro.
Il segretario

C. Giammarco.
8089 - A pagamento.

Pio Istituto della Santa Casa di Loreto
AVVISO D'ASTA

per vendita definitiva di terreni in seguito ad aumento

marzo p., i seguenti documenti:
a) certificato del prefetto, di data non anteriore a mesi sei

e quello dell'asta, attestante la loro capacitù ed idoneità ad ese-
guire i lavori per i quali concorrono ,

b) certificato penale generale e certificato di buona condotta
morale, l'uno e l'altro di data non anteriore a mesi tre, compu-
tali come innanzi ,

c) dichiarazione con) cui i concorrenti attestino di essersi
recati sul luogo dove debbono essere eseguiti i lavori, di aver

di vigesima presa conoscenza delle condizioni locali, ed eventualmente delle

È annullato Panalogo avviso 8 febbraio corrente, già pubblicato
cad ee dei campioni, nonchò di tutte le circostanze generali e par-

e ad esso è sostituito il presente ticolari che possono avere influito sulla determinazione dei prezz1
e delle condizioni contrattuali, e che possono influire sulla ese-

Alle ore 10 del giorno di venerdi 9 marzo p. v. nell'atrio della cuzione dei lavori, e di avere, altresl, giudicato i prezzi stessi,
sala dei concerti, posta nel portico inferiore del R. Palazzo, in- nel loro complesso, rimuneratori e tali da consentire il ribasso
nanzi'al R. amministratore, o chi per lui, avrà luogo l'asta per che saranno per fare
la vendita definitiva dei seguenti terreni, che furono aggiudicati; Malgrado la presentazione dei suddetti documenti, l'Amministra-
provvisoriamente nell'asta tenuta il 19 gennaio p. p. come all'av- zione appallante si riserva la piena ed insindacabile facoltà di
viso 22 dicembre 1922, e per i quali, nel termine legale, fu aP¯ escludere dall'asta qualunque concorrente, senza essere tenuta a

posto l'aumento di vigesima- ispiegarne le ragioni.
Elenco dei terreni da vendere | La cauzione definitiva è stabilita in ragione del ventesimo del

prezzo di appalto e dovrà essere depositata nei modi e nelle formeN. del totto 97 - Territorio Castelfidardo - Cognome e nome di legge, a cura dell'aggiudicatario o dell'ufficio appaltante, ma
di chi appose l'aumento di vigesima: Biondi Quadrio. (sempre a spese del primo, entro cinque giorni dall'aggiudicazione.PrO2EO risultante dall'aumento di vigesima sul quale si apre A seguito di che, e nello stesso termine di cinque giorni dallail nuovo incanto L. 42.630· fatta aggiudicazione, si procederà alla stipula del contratto.

IdId1 L. 58 itorio Recanati - Id. Piccinini Girolamo· I lavori dovranno essere compiuti dallo appaltatore nei ter-
. .

mini indicati nei capitolati speciali e in caso di ritardo saranno
Id. 168 - Id. - Id. Brodohm avv. Francesco.
Id. L. 44.389.

applicate le penali in esse previste.
L'importo del lavori al netto del pattuito ribasso d'asta, saràId. 171 - Id. - Id. Cingolani Costaatino. pagato all'assuntore nei modi e termini stabiliti dalla citata de-

Id. L. 59.115.
.

liberazione constgliare 2 dicembre 1922, n. 399.Id. 188 - Id. - Id. Biondi Quadrio
Id. L. 45.935 L'appaltatore dovrå sottostare a tutte le condizioni degli atti di

appalto, visibili nella segreteria del Comune, assieme ai pro-Id. 189 - Id. - Id. Blondi Quadrio.
Id. L. 71.505 getto.

Salerno, 20 febbraio 1923.
Le vendite saranno definitive e varranno per esse tutte le norme Il sindaco

e le condizioni espresse nel precedente evviso d'asta 22 dicem- Ca
bre 1922, che qui deve intendersi come letteralmente trascritto. pone.Il segretario generale

Loreto, 15 febbraio 1923· 8085 - A pagamento. Sciaraffia
Il R. amministratore
Gaetano FalconL MUNICIPIO DI GENOVA

8093 - A pagamento.
Avviso d'asta ad unico incanto

Mun i c i p i o d i S a 1 erno Alle ore 15 del giorno 12 mese di marzo 1923, presso
Avviso d'asta ad unico incanto l'ufficio dei lavori pubbliei, dinanzi al sindaco on chi per esso

a termini abbreviati si addiverrà all'incanto per lo
appalto dei lavori di pavimentazione in via Milano.

Sabato 8 marzo p.v., a ore 14, in questa casa comunale, innanzi Importo presunto L. 330.000 soggetto a ribasso d'asta.
al sindaco od a chi per lui, seguirà l'incanto, a termini abbre- (Deliberazione del Consiglio comunale 21 dicembre 1922).
Viati per l'appalto del lavori di completamento della via Sa- L'asta avrà luogo a termini dell'art.87 lett. A) del regolamento dilerno-Cánalone, nel tratto fra la via Orto Agrario e la proprietà dontabilitå generale dello $tato e cioè mediante offerte segrete
Manzo, allo s¡iälle del fabbricato dell'Orlanotroflo Umberto 'Î, in jtzse su carta da bollo da L. 2 da presentarsi all'asta o da farsi
hade äi pràgetti ed ai capitolati speciali, approvati con delibe- geryenire in piego suggellato all'autorità che presiede all'asta.
rarfoile consigliare 2 dicembre 1922, vistata, sentíto il parerg déÌ -11 piego suggellato, se spedito per posta, dev'essere chiuso in
Consiglioal'Pfefeitura, il 23 gennaio ultimo,al n. 1104 Àusta e accompagnato con lettera d'invio.
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Le offerte consistenti in un tanto per cento di ribasso su tutti, tare all'ufficio del contenzioso centratti anzidetto non più tardi
i prezzi d'appalto, dovranno contenere la indicazione del ribasso del giorno 7 marzo 1923 o spedire in modo che vi pervengano
oltre che in c,ifre, anche in tutte lettere sotto pena di nullità. entro il detto giorno:
L'aggiudicazione sara defimtiva e si farà luogo al deliberamento a) il certificato di moralità e quello di penalità di data

anche nel caso di un solo offerente. non anteriore ai tre mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati ri-
Il deliberatario resta vincolato all'osservanza del capitolato spettivamente dall'autorità del luogo di domicilio e dal tribunale

speciale d'appalto e relativo elenco dei prezzi che assieme alle penale e civile del luogo di nascita ;
altre condizioni di appalto, sarannc visibili presso il civico uffi- b) un attestato dal quale risulti che il concorrente ha già
cio del contenzioso contratti nelle consuete ore di ufficio. Iodevolmente compiuti altri lavori del genere oppure già com-
Per essere ammesso all'asta dovrà ciascun concorrente pre- piuti altri lavori per conto del comune di Genova ;

sentare all'ufficio del contenzioso contratti anzidetto non più tardi c) una dichiarazione in carta bollata da L. 2 con cui il con-
del giorno 7 marzo 1923 o spedire in modo che vi pervengano corrente attesti di aver preso conoscenza di tutte le condizioni
entro il detto giorno:

a) il certificato di moralità e quello di penalità di data non
anteriore ai tre mesi a quella fissata per l asta, rilasciati rispet-
tivamente dall'autorità del luogo di domicilio e dal tribunale pe-
nale e civile del luogo di nascita ;

b) un attestato dal quale risulti che 11 concorrente ha già
lodevolmente compiuti altri lavori del genere oppure ha già com-
piuti altri lavori per conto del Comune di Genova;

c) una dichiarazione in carta bollata da L. 2 con cui 11 con-
corrente attesti di aver preso conoscenza di tutte le condizioni
di appalto nonché di aver giudicato i prezzi, nel loro complesso,
rimuneratori e tali da consentire il ribasso che sarà per fare.
contenente altresi elezione di domicilio in Genova.
L'Amministrazione civica, dopo aver esaminato i documenti,

determinerà con giudizio inappellabile quali fra gli aspiranti pos-
sano ammettersi all'asta, riservandosi la piena ed insindacabile
liberta di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, senza

che l'escluso possa reclamare indennità di sorta né pretendere
che gli siano rese note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti ammessi dovranno al momento dell'asta compro-

vare di aver versato a mani del tesoriere civico un deposito a

titolo di cauzione di L. 33.000
Tali depositi dovranno essere effettuati prima delle ore 12 del
gluruu fissato por l'lucaulo enaxaunumentitullialcunuuaxoniluun
riusciti aggiudicatari all'appalto.
Il deliberatario dovrà entro un mese dal giorno dell'aggiudica-

zione dell'appalto prestarsi alla stipulazione del contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e comunque allo stesso re-'

lative saranno a carico del deliberatario.
Genova, 19 febbraio 1923.

Il segretario generale
A. DI Casa.

8094 - A pagamento

di appalto nonchè di aver giudicato i prezzi nel loro complesso'
rimuneratori e tali da consentire il ribasso che sarà per fare
contenente altresi elezione di domicilio in Genova.
L'Amministrazione civica, dopo avere esaminati i documenti

determinerà con giudizio inappellabile quali fra gli aspiranti
possano ammettersi all'asta riservandosi la piena ed insindaca-
bile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti
senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta, nè pre-
tendere che gli siano rese note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti ammessi dovranno al momento dell'asta compro-

vare di aver versato a mani del tesoriere civico un deposito a
titolo di cauzione di L. 35.000.
Tali depositi dovranno essere effettuati prima delle ore 12 del

giorno fissato per l'incanto e saranno restituiti ai concorrenti non
riusciti aggiudicatari dell'appalto.
Il deliberatario dovrà entro un mese dal giorno dell' ag-

giudicazione dell'appalto prestarsi alla stipulazione del contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e comunque allo stesso rela-

tive saranno a carico del deliberatario.
Genova, 19 febbraio 1923. *

Il segretario generale
A. Di Casa.

8095 - A pagamento.

Società anonima

1V.E. A..· FERRETTI
IN LIQUIDAZIONE

SEDE IN ROMA

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per domenica 18 marzo p. v., alle ore 11, presso la sede

sociale, Roma, via Nazionale n. 51 per deliberare sul seguente

MUNICIPIO DI GENOVA Ordine del giorno:
1. Relazione dei liquidatori e dei sindaci

Avviso d'asta ad unico incanto 2. Bilancio al 31 dicembre 1922.

Alle ore 15 del giorno 13 marzo 1923 presso l'ufficio de j 3. Nomina dei sindaci e determinazione del loro emolu-

lavori pubblici, dinanzi al sindaco o a chi per esso, si addi- mento.

Terrà all'incanto per lo Roma, 22 febbraio 1923.

Appalto dei lavori di pavimentazione nel corso Buenos-Ayres. I liquidatori.

Importo presunto L. 350.000 soggetto a ribasso d'asta. NB. - Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno de-
(Deliberazione del Consiglio comunale 21 dicembre 1922)· positare presso la sede sociale le loro azioni non oltre il 12

L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87 lettera A) del regola- marzo.
mento di contabilità generale dello Stato e cioè mediante offerte Mancando il numero legale, l'assemblea si terrà il successivo
segrete stese su carta da bollo da L. 2 da presentarsi all'asta o giorno 19 marzo alla stessa ora, nello stesso locale e con lostes

da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che presiede so ordine del giorno.
all'asta. 8103 -- A pagamento.
Il piego suggellato, se spedito per posta dev'essere chiuso in

basta e accompagnato con lettera d'invio. Û8Sa Editrice S. Lapi - Cittå di Castello
Le offerte, consistenti in un tanto per cento di ribasso su tutti .

----

i prezzi d'appalto dovranno contenere l' indicazione del ribasso
Società anonima

oltrechè in cifre, anche in tutte lettere sotto pena di nullitå. SEDE I N ROM A

L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento Capitale L. 120.000 versato
anche nel caso di un solo offerente.
Il deliberatario resta vincolato all'osservanza del capitolato spe- I signori azionisti sono con2 in assemblea generale ordi-

ciale d'appalto e relativo elence dei prezzi che, assieme alle al- naria per il giorno 26 marzo 1923, alle ore 10, presso la sede so,

tre condizioni di appalto, saranno visibili presso il civico Qufficio ciale (Lungotevere Mellini, 33) in Roma, ed occorrendo in seconda

del contenzioso contratti nelle consuete ore d'ufficio. assemblea per le ore 16 dello stesso giorno, per deliberare sul

Per essere ammesso all'asta dovrà ciascun cðucorténte presen s,eguente



1208 MAZZETTA UFFlCIXLE DEL REGNO D'ITALIA - Inserzioni

Ordine del giorno:
1. Relazione dell'apnninistratore delegato e dei sindaci e pre-

sentazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
· 2. Discussione ed approvazione del bilancio al 31 dicem-
bre 1922.

3. Determinazione dell'indennità ai sindaci.
4. Nomina dell' amministratore delegato, di tre consiglieri, di

tre sindaci ellettivi e due supplenti in sostituzione degli attuali
scadenti per anzianità e rieleggibili.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-

sitare le loro azioni, non più tardi del giorno 21 marzo p. v.,

presso la sede sociale
Il Consiglio d'amministrazione.

8104 - A pagamento

Societs anonima Paolo Agnesi e Figli
SEDE IN ONEGLIA

Capitale sociale Lit. 2.000.000

a pubblicazione).
ESTRATTO

di decreto per dichiarazione
di assenza

Su ricorso per dichiarazione di
assenza di De Rosa Stanislao fu
Giuseppe da Grimaldi il tribu-
nale di Cosenza con provvedi-
mento 8 gennaio 1923 ha ordi-
nato che siano assunte somma-
rie giurate informazioni sulla
verità dell'esposto nel ricorso da
4 prossimi amici o parenti del
presunto essente, all'uopo dele-
gando 11 Pretore di Grimaldi.

Cosenza, 16 gennaio 1923.
avv. Francesco Sensi

procuratore.
6758 - A pagamento.

(la pubblicazione).
Il sottoscritto procuratore

rende noto

intendeva di adottare come fi-
glio Di Lello Domenico di Ni-
cola e di Finuoli Maria-Giusti-
na di anni 23 nato in San Pao-
Jo (Brasile) donílciliato e resi-
dente in Villa Santa Maria, ove
risulta trascritto in relativo at-
to di nascita, celibe.
Ritenuto che con lo stesso

verbale il suddetto Di Lello Do-
menico dichiarava di accettare
l'adozione ed alla quale ha pre-
stato il consenso il signor av-
Vocato Giulio De Prospero, quale
speciale procuratore di Vitelli
Lucia fu Donato, moglie del-
l'adottante, e dei coniugi Di
Lello Nicola fu Domenicangelo,
e Finnoli Maria-Giustina fu Fran-
cescopaolo, genitori dell' adot-
tando (mandati 11 e 13 maggio
1922, notar Nardizzi di Bosello).
Ritenuto che dai documenti

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e stra- che, il tribunale di Pordenone esibiti e dalle assunte informa--
co i sentenza in data odierna ha ziODÎ SÌ YÍlOVR Ìl COncorso diordinaria per il giorno 15 marzo 1923, alle ore 10 presso la sede dichiarata l'assenza dei fratelli tutte le condizioni richieste persociale in Onegha, via Regina Ma gherita per deliberare sul se- germani Zannier Giov. Maria e potersi far luogo alla detta ado-

guente Pietro dei furono Temaso e Mec- zione.
Ordine del giorno: chia Maria che avevano il loro Ritenuto che dalle succitate in-

Parte ordinaria : domicilio e la loro residenza in formazioni è pure risultato che
1. Relazione del Consiglio di amministrazione. Cl uzred none, 14 febbraio 1923. a eMcehe 'daedo ionneac n iaen
2. Relazione del sindaci-

avv. Luigi Barzan. moralmente ed economicamente
3. Bilancio al 31 dicembre 1922 e relative deliberazioni. 8093 - A pagamento. al Di Lello Domenico.
4. Nomina di un consigliere d'amministrazione a sur.oga di Visto l'art.216 Codice civile.

altro scaduto per compiuto biennio.
(la pubblicazione)· Su conforme parere del pub-

5. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti e deter- pESTRcATTaO-DI D i eOnza a ibco Igl
sentito in Ca-

minnrione della retribuzione ai sindaci ellettivi per l'esercizio Il tribunale civile e penale di Pronunzia :
1922. Ivrea, con decreto in data 18 Si fa luogo alla adozione di

Parte straordinaria: gennaio1923,provvedendo suda- Di Lello Domenico di Nicola e

Proposta di aumento del capitale sociale da Lit. 2.000.000 a manda del signor Begovoeva Ste- di Finuoli Maria-Giustina di an-
Lit. 3.000.000, mediante emissione di n. 2000 azioni da Lit. 500. fano fu Domenico, residente in ni.... nato in San Paolo (Brasile)

Traversella, perchè s a dichia- domiciliato e residente in Villaalla pari, con godimento 1° gennaio 1923•
rata l'assenza del proprio figlio Santa Maria, da parte di Finuo-

Oneglia, 20 febbraio 1923- Begoveeva Giacomo, ordinò pri- Ji Giuseppe fu Francescopaolo,Il Consiglio d'amministrazione. ma ed avanti ogni cosa somma- nato e domiciliato in Villa San-
810|i - A pagamento rie informazioni relativamente ta Maria.

allo stesso. Ed ordina che il presente de-
ss Ivrea, 9 febbraio 1923. creto sia pubblicato ed affisso

Audiero Vecchia. alla porta di guesta Corte d'ap-
SOCIETA' ANONIMA 7957 - A credito - Art. 2688118 C. pello, ed a quelle del tribunale

Capitale emesso L 000 - Versato 1/10 In nome di Sua Maestà
d Laa iana Meardi e nnse to nde

Avviso di vocazione pOeRIO E IAdNUELE III gior ed lidannChnzeugiudiz ri
di assemblea generale ordinaria e straordinaria i e per volontà della Nazione Gazzetta ufficiale del Regno, ed

GliTazionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria e La RegiaReCd lid'appello di unasaciÎa daeld m siLnell'a to
straordinaria nella sede sociale in Roma, Piazza SS. Apostoli, nu- Aquila sezione civile interve- menico di Nicola, (trascritto nel
mero 73, in prima convocazione, alle ore 10 del 20 marzo 1922, e nendo gli ill.mi signo i:

.

comune di Villa Santa Maria) per
qualora occorresse, in seconda convocazione, alle ore 15, del Comm. Marcucci Nicola, primo gli effetti di cui all'art. 216 e se-
giorno stesso, per deliberare sul seguente presidente guenti del Codice civile.

Ordine del giorno: Consiglieri: Cosi del:berato in Aquila li 27Cav. Leon1 Romualdo· ottobre 1922Parte straordinaria: Cav. Melis-Murru Luigi ¡¡ de
1. Modificazione dell'art. 2 dello statuto sociale (oggetto so- Cav. D'Onofrio Carlo.

> primompur it nte

ciale). Cav. Felici Giuseppe·
.

Il cancelliere capo
2. Proposta di modificazione degli art. 5 (limitazione del ca- ha reso in Camera di Consiglio, Giuseppe Mazzara.

itale sociale sino al versato) 6 e 15 dallo stututo sociale. per relazione del consigl ere cav Registrato in Aquila il 16 no·-
Parte ordinarla·

D'Onofrio, 11 seguente vembre 1922. vol. 27, foglio 59,
.

Decreto- n. 305 atti giudiziari. - Esatte3. Bilancio sociale al 31 dicembre 1922. Relazione del Consi- Ritenuto che con verbale 21 L. 224,20. -- Il ricevitore (firma
glio e dei sindaci. settembre 1922. ricevuto dal can-'illeggibile).

4. Determinazione del numero degli amministratori ed ele- celliere capo di questa Corte, La presente copia conforme al
zione di cariche sociali.

Finuoli Giuseppe fu Francesco- suo originale si rilascia a ri-

5. Varie
paclo e fu Sa vatore Angelama- chiesta del signor avv. De Pro-
ria, di anm 50 complati, nato spero, oggi in Aquila, 17 feb-

Roma, 21 febbraio 1923• e domiciliato in Villa Santa Maria braio 1923.
Il presidente coniugato con Vitelli Lucia, di- Il cancelliere

senatore Vittorio Scialoja. chiarava che non avendo figli G. Mazzara.
8107 --. A pagamento legittimi, legittimati od adottivi 8006 - A pagamento.

Tamino Raffaele, gerente Dario Pernsy, direttore. Tipografia de'le Mantallate


